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UN SUCCESSO DEL METODO DEMOCRATICO NELLE TRATTATIVE SINDACALI 

Il governo si impegna a riprendere in esame 
le proposte della Commissione per gli statali 

L'intesa raggiunta nel corso di un nuovo colloquio fra il Presidente Segni, la Segreteria della CGIL e i rappresentanti della CISL - / punti dell'accordo: gover­
no e Commissione parlamentare esamineranno le richieste dei pubblici dipendenti non accolte finora nelle leggi delegate - Sospeso lo sciopero dei ferrovieri 

Chi ha vinto? 
Il pioblcuiu del congloba 

munto delle retiibii/.ioin diri 
pubblici dipendenti , ch'era 
giunto nei giorni scoibi al 
massimo grado di tensione, e 
.-tato posto sul binario della 
.-uà logica e posi t Ì \a conclu­
sione. Le t ra t ta t ive che l'ono-
icvolo Segni, Presidente del 
Consiglio, assiemo al Ministro 
«Iella riforma burocrat ica, 
«in. Concila, ha condotto con 
la CGIL e con le al t re orga­
nizza/ ioni sindacali — trat­
t a l e svoltesi con spiri to di 
comprensione verso i legittimi 
bbogu i delle categorie inte-
ìessate e impronta te a l la inus-
.siinu lealtà — hanno appro ­
da to al r isul tato auspicato da 
tut to il Paese: quello di av-
\ i a i e a soluzione le questioni 
controverse, ev i tando agi ta­
zioni e .scioperi nei servizi 
pubblici fondamentali . 

La \ i a scelta dal governo, 
per giungere a una soluzione 
< he possa soddisfare le giu-
stificatissime aliene di tut te 
le categorie dei pubblici di­
pendenti , è quella più oppor­
tuna, la slessa che la Sc^re-
leriu della C G I L e il Comi­
tato di cooidinaiuento dei 
pubblici dipendenti avevano 
prospet tato nel loro comuni-
t a t o d i ramato lunedì fecorso; 
«lucila, cioè, d 'un riesame ti.i 
governo e Commissione m-
lerparlauienturc di tutte le 
piopostc forniulate dalla Coni-
mi-sioiie stessa — e non ac-
« ohe dal la dras t ica e inattesa 
deci-nono presa dal l 'ul t ima 
r iunione del Consiglio dei 
Ministri — al lo scopo di tro­
vare una Eolu/.ione equa che. 
in par i tempo, risolva il con-
l tas to sorto t ra il governo e 
la Commissione intei par la­

menta re e ì-oddisFi le esigenze 
essenziali dei pubblici dipen­
denti , ivi comprese le sacro­
sante rivendicazioni part ico­
lari dei ferrovieri, dei poste­
legrafonici e delle maest ran­
ze dei Monopoli di Stalo. Si 
>a che queste condizioni par ­
ticolari si riferiscono al cou-
ejobaiuento del premio ci"iii-
lere-^aiuento (equivalente al­
l ' indennità di presenza, per 
le a l t re categorie di statal i ; , 
a una giusta regolamentazione 
«lei lavoro a cott imo e di quel-
Io s t ruordinar io diurno, not­
tu rno e dei giorni festivi, la 
« orresponsione dì 1S5 ore al 
personale di macchina e viag­
giante dei treni e delle navi 
t raghet to. 

Poiché la Commissiona in­
te rpar lamentare aveva formu­
lato le sue propo.-te tlopo un 
tsa iuc approfondi to delle va-
n e questioni controverse, non 
«• lecito dubi ta re che il rie­
same stcs-o di tali questioni, 
«Jie s a r à fatto nel prossimo 
mese, t ra governo e Commis-
*-iont\ por terà a un risultato 
positivo, di generale soddisfa­
zione per i pubblici dipen­
denti e per il Pae-e. Grazie 
a questi r isultal i , lo sciopero 
feri ovia rio ch 'era staio già «Se-
ti.-o uni tar iamente dai t appre -
.-cntanti di tut te le organiz­
zazioni «Iella categoria non 
a v r à luogo «• le varie forme 
di azione Maniacale predispo­
n e dalle a l t re categorie iiiic-
ics-ate , sono s ta te *-o>pc'M*. 

Q u a n d o problemi fonda­
mental i , come quello dei p u b ­
bli» i dipendenti , vengono ri­
solti — o avvia t i a soluzione 
— mediani»* un accordo pe­
rora le , os-ia, mediante un 
on.-sto compromesso, molti uo­
mini «Iella s t rada (e non s»»Io 
q u o t i ! ) soziiono por-i la que-
s-iionc: chi lia aiuto'? 

Vogliamo dar»» anche noi 
una rispo-ta a tale questione: 
non ha vinto ncs-uno; abbia­
m o vinto t in t i : ha \int«» la 
lol lct l ivi ià nazionale, la quali* 
vede finalmente avviati» ver-»» 
u n a soluzione t o w o i d a l a e 
accettala da fritti un proble­
m i anno-o, senza pei turba­
menti nei srrvizi pubblici più 
vitali del Pac*<-. Per :-»erc 
ancora più precisi, diremo clic 
il vero vincitore «Iella - i tua-
zione è s tato il metodo deino-
«rdt i ro adot ta to in questo ca-
-o dal Precidente del Con-i-
zYio, on. i^egni, e «Idi suoi 
t«elaboratori , ì quali , discu­
tendo tutti i punt i <«intro­
versi del problema coi legitti­
mi rappresentant i delle varie 
organizzazioni sindacali , han­
no reso possibile un accorti»» 
che prelude a una soluzione 
soddisfacente della irr.ivc vcr-
tonza. E' certo che. al puntò 
in cui erano giunte le cose, 

il ricorso a quei metodi au­
toritari e faziosi, tinti di ma­
fiosi tà, che abb iamo cono­
sciuto nel passato, avrebbe 
reso inevitabili g randi scio 
peri e a l t r e azioni sindacali , 
che probabi lmente sarebbcio 
costati p iù car i a l Paese d 'una 
normale .soluzione concordata. 

Questo è un esempio molto 
significativo dei benefici im­
mensi che potrebbero deriva­
re a tu t to il Paese da una pò 
litica che — bandendo ogni 
discriminazione fra i ci t tadi­
ni e le loro rispett ive orga­
nizzazioni — ricercasse l 'ac­
cordo e la collaborazione con 
le masse lavoratr ici e popo­
lari, per una giusta soluzione 
di tut t i i gravi problemi eco­
nomici e sociali che incom­
bono sul nostro Paese. 

La C G I L può essere fiera 
del contr ibuto concreto por­
ta to al la soluzione prelimi­
nare della vertenza. I suoi r ap ­
presentant i hanno agito con 
spir i to d'iniziativa e coti a l to 
senso di responsabili tà. Ciò 
smentisce la menzogna che 
cercano di accredi tare i ceti 
privilegiali e reazionari , se­
condo cui la CGIL non avreb­
be a l t r e mi re che quella di 
fomentare agitazioni e disor­
dini... 

No, signori! La C G I L e lut­
to le sue organizzazioni di ca­
tegoria intendono essere in 
ogni is tante all 'altezza del lo­
ro compito fondamentale, che 
è quello «li difendere e miglio­
rare in tu t ta la misura del 
possibile le condizioni di vita 
e di lavoro dei lavoratori i ta­
liani d'ogni professione, con 
la mass ima energia e con la 
neci-s-arìa « oiubatt ivi là — 
quando occorra — ma sem­
pre col p iù a l to senso di re­
sponsabil i tà e di concretezza. 

Il metodo democratico che 
è valso a por re sulla via d 'una 
soluzione concordata il p io -
blcma degli s tatal i , pu»"> ser­
vite di esempio e di a m m o ­
nimento a quei grandi indu­
striali , i qua l i s ' illudono di 
piegare e di sottomettere la 
classe operaia , col metodo del 
terrore padrona le nelle fab­
briche. Si discuta lealmente 
coi lavoratori e coi loro r a p ­
presentant i , si dimostri coi 
falli la comprensione dovuta 
verso queste esigenze delle 
geliti del lavoro, e molti p io -
l'Icini po t ranno essere risolti 
mediante normal i t ra t ta t ive. 

Nessuno vuole l 'agitazione 
per l 'agitazione. Ma una «»r-
ganizzazione sindacale, degna 
d i questo nome, dev'essere 
sempre pronta a lottare col 
massimo vigore, quando le 
giuste rivendicazioni dei la­
voratori h> esigono. 

Perciò, i pubblici dipenden­
ti ».i tu t te le categorie, pur 
nell'attoria fiduciosa d 'una so­
luzione soddisfacente dei loro 
problemi più urgenti , nel pros­
simo set tembre, agi t ino larga­
mente le loro sacrosante r i ­
vendicazioni n e l l ' o p i n i o n e 
pubbl ica e s iano vigilanti e 
pronti a r iprendere la lotta, 
qua lora le legittime aspet ta­

n e generali fossero deluse. 
Dal la giusta premessa realiz­
zata oggi deve scatur i re la 
conclusione logica e concreta 
che i pubblici dipendenti a t ­
tendono con giustificata im­
pazienza. 

Glt'SF.PPE DI VITTORIO 

Le decisioni delle or&raiiizzaxioiii sindacali 

I segretari della CGIL DI Vittorio e Santi si intrattengono con I giornalisti dopo il col­
loquio col Presidente del consiglio Segni 

La partenza di Segni 
per la Sardegna 

Il Prec idente del ConiiElio. 
o«. Segni , accompagnato d a l ­
la consorte, ha lasciato Roma 
ieri allo 14.15 con u n acreo 
della LAI . diret to in S a r d e -
d i a I X T t rascorrervi un b r e ­
ve per iodo di riposo. AU\ .c -
roporto . e rano convenuti a 
sa lu tar lo i minis ' r i T a m b r o -
ni e Andre-otti i sot tosegre­
tar i Natal i . Bisori e Vigo 

L a vertenza degli statali 
che pareva dovesse sfociare 
in questi giorni in una serie 
di g randi agitazioni del le va­
rie categorie si è improvvi­
damente sbloccata, ieri matt i ­
na, i n seguito a nuovi e frut­
tuosi contat t i fra il Pres idente 
del Consiglio on. Segni e i 
rappresentant i s indacali , in 
modo part icolare quell i della 
CGIL. 

P r i m a dei colloqui risolu­
tivi, Fon. Segni aveva con­
vocato al Viminale un 'a l t ra 
r istret ta r iunione d i minis t r i , 
alla qua le hanno preso par te 
Gonelln. Campill i , Tambron i . 
Colombo, Andreot t i . Matta-
iel la, Rossi e Romita . Nel 
corso del le discussioni i l Pre­
sidente de l Consiglio h a rife­
rito sui suoi incontri del gior­
no avant i con la Segreteria 
della C G I L e con i rappre­
sentant i della CISL. Giunto 
alla conclusione che offrendo 
moderate e ragionevoli con 
cessioni, si • sarebbe potuto 
venire incontro alle aspet ta­
tive dei rappresen tan t i sinda­
cali, evi tando così al Prese 
delle serie agitazioni, il P re ­
s idente de l Consiglio sotto­
poneva ai ministri i suoi in­
tendimenti conclusivi, quegli 
stessi che doveva poi Mu­

raro subito dopo ni compa­
gni Di Vittorio, Sant i e Pessi 
della CGIL e a Cappuiri. 
Ghezzi e Arma to della CISL. 
In costanza, i nuovi impegni 
<iel governo sono i seguent i : 
il decreto delegato, g 'à ap­
provato dal Consiglio dei Mi­
nistr i , avrà regolarmente cor­
so; alla r ipresa dei lavori , il 
governo esaminerà con la 
Commissione in terpar lamen­
tare le proposte che in un 
primo tempo non furono ac­
colte, p e r motivi di bilancio, 
allo scopo di favorire, con 
provvediment i aggiuntivi, una 
equa soluzione legislativa. 

Tal i impegni del governo 
sono stat i -ft.-oìti con piena 
soddisfazione dagli esponenti 
sindacali . All 'uscita rial Vimi­
nale, il compagno Di Vittorio 
ha ri ia-cinto di la t t i la sv­
ellente dichiarazione ai gior-
na.i.-ti: •» Po .wamo d i re cìi ri­
tenere la soluzione di accordo, 
*e.-;è adot ta ta , corre un suc­
cesso del metodo democrat ico. 
:1 ana l e c-fisi-te appunto nel-
Taffrontare i problemi eco­
nomici . sociali e sindacali con 
di-cu-s-on: tra le par t i inte­
re-via te, C n scambi di idee 
dire t te . Ciò rende possibile la 
soluzione dei problemi senza 
dove - r icorrere a rrezzi estre-
.TÌJ cii IiV.ta .--'ndacale ». 

L'attesa r » r l 'odierno defi­
nì ti'-o co".!-"-qiiio fra i dirigenti 
.«-"rida-nl: e -"' Pres idente de'. 
Ori-":g".:o. e~a enorme . Le 
o e m z o ci: u n accordo. rmT-

grado l 'a t teggiamento spesso 
confuso e contraddit tor io del 
governo, e rano assai vive. A 
r iprova di ciò l ' intersindacale 
dei ferrovieri, riunitosi in 
mat t ina ta p r ima dei colloqui 
a l Viminale , aveva deciso di 
r inv iare t emporaneamente la 
fissazione delle modalità dello 
sciopero che, com'è noto , do­

vevano essere stabilite pro­
prio in quel la riunione. Ap­
pena conosciuto l'e-,ito dello 
incontro Segni-Di Vittorio, i 
rappresen tan t i dei ferrovieri 
to rnavano a riunirsi , ne l tar­
do pomeriggio, per ratificare 
di comune accordo la sospen­
sione dello scioper»». 

A ta le decisione era giunta , 

già nel pomeriggio, la CGIL, 
la cui Segreter ia si e r a riu­
nita con il Comitato di coor­
dinamento dei pubblici di-
jn-ink-iui. Ai cv tuenu t i ave­
vano r i fer i to sul l 'esi to dei 
colloqui i segretar i confede­
rali. Al te rmine del la r iu-
iiion»-» l'ufficio starnila del la 
CGIL d i ramava un comuni­
cato nel quale fra l 'a l t ro era 
detto: « L a Segre ter ia confe­
deralo o il Comitato di coor­
dinamento hanno proso at to 
con soddisfazione dei risul­
tati di questi colloqui, e cioè 
della decisione del governo 
di r iesaminalo, alla r iaper tu­
ra delle Camere , con la Com­
missione in te rpar lamenta re , 
tut te le proposte formulate 
dalla CommLssione stessa e 
non accolte nel provvedimen­
to delegato, al lino di t rovare 
un 'equa soluzione- con prov­
vedimenti legislativi aggiun­
tivi. La Segreteria della CGIL 
e lo organizzazioni dei pub­
blici dipendenti espr imono la 
fiducia che dal deciso riesa­
me vengano soddisfatte le 
fondamentali r ivendicazioni 
delle var ie categorie dei pub­
blici dipendenti , comprese le 
particolari rivendicazioni dei 
ferrovieri, dei postelegrafoni­
ci o del lavoratori dei mo­
nopoli di Stato, già accolte 
dalla Commissione interpar­
lamentare . 

« In seguito a ques ta deli­
berazione, Li Segre ter ia della 
CGIL e il Comitato d i coordi­
namento hanno deciso a l l 'una­
nimità di sospendere le agi 

fazioni in corso.' A sua volta 
il Sindacato lorrovieri italia­
ni, nel la r iunione odierna, 
proporrà la sospensione della 
decisione di seiopero prece-
tU-nUnnente presa. La Segre­
teria confederale e le orga­
nizzazioni dei pubblici dipen­
denti r i levano con vivo com-
piaeimento che l 'applicazione 
del metodo democratico nel la 
trat tazione dei problemi che 
interessano la vi ta dei lavo­
ratori , consente di avviare a 
soluzione le controversie sin­
dacali, con reciproca compren­
sione, r i sparmiando a l Paese 
agitazioni che si sarebbero 
n v e inevitabili dal ricorso o 
metodi autor i tar i e faziosi ». 

Quest 'ul t imo elemento è, 
senza dubbio, uno degli aspet­
ti p iù positivi scaturit i dai 
colloqui di questi giorni fra 
CGIL o Presidente del Con­
siglio. in quan to conferma, se 
ancora ve n 'e ra bisogno, che 
ogni qualvolta la discrimina 
zione e la faziosità politica 
vengono mosse da pa r t e il 
Paese n e t rac u n giovamento 

Il periodo di ferragosto che 
si preannunciava, ancora ieri 
l 'altro, come par t icolarmente 
agitato t rascorrerà dunque , se 
non in te rve r ranno al t re com­
plicazioni, nel la calma t ra­
dizionale. Di questa opinione 
deve essere stato pure il Pne 
sidente del Consiglio, poiché 
un 'ora dopo i l colloquio con 
i rappresentant i della CGIL, 
iniziava il suo periodo di ri 

LE INDAG1NISUL DELITTO DEL UGO 

Sulle tracce 
dell' assassino ? 

Inlerrogulo un vece li io Iklnuzuto clc-ILi 
Longo — Dichiarazioni delle ainitlie 

Dna foto d i Antonietta Longo, scattata a Camerino nel l'Jj2. 
mKO, ni centro 6 stata, r ipresa t ra due amiche, Rina 

la Riarsili alle quali la ragazza fece delle confidenze 
)l rapporti sentimentali. Il giovane ò il nipote della 

Longo, Orazio l'ei-na 
-*? 

polizia e i carabinier i , 
incaricati di r isolvere il mi­
stero del lago, sono forse sulla 
s t rada che porta a l l ' au tore 
del feroce del i t to. Secondo 
quanto ù trapelato, gli inve­
stigatori avrebbero concen­
trato le loro bat ter ie su un 
militare che dimorò per qual­
che tempo a Camerino e che 
ebbe rappor t i sent imental i 
con Antonina Longo, ormai 

poso par tendo alla volta dellaI r i tenuta la donna assassinata 
Sardegna . I il 12 luglio. 

NON ESISTE PIÙ* "CORTINA DI FERRO,, FRA GLI STUDIOSI ATOMICI 

Oli scienziati si sono scambiati a Ginevra 
i più gelosi segreti della fisica nucleare 

Sarà possibile usare a scopi pacifici l'energia della bomba H? - Gli studi della fotosintesi aprono la prospettiva 
di produrre i generi alimentari senza ricorrere all'agricoltura - La cura del cancro con il radiocobalto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA. 11 — Wou esiste 
più la « cortina di / erro» tra 
gli scienriari atomici: le in 
/ornia^ioiii che sì sono scam 
biatc ogni, nel dibattito sulle 
questioni relative al processo 
eli fissione nucleare, i fisici 
qui convenuti hanno eliminato 
oli K Iti ini residui di oscurità 
che poiecano ancora sussiste­
re nella reciproca conoscenza 
dei -progressi compiuti in tale 
campo. Si sapeva già. a dire 
il vero, l 'esscnrialc, da una 
parte e dal l ' a l t ra e non vi 
era, perciò nulla di sensazio­
nale da svelare. Con la se­
duta odierna si è fatto, però, 
un passo avanti definitivo, 
sooictici e occidentali possco 
nono ormai i dati precisi , le 
misure esatte e i particolari 
tecnici delle cognizioni altrui 
sull'argomento. 

E' un avvenimento di gran 
de importai!-^! i>or la scienza 
un avvenimento che non va 
sottovalutato — ha fatto os­
servare il portavoce-della se­
greteria organizzativa, richia 
mando su di esso l'attenzione 
della stampa. Ma nel clima 
di questa conferenza sembra 
tanto naturale che sia cosi 
ria ritucire difficile rilevarne 
il significato. Eppure un cam­
biamento sostanziala sta av­
venendo con questo incontro. 
Quando perfino il capo della 
comr.iitsìone atonòca ameri­
cana, ammiraglio Strauss, di 
citi sono note le idee polif:-
che, sì senrc in dovere di di­
chiara re ai qiornalr^fi che 
onesta «rè wna grande confe­
renza » oti.^jifcando che sia la 

66 soldati americani muoiono in Germania 
nella collisione di due aerei da trasporto 

STOCCARDA, 11. — D M eranrfi a«r«H per il 
trasporto di t r u p p * d« IU «*/iaiion« mil i tar» 
americana, i aosidatti «vaironi vo lant i» , sono 
ent ra t i in colli»ion« a l i * 14,18 nel cittla di Ed«l-
w*il«r presso Stoccarda • sono precipitati in 
fiamme in un bosco. I 86 uomini e h * erano a 
borilo sono t u t t i mort i . I l comando aeronautico 
americano a Wissbaden ha diramato sulla scia-
cura il seguente comunicato: 

« Dalle prime not i t ie risulta che uno decli 
apparecchi, un quarto «Torà dopo il decollo e 
dopo «ver raggiunto una quota di crociera di 
1200 metr i , accusava noie al motore. L'appa­
recchio, messo in difficolta nei suoi movimenti , 
perdeva quota momentaneamente, poi improv­
visamente si drizza?» andando a «oziare oentro 

la parte anteriore «fi un altro apparecchio della 
formazione. 

« I l primo aereo precipitava immediatamente, 
il secondo manteneva u n volo orizzontale per 
quasi u n minuto , poi s f u n i v a al controllo del 
piletta e precipitava a l suolo picchiando con la 
parte anteriore della fusoliera ». 

I duo aerei facevano parte di una fromazione 
di ot to apparecchi levatisi in voto dalla base 
aerea di Cehterdincen presso Stoccarda, con a 
bordo reparti delia V I I armata per una eserci­
tazione di aviotrasporto. Nel primo aereo pre­
cipitato si trovavano 41 uomini di truppa e sei 
uomini di equi pace io e nel secondo 14 soldati 
e sei avieri 

Quello odierno * il più t rave disastro aereo 
che si sia verificato in Europa nel dopoguerra. 

prima e non l 'unica, è senno 
che lo « spirito di Ginevra u 
sta incorporandosi in una 
realtà concreta. 

Certo, non bisogna credere 
che la ctìlUiborazionc tra 
scieitria/i peoni la fine di un. 
segreto pro/cssionah*. Sareb­
be ingenuo pensarlo. Nel­
l'URSS, neg'i Stati Uniti, in 
Gran Bretagna coma negli al­
tri Paesi, i ricercatori vanno 
avanti per la loro strada, an­
siosi di arriiare al traguardo 
delle nuovo scoperte. E tra 
queste, coite tutti panno, ve 
ne è una che appassiona tutti 
in ogni parte del mondo; 
quel la delia conquista della 
energia racchiusa nei processi 
di fusione nucleare per met­
terla al servìzio dell'uomo. 
Chi produrrà, per primo, in 
termini di pace, la potenza 
contenuta uc ' lc a rmi fermo-
nurica ri? 

Li'aìnmirag'.io Strauss, a cui 
è stato chi''~'o ii"l ror.^o di 
una coniercii'.a stampa se era 
esatto che ali Stati Uniti fos­
sero a buon nunto e in van­
taggio rispetto ad altri Parsi. 
ha dichiarato di non poter 
fare p r ens ion i riè ranfomeno 
confronti. Tutto quello che 
POS.-0 dirvi — ha aggiunto 
— è che da tempo abbiamo 
lavorato e ..t'amo lavorando 
in questa d'rez'onc. Si tratta. 
pero, di un programma di 
ampia portata, per cui è im-
pojRibilr dare, allo stato at­
tuale. una idra del tempo 
occorrente jvr realizzarlo. 

Questo argomento, in rcal-
tà, esula dui lavori delle con­
ferenza atidw sr se ne paria 
più che di tanti altri. Per la 
cronica va detto che il di­
battito odierno si è sviluppato 
su temi ben (licersi. Prota­
gonista desia giornata è stato. 
senza dubbio, l'isotopo, deli 
cui ufo si e discusso a lungo. 
ogg'K ! 

Che cosa rz*n sia, forse e 
tirile ricordare prima di rife­
rire quanto è stato comunica­
to a pro]X)sito dell'impiego 
che di esso viene fatto nella 
industria, nella medicina e 
ne1'"agro-biologi a. 

Gli atomi, come è noto, so­
no co*titulti da un nucleo 
attorno al quale ruota un 
certo numero di elettroni 
(particelle cariche di elettri­
cità negativa). Il nucleo a 
sua volta, è comporto da fin 
rerfo numero di protoni (par­
ticele cariche di c'ettrlci'à 
posit't'al iifjun'c a qur.'o de­
gli elettroni esterni, e da un 

certo numero di neutroni 
(particelle scn-a carica elet­
trica). Ora, in alcuni casi, 
questo numero di neutroni 
può esserr diverso, senza che 
siano diverse le. proprietà 
dell 'elemento chimico a cui 
appartengono. Gli clementi 
clic hanno le stesse proprietà 
chimiche, ina una differente 
struttura nucleare, si chiama­
no appunto isotopi; e la loro 
caratteristica è in generale, 
di essere radioattivi. Di qui 
l'interesse a servirsene in va­
ri modi. Come e con quali 
benefici? Questo è stato in 
sostanza il punto su cui si 
ù iniciafa la discussione, la 
quale ha confermato, in ul­

tima analisi, il parallelismo 
delle ricérche effettuate nei 
vari paesi. 

Anche in questo campo, la 
conferenza ci lia dato una 
serie di informazioni che al­
largano l'orizzonte specie per 
quanto si riferisce alle appli-

RENATO MIELI 

(Continua in 2. "a;;.. 3. col.) 

La FIAT acquisterebbe 
un reattore atomico 

GINEVRA, 11. — Da indi-
£cre?ioni si è saputo aue?ta 
fera che accordi .s.irebbero in­
tervenuti fra !<• officine tort-
r.csi della FIAT e una di tU 

americana per l'acquisto, da 
patte italiana, di un reattore 
nucleare a titolo sperimentale 
che fornirebbe anche energia 
Le trat tat ive sarebbero state 
condotte -«rionalmente da' 
prof. Valletta, che era presenti-
in questi giorni a Ginevra a; 
lavori della conferenza inter­
nazionale per l'utilizzazione 
pacifica dell'energia atomica. 

Il reattore nucleare acqui­
etato dalle officine torinesi — 
per quanto è dato di eiper-.-
— verrebbe installato pioj-') In 
FIAT di Torino e p r e d i n n e ì-
te nella sezione di via Maial­
ino d'Azoti.o. 1 reattore nu­
cleare avrebln- una potenza di 
10 000 kilovvalts e potrebbe pro­
durre energia p i r i a c:rca 15 
milioni (I: kilovvattora all'anno. 

CiINEVR.% — I»i«Ior Rabi (a Mni.-trai prrsMrnlr «lei comitato consultivo della commissione 
per l'energia atomica americana, Mringe la mano allo -,rirnzi.ito sovietico Blokinstcv du­

rante una pausa della conferenza 

Ieri mat t ina la questura di 
Roma ha invinto alla Mobile 
fiorentina, un fonogramma 
urgentissimo chiedendo di 
compierò accertamenti , presso 
la direzione del compar t imen­
to ferroviario, per conoscete 
il numero e il tipo dei bigliet­
ti staccati dal 1. al 4. luglio 
per il t ra t to Ca^tclraunonclo-
Roma. I motivi di questa r i ­
chiesta sono facilmente argui­
toli. Quella di Caàtelraimon-
do (un comune di 3800 abi­
tanti , in provincia di Mace­
ra ta ) è pra t icamente , infatti , 
la stazione ferroviaria di Ca­
merino, (al cui contro si ac­
cede mediante una t ranvia 
e le t t r ica) . Le indagini com­
piute dai carabinier i e, più 
recentemente, da l la Mobile, 
avevano, d 'a l t ra par te , por-
messo di stabi l i re che Anto­
nina Longo, nonostante r i -
siedoàse da sei anni nella no­
s t ra città, presso la famiglia 
del dot tor Ga.-parri, aveva 
conservato legami profondi 
con numerose persone resi­
denti a Camer ino, dove, co­
me è noto, la domestica di 
Mascalucia aveva soggiorna­
to negli anni del dopoguerra . 
Xon solo: ma a Camerino la 
ragazza aveva, anche intessu-
to relazioni sent imental i con 
qualche j>iov\me. 

I carabinier i e la polizia, 
na tura lmente , avevano indi­
rizzato i loro sospetti su al­
cune persone residenti a Ca­
merino «», comunque, che ave­
vano dimorato per qualche 
tempo nella cittadina marchi-
ciana. nella presunzione, non 
del tut to infondata, che la 
domestica siciliana si fossp 
recata nella città, che era per 
lei una =»conda patr ia , subito 
dopo aver abbandonato la ca-
-a d->l dottor f lasparr . . 

Gl i sforzi degli inves t iga­
tori sono s tat i coronat i da 
un p r imo successo. U n a r a ­
pida r icerca compiu ta a F i ­
renze h a accer ta to , infat t i . 
che il 4 luglio (g iorno p r e ­
cedente la scomparsa della 
Longo) c inque persone fecero 
il viaggio Cas t e l r a imondo-
Roma. Una di esse usufruì 
di un bigl ie t to a r iduzione 
speciale pe r u.\i appa r t enen t i 
a l le Forze A r m a t e , una di 
un bigl iet to a r iduzione pe r 
civili e t re . invece, paca rono 
lo scont r ino normale . ÌI fat to 
che la Lonj;o fosse ìi\ pos­
sesso di un l ibre t to pe r le 
r iduzioni fe r roviar ie e che. 
fino al iiic=e cii marzo ave.- ;e 
avu to r appo r t i sen t imenta l i 
con un mar ina io , come ella 
' t e s sa dichiar»") al la s ignora 
Rina M a r c i i in Boldrini . ha 
indot to la polizia a cons i J e -
r a r e con mol ta ser ie tà ques ta 
pista . 

Chi è quo- to m a n n a . o ? 
Pe rchè mai Nir.a Lon^o i i 
rifiutò s empre di confidarne 
il nome aile amiche e ai suoi 
stessi famil iar i? Perchè , p u r 
essendo s ta to t i ra to in bal io. 

jnon si è ancora presentati» 

I pcr chiar i re la sua posizione? 
Gli in vent i la tor i s u d a scorta 
degli indizi raccol t i nel .e u U 

' l ime ven t iqua t t ro ore te il 
J viaggio del capo della sezione 
jOmicidi in R^ma^na avrebbe 
dato qua lche f ru t to) , r i t e n ­

g o n o di po te r r i spondere nel 
.giro di pochi giorni a ques te 
{domande. Essi, da una se t t i -
imana , da quando , cioè, si è 
' a v u t o il sospet to che la L o n -
jgo e la donna del lago s iano 
i la stessa persona, s t anno p r ò -
• cedendo ad u n ìavoro di c e r -
|n i ta t ra le amicizie maschi l i 
•delia domest ica, s ca r t ando 
icoloro sui qual i non si p o s ­
sono n u t r i r e dubb i di sor ta . 

I Messi da pa r t e l 'assistente 
edi le , il l au rea to e Io s t u ­
den te un ivers i t a r io , che pe r 
brev i per iodi furono i fidan­

zati aol a ras 
l mast i sotto /. 

;azza. s c i o r i -
po-iiovo ci: 
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lizia un uomo anziano, alio, 
distinto, veduto sottobraccio 
a Nina nei pressi di piazza 
Vescovio dalla domestica 
« Iiighettona » e il misterioso 
marinaio. Se costui non si 
farà vivo e non fornirà esau­
rienti spiegazioni, i sospetti 
nutriti sul suo conto assu­
meranno una gravità ecce­
zionale. 

Quella di ieri, a parte l'ac­
certamento compiuto a F i ­
renze, ò stata una giornata 
i icca di avvenimenti , soprat­
tutto per cjuanto riguarda j 
tentativi di giungere ad una 
identificazione giuridicamen­
te valida della salma che 
giace da un mese sul marmo 
dell'obitorio. Nel pomeriggio, 
;'!Ie ore 1(5, il procuratore 
della lìepubblica, dottor 13o-
natti, il giudice istruttore 
Quattrino, il capo della se ­
zione Omicidi, Ugo Macera, 
il commissario Tibis, il te-
nonte Fiasconaro e il pro-
les'-or Carella si sono recati 
nell'istituto di medicina l e -
: ile dove erano stati convo­
cati il dottor Cesare Gasparri, 
la signora Baudana, zia del 
Gasparri, che abita in piazza 
del Collegio Romano 1-A, la 
.uia domestica Giannina, la 
pignora Rosina Mauri resi­
dente a Casavecchia e il pro-

Alle ore 12 Mngliozzi. Mace­
ra, Tibis. Renzo, Fiasconaro 
e il maresciallo Petrlllo si 
sono recati a Velletri dove 
hanno conferito per un'ora e 
mezzo con il procuratore del­
la Repubblica dottor Bonattf. 
Alla riunione ha partecipato 
anche il professor Carella il 
cui operato, in occasione del­
l'esame neciOM'opic<» della 
drnna del Ingo è stato ogget­
to, nei giorni scorsi, di nu­
merose discussioni. 

Secondo quanto è trapela­
to, il magistrato avrcblie 
chiesto al prof. Carella nuo­
ve delucidazioni su uno dei 
punti più controversi della 
neri/ia necroscopica, vale a 
di ie l'esUton/a o meno FU! 
l'iid.ncic dei segni di una 
annersectomia e di una i.-to-
rectomin. Come è noto il pro­
fessor Carella, «libito dopo 
aver compiuto l'autoiKia af­
fermò che la d'nna era stata 
sottoposta ai due delicati :n-
tei venti chiiuigiel; successiva­
mente, però, si manlfestfivann 
in lui alcune incertezze che 
lo portavano a chiedere un 
congiuo numero di settimane 
per enietteie i n giudizio de­
finitivo. In questa riunione 
i funzionari di polizia libino 

j-a^m 

condo informazioni giunte 
alla Mobile, dovrebbe giun­
gere nella capitale Lucia Lon-
go, sorella maggiore della do­
mestica catanese. invitala dal­
la polizia a tentare il rloono-
scimcnto della salma. • • 

Nella tarda serata di ieri 
qualcuno aveva spargo Ja vo­
ce che la donna sarebbe giun­
ta nella nostra città e messa 
al cospetto del cadavere che 
avrebbe riconosciuto formal­
mente per quello della Fo­
lcila Nina. La notizia è stata 
smentita nel modo più reci­
so della autorità di polizia 
le oliali fino alle ore 2 del 
mattino non erano neanche 
state informate della parten­
za di Lucia Longo dalla sta­
ziono ferroviaria di Ca'anla 

Stamane alle 2 negli uffici 
della Mobile è stato portato 
un uomo, del quale omettia­
mo il nome, per ovvii motivi 
di delicatezza data la sua at­
tuale situazione • familiare, 
che a suo tempo ebbe rap­
porti sentimentali con Nina 
Longo. L'uomo è fuori da 
of.'ni sospetto in quanto da 2 
anni aveva messo fine alla 
sua relazione ed ha esibito 
un alibi inattaccabile circa i 
suoi movimenti nei giorni in ­
torno al 5 luglio. Egli ha 
confermato di avere avuto 
con la ragazza rapporti im­
prontati • a correttezza. « N i ­
na, pur ^dicendo di amarmi, 
si rifiutò sempre di andare 
oltre il lecito. Quando tentai 
qualcosa di più si oppose re­
cisamente. affermando di e s ­
sere una ragazza onesta e di 
voler rimanere illibata fino 
al giorno delle nozze ». 

L'interrogatorio dell'uomo 
è stato interrotn vw>o le 3,'AO 
del mattino. 

NUOVA E FORTE RISPOSTA AGLI ARBITRII PADRONALI 

Alta partecipazione dei lavoratori 
olio sciopero nelle industrie livornesi 
Vivo fermento a Perticata per la rottura delle trattative sui licenziamenti nella miniera della Montecatini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 11 — Ha avuto 
luogo oggi lo sciopero gene­
rale di 24 ore in alcuni del 
più importanti settori indu­
striali delia provincia, che. 
come è noto, era stato deci­
so venerdì scorso dalla Giun­
ta esecutiva della CdL 

La decisione dello sciope­
ro era stata presa dopo che 
sia l'ILVA, sta l'Associazio­
ne industriali provinciale, si 
sono rifiutate di trattare per 
trovare una soluzione pacifi­
ca per la vertenza in atto 
all'ILVA dove, come è noto. 
sono stati licenziati arbitra­
riamente 8 lavoratori. A que­
sto atteggiamento si devrf ag­
giungere l'impotenza dimo­
strata dagli organismi mini­
steriali i quali niente hanno 
fatto perchè l'arbitrio com­
messo dalla direzione del-
l'ILVA fosse ritirato, e la di­
rezione stessa richiamata ad 
un più alto senso della pro­
pria responsabilità, al fine di 
favorire il ritorno alla nor­
malità nei luoghi di lavoro 
della provincia. 

Lo sciopero odierno, che 
era stato preceduto da quello 

provinciale dei metallurgici 
e dei lavoratoli della terra. 
e pienamente i suscito. Le 
percentuali di astensione dal 
lavoro, secondo 1 primi dati 
forniti dalla C.d.L. sono le 
seguenti: ILVA di Piombi­
no 70%, Litopone 94°/o. Gal­
l i n a i 00»/», SlCll 70'«. altro 
officine 78f«. Kdili: 93%, con 
punte a Livorno e nella pro­
vincia dal 06 al O8V0. Por­
tuali 100%. Vetreria Italiana 
HQVo. Richard Cinorl 92%. 
Appalti Ferroviari. media 
88% con punta del 100'Vo al 
cantiere iniezioni legnami e 
del 02Vo al deposito locomo. 
tive. Alimentaristi, percen­
tuale generalmente buona nei 
settori che hanno partecipa­
to alla lotta. Facchini, ol­
tre il 00°/o. 

Lo sciopero e stato prece­
duto da un dibattito con i 
lavoratori e dinante la sua 
attuazione si sono svolte va­
rie assemblee a Livorno. 
Piombino, Solvay e Ceslna 

Ad Antignano sono appar­
se nelle prime ore del mat­
tino scritte sull'asfalto che 
richiamavano l'attenzione dei 
passanti sulla lotta in corso. 

Nelle fabbriche escluse dalla 
manifestazione odierna sono 
stati votati ordini del giorno 
di solidarietà. 

SAltNO TOGNOTTI 

La lotta {t 

a Pert icala 
DAL N05TR0 INVIATO SPECULI 

PERTICARA, 11 — La rot­
tura delle- trattative voluta 
dalla Montecatini, con la pre­
tesa di trasferire un numero 
illimitato di lavoratori in al­
tre aziende, ha succitato nel 
bacino minerario di Pertlcara 
una ondata di indignazione. 

Nella mattinata di merco­
ledì, non appena avuta noti­
zia dell'atteggiamento intian-
sigente della società, oltre 
cento donne si sono raccolte 
davanti alla miniera per far 
sentire ai diligenti la viva 
protesta delle popolazioni del­
ia zona. Nel pomeriggio si 
sono svolte affollate assem­
blee popolari in varie loca­
lità. A Novafeltria numerosi 
commercianti si sono dichia­
rati disposti ad unirsi al la­
voratori In lotta per salvare 

SOLENNEMENTE RICORDATE IERI LE GIORNATE DELL'AGOSTO 1944 

Un'nllnv fot» ili Nina Longo (la puma <I,i dcti . i ) imitentitfi 
in un allumi della signor» Ilolririnl. Venne &«-attutsi durante 

una Rifa compitila d;ill:i slrlli; M;» uri N;'.(:ilr del 1939 
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prietario di un negozio di 
calzature della zona di piazza 
di Santa Emerenziana. 

Per primo è stato intro­
dotto nella sala incisoria del­
l'obitorio il dottor Gasparri. 
Messo al cospetto della sal­
ma. l'avvocato della legazione 
indonesiana, ha ripetuto le 
dichiarazioni già rese nei 
giorni scorsi, affermando di 
notare nel cadavere alcuni 
particolari che ricordano la 
sua domestica. Successiva 
mente ha varcato la soglia 
dei funebre edificio la signora 
Kosina Mauri. Alla donna 
(una figuretta bionda legger-
m-inte claudicante) il profes­
sore Carella ha mostrato 
dapprima le due mani della 
assassinata e, successivamente 
i piedi. La Mauri, che cono­
sceva molto bene la Longo 
od aveva confezionato per lei 
alcuni abiti, durante il suo 
soggiorno a Camerino, ha 
dichiarato: « Non possono di­
re con certezza che si fratti 
delie mani e (lei piedi di 
Nina. Comunque la forma è 
la sfessa e vii sembra pro­
prio che Nina avesse le mani 
cosi pienotte e t piedi p ic ­
coli ». Estremamente più im­
portanti sono state le infor­
mazioni fornite dalla donna 
per auanto riguarda le misu­
re del corpo della Longo, 
rilevate per la confezione di 
alcuni abiti. Queste misure 
infatti corrispondono esatta­
mente a quelle del cadavere. 

Verso le 18,30 è stato in­
trodotto nella sala incisoria 
il negoziante di calzature che 
vendette un paio di scarpe 
alla Longo poco prima delia 
scomparsa della domestica. 
Successivamente sono state 
ammesse alla presenza della 
.salma la signora Baudana e 
la domestica Giannina. E n ­
trambe le donne (la seconda 
e stata colta da uno sveni ­
mento alla vista del corpo 
straziato) hanno affermalo d: 
non essere in grado di rico­
noscere perfettamente la sal­
ma per quella di Nina Longo. 
Le due donne, subito dopo 
la ricognizione nell'obitorio, 
Fono state accompagnate con 
un taxi nella questura c e n ­
trale e interrogate lungamen­
te, nella speranza di poter 
ottenere qualche nuovo par­
ticolare relativo alla dome­
stica siciliana. 

Tanto la signora Baudana 
che la domestica Giannina, in 
sostanza, non sono state in 
grado di compiere una esatta 
identificazione del cadavere, 
in compenso hanno potuto 
illuminare gli investigatori 
sui movimenti di Nina Longo 
nei giorni che precedettero 
la sua fuga dalla casa del 
dottor Gasparri. Giannina è 
stata in grado di riferire a l ­
cune confidenze fattele da 
Nina durante il suo fidanza­
mento con il misterioso ma­
rinaio, le sue incertezze, le 

' sue speranze. Alla domestica 
della signora Baudana non 
era sfuggito neanche il com­
portamento strano della sici­
liana negli ultimi mesi: Nina 
non sembrava più la stessa. 
era chiusa con tutti e si 
preparava al matrimonio lun­
gamente accarezzato. Forse 
aveva sognato di compiere 
un viaggio accanto al suo 
sposo: aveva acquistato una 
valigia e aveva rinnovato il 
suo guardaroba, lasciando in 
un canto abitini, gonne e ca­
micette regalatele dalla s i ­
gnora Gasparri. 

La giornata di ieri si è 
a seria con una riunione in 
questura, alla quale hanno 
partecipato il dottor Maghoz-
zi. il dottor Macera, rientrato 
da'la Romagna, il dottor Mar­
chetti e il questore Musco. 

chiesto anche essi numerose 
delucidazioni. 

.Secondo quanto è giunto 
all'orei'chio dei cromati, sem­
bra che la riunione di ieri 
mattina sia stata la conse­
guenza diretta di un collo­
quio che il dottor Btmatti ha 
avuto tre giorni fa. presso la 
direzione generalo degli af­
fari penali, al ministeio della 
Giustizia. 

Pare che al dottor Bonatti 
siano «-tate rivolte delle cri­
tiche in quanto responsabile 
delle indagini por quanto si 
riferisce ai noti episodi della 
perizia de1 prof. Carella. 

Naturalmente oltre allo in­
dagini sulle piste che parto­
no da Antonietta Longo, gli 
investigatori non trascurano 
di prendere in considerazione 
altre tracce. I commissari del­
la Mobile Mario Bisogno e 
Papandrea tono impegnati 
nella ricerca di una ventina 
di donne scomparse (anche 
se le loro caratteristiche fisi­
che sono a?-sai dissimili da 
quelle dell'assassinata). Tra 
queste donne vi sono: la si­
gnorina Anna Ilic di 25 anni, 
una profuga jugoslava che ha 
abbandonato un campo di 
profughi, la cittadina di na-
•/.ionalitti britannica e oriun­
da italiana Lina Speranza di 
30 anni, scomparsa durante 
un viaggio turistico ii"l no­
stro paese (il suo nf me è 
fctato segnalato la settimana 
scorsa ria Scotland Yard), la 
cittadina cubana Mary For-
ness, la signorina Villelma 
BIrillini. di 31 anno, la ven-
tisetenne Anna Maria Cer­
chia. scomparsa da Taranto, 
la signora Antonietta Sardel­
la di 27 anni che ha abban­
donato due mesi fa la sua 
abitazione di Brindisi, la gio­
vane Carolina Garofalo, resi­
dente. fino a due mesi fa, in 
una cittadina campana, la li­
gure V E.. l a signorina Ma­
ra U. e la grossetana Pierina 
Idili, la ragazza dall'anulare 
inchilosato. 

I carabinieri di Castclgan-
dolfo. dal canto Toro, stanno 
conducendo attente indigin' 
su tre coppie che furono viste 
nel laeo di Ca*tel'v>ndo'fo ]» 
mattina del 5 luglio. 

Nella giornata odvm. i . se-

Celebrato in un clima di rinnovata unità 
ranniversario della liberazione di Firenze 
Nel corso della manifestazione snoltasi in Piazza Signoria hanno parlato il compagno 
Fabiani e l'assessore del PIÙ Menotti liicciotti - Il significalo dell'unità antifascista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 11. — Firenze ha 
celebrato oggi, hi un clima di 
rinnovata unita antifascista, 
l'undicesimo anniversario della 
sua liberazione. Undici anni or 
sono i fiorentini, che erano in­
sorti al primi di agosto, quan­
do i partigiani orano entrati 
nel rioni d'Oltrarno, cacciava­
no dalla citta gli ultimi nuclei 
nazi-iascisti e sidia torre di 
Palazzo Vecchio, tornava a 
sventolare, in segno della ri­
conquistata libertà, la bandie­
ra nazionale. 

Il Comitato di liberazione 
nazionale lanciava al popolo in 
armi lo storico manifesto che 
annunciava la vittoria sugli 
eserciti nazisti e il ristabili­
mento della libertà o della de­
mocrazia in nome del caduti e 
del governo democratico. 

La rievocazione delle gesta 
del popolo e dei partigiani e 
stata fatta stasera in piazza Si­
gnoria imb'uidierata di tricolo­
ri e di stendardi gigliati,»dove 

hanno parlato alla folla di cit- cato 
tadini e di partigiani, il compa­
gno Mario Fabiani e l'assessore 
repubblicano del Comune, in­
gegner Menotti ciccioli. Il sin­
daco La Pira elio avrebbe do­
vuto prendere la parola in 
questa occasione, e stato trat­
tenuto da una indisposizione. 

Vivi applausi ha riscosso II 
compagno Fabiani, che fu sin­
daco dal 1946 al 1951, e che, 
durante la guerra di Libera­
zione, fu uno dei comandanti 
partigiani clic guidai ono Fi­
renze all'insurrezione. Da un­
dici anni, ha detto Fabiani, Il 
popolo di Firenze si raccoglie 
nella Piazza della Signoria per 
rievocare e celebrare il più 
grande avvenimento della sua 
lunga storia, ed ogni anno, tut­
ti coloro che al maturarsi e al 
compiersi di quell'evento con­
tribuirono, partigiani, cittadi­
ni e partiti, si ritrovano nello 
spirito di fraternità che portò 
alla vittoria di Firenze sull'in­
vasore straniero. 

Non e tuttavia senza signlfl-

che questo undicesimo 
anniversario trovi ancora piti 
strettamente unite le forze an­
tifasciste: nel mondo, nuove 
speranze si sono accese da 
quando a Ginevra si sono riu­
niti l quattro Grandi 

Da Ginevra nuovi appelli 
vengono alla paci- f u gli uo­
mini — ha aggiunto Fabiani 
tra vivi applanri della folla 
—, ed e compito di coloro 
che lottarono perchè Firenze 
e l'Italia fossero libere, di rac­
coglierli nel nome di (pianti 
caddero per la libertà, per la 
democrazia e per la pace. 

A questo punto, il compagno 
Fabiani si è richiamato al ma 
infesto unitario lanciato alla 
cittadinanza dai partiti a dalle 
associazioni antifasciste, nei 
giorni scorzi, leggendone i pas­
si più signiflclitivi. 

« Sono p.ii-h.iti undici anni — 
dicova il manifesto —. ma il 
ricordo delle gloriose giornale 
arde ancora nel cuore dei fio­
rentini: ed anzi si ravviva in 
questi giorni in cui a Ginevra 

M E N T R E G I O C A V A N O S U L L A S P I A G G I A 

Due bambini uccisi 
da un erollo a Oristano 

AH ri sci piccoli sono rimasi i grnvemenie l'eri li e 
uno ili ossi versa in immediato pericolo di vita 

CAGLIARI. 11. — Una 
grave sciagura si è veri­
ficata oggi ad Oristano. Due 
bambini sono morti, un ter­
zo è in fin di vita e altri 
cinque naniio riportato tenti 
più o meno gravi per il crol­
lo di un muro dì una casa in 
riparazione a Torregrande. !;• 
spiaggia di Oristano. 

Poco dopo le 16 sulla spiag 
già di Torregrande. affolla 
tissima. un gruppo di otto 
bambini si trastullava ne* 
pressi di un fabbricato dove 
nrano in corso lavori di mu 
ratura 

Improvvisamente si verifi­
cava il crollo d'un muro: 
i piccoli sono rimasti qua­
si sotterrati dalle mace­
rie. Immediatamente veni­
va iniziata l'opera di *oc 
-orso: purtroppo per due 
bimbi. Franca Lombardi di 
fi anni e Giorgio Ricco di 8. 

igni tentativo di rianimarli 
è stato vano. Gli altri sono 
stati ricoverati all'osDedale 

500 quintali di stracci 
distrutti da un incendio 

PRATO. 11. -_ Un incendio 
si ò sviluppato stanotte in via 
del Romito in un capannone 
contenente 500 quintali dì 
stracci. Dato l'allarme, si por­
tavano sul posto I vigili del 
fuoco I quali iniziavano Po 
pera di spegnimento tuttora 
in corso, n tetto del capan­
none è già completamente 
crollato. 

Due morti e tre feriti 
oer uno scontro sull'Adriatira 

ANCONA. 11. — Una gra­
ve sciagura stradale, nella 

IN SEGUITO AD UN ATTACCO DI POLIOMIELITE 

Improvvisa morte a Milano 
della prima attrice di Oklahoma 

MILANO, i l . — Jean 
Bindley, la prima attrice del­
la rivista « Oklahoma », che 
si rappresenta al Teatro Nuo­
vo di Milano, e di cui questa 
sera si dava l'ultima replica, 
è deceduta questa sera allo 
« Ospedale per • malattìe in­
fettive basse » di Dergano, 
dove era slata ricrvr •»•- . 
giorni or sono in seguito ad 
un attacco di poliomielite. 

In segno di lutto lo spet­
tacolo è stato sospeso. 

Dura lezione di Aprilia 
ai campeggiatori missini 
Una cinquantina di universt­

tari missini, provenienti da 
Roma e accampati da qualche 
settimana nello stadio comu­
nale di Aprilia. hanno ricevu­
to una salutare lezione dopo 
aver inscenato una manifesta­
zione fasei'ta ossile alla Resi­
denze e al Presidente della 
Repubblica e dopo aver addi­
rittura osato inneggiare ai cri­
minali nazisti. 

Il fatto è accaduto al cine­
ma «Mosca» durante la proie­
zione del documentario «23 
Luglio ». 

All'apparire sullo schermo 
dei Presidente Gronchi i pro­
vocatori levavano 1 primi fi­
schi. eoe si ripetevano più for­
ti allorché U Presidente ini­
ziava a conferire medaglie ad 
un gruppo di partigiani li 
pubblico intanto incominciava 
a dar segni di Insofferenza 
contro 1 dlsurbatori fascisti 
numerose proteste e Invettive 
all'indirizzo del fascisti si le 
vavano da ogni settore della 
platea. 

U culmine della provocazio­
ne veniva raggiunto allorché 
i soliti nostalgici applaudiva­
no, Intonando «giovinezza». 
una scena che presentava 1 na­
zisti mentre eseguivano fucila­
zioni in massa di popolazione 
civile Italiana. A questo pun­
to molti cittadini, sdegnati, si 
alzavano dalle poltrone e af­
frontavano personalmente 1 
missini, espellendo fuori dal 
cinema I più facinorosi In 
breve tutti i giovani nostalgici, 

99 
pur essendo assai numerosi 
venivano cacciati e ricevevano 
la meritata risposta per U loro 
atteggiamento irresponsabile 
ed offensivo L'arrivo dellr 
forza pubblica — limitatasi a 
fermare alcuni giovani e citta­
dini. poi rilasciati nella stessa 
serata — salvava 1 missini da 
una punizione più dura da 
parte della popolazione di 
Aprilia. 

Le varie organizzazioni poli­
tiche. dal PCI alla C d L , e al­
la D. C hanno protestato 
presso le autorità chiedendo 
loro di revocare il permesso 
per il campeggio missino, che 
costituisce un evidente perico­
lo per l'ordine pubblico. Il re­
cente episodio non e Infatti 11 
pruno ma è stato preceduto 
da una serie di provocazioni 
di marca littoria, mal tollerate 
dalla popolazione di Aprili!) 
che nelle ultime elezioni poli 
tiene ha mcs?o in nettissimi? 
minoranza il MSL. 

anale due persone hanno tro­
vato la morte e un'altra è 
rimasta più o meno gra­
vemente ferita si è verifi­
cata alle ore 13.30 di oggi 
lungo la statale Adriatica nei 
pressi di Marina di Monte-
mnreiano. Un Fiat 1500 fur­
goncino. carica di gabbie di 
Dolli. sulla minio si trova­
vano tre uomini si e scon­
trata con estrema violenza 
con Un autotreno che proce­
deva in senso contrario. Nel­
l'urto sono morti il 48enne 
Giuseppe Tombolini. da Se ­
nigallia e una persona che 
non è stata ancora identifica­
ta. I aliali viaggiavano nella 
cabina Fiat furgoncino men­
tre un rag.-izzo. che si trova­
va sopra le rabbie di polla­
mi. è rimasto gravemente 
ferito 

una nuova luce si è accesa a 
rincuorare le genti». L'ex sin­
daco di Firenze ha poi prose­
guito con voce sempre chiara 
nella lettura del manifesto, che 
conelude con l'appello con cui 
Ì partiti antifascisti invitavano 
i cittadini a raccogliersi per 
« riaffermare solennemente — 
nell'auspicio che emana dal re­
cente inessaugio del Presidente 
e nel motivi contenuti nella 
Costituzione repubblicana — la 
loro volontà di paciflc.izione e 
di vera giustizia sociale >-. 

Con un analogo appello, ha 
'oncluso il suo discorso l'asscs-
soie Menotti Iliccloli, elio ha 
parlato in vece del Sindaco. 
Egli ha rievocato i momenti di 
unità nella storia del popolo 
fiorentino, quei momenti di 
unità e di gloria <he portano 
a grandi vittorie: uno di que­
sti momenti venne, per i fio­
rentini, i'Il agosto del 1944. 
(piando e.sìì cacciarono dalla 
loro citta i nazisti e i fascisti; 
venne poi il 2 giuuno 1946. (La 
folla ha lungamente applaudi­
to fnnffjotando alla Repitbbli-
cn). OKUÌ è il momento di unir­
si di nuovo, ha continuato lo 
oratore, per conquistare la 
pace, la libertà e la giustizia 
sociale, £li ideali per 1 quali 
caddero i partigiani nella lotta 
di liberazione. 

Richiamandosi ai risultati 
della conferenza di Ginevra 
l'assessore Riccioli ha concluso 
con un appello a tutti gli uo­
mini che portano responsabilità 
di governo n eliminare le cau­
se di guerra, perchè in un 
prossimo avvenire trionfino la 
pace e la fratellanza fra i po­
poli della terra. Al termine 
della manifestazione, un corteo 
di cittadini, comandanti parti-
rlani e autorità si fi recato n 
Piazza dell'Unità italiana a 
deporre una corona ni mo­
numento ai Caduti. 

Un americano a nuoto 
dalla Corsica alla Sardegna 

AJACCIO. 11. — Il 34cnne 
professor Harry Briggs, del­
l'Università del Maryland, ha 
attraversato ieri a nuoto il 
braccio di mare che separa la 
Corsica dalla Sardegna. 

Briggs, si è tuffato a Capo 
Bonifacio alle 5,37 locali di 
ieri mattina ed ha toccato 
terra sarda dopo 10 ore e 29 
minuti, alle 16.06. 

Sarebbe o»:e-ta la prima 
volta che viene compiuta una 
simile impnva. Briggs. ha di­
chiarato. all'arrivo, di aver 
incontrato forti correnti e di 
aver nuotato per 15 o 18 mi­
glia almeno, sebbene la di­
stanza tra la Corsica e la Sar­
degna. nel minto da lui attra­
versato, sia in lìnea d'aria 
di 10 miglia (circa 16 chilo­
metri e mezzo). 

12 ore di sciopero 
alle Calabro-Lucane 

COSENZA. 11 — Nella gior­
nata di oggi gli autoferrotran­
vieri dipendenti dalle ferro­
vie Calabro-Lucane sono sce-
sì in sciopero dalle ore zero 
alle 12. in seguito al rifiuto 
della direzione di discutere 
alcune richieste avanzate dai 
lavoratori. 

Un brillante successo frat­
tanto è stato ottenuto dalla 
CGIL nel le elezioni per la 
Commissione Interna tra il 
nersonalo di Ca^trovillnri. 
Ecco i ristatati: CGIL 130. 
C1SL 8. CISXAL 12. I 5 seg­
ei sono stati conquistati dal-
'.a CGIL. 

la miniera. A Sant'Agata alla 
generale protesta si è unito 
anche il parroco. Così a Tala-
mello e nei paesi vicini del 
Forlivese, 
^ L'irrigidimento sui trasfe­
rimenti ò stato interpretato 
come una nuova dimostrazio­
ne della volontà liquidatrice 
più volte manifestata nei me­
si scorsi da vari esponenti 
del grosso monopolio i quali, 
costretti dalla pressione ope­
raia e popolare a ridurre il 
numero dei licenziandi a 125, 
intendono alleggerite ugual­
mente l'organico della minie­
ra « esportando u l'aliquota di 
minatori ritenuta necessaria 
ai fini della intensificazione 
del supersfruttamento. 

Dinanzi a tale pretesa, che 
se attuata comprometterebbe 
l'esistenza stessa della minie­
ra, la C. I. al completo si è 
vista costretta ad interrom­
pere la diicussione, non po­
tendosi ac-sumere una così 
pesante responsabilità nei 
confronti -dei lavoratori e 
delle popolazioni del bacino. 
Inutilmente, quindi, la CISL 
e la UIL hanno cercato in 
questi, giorni di intorbidire lo 
acque accusando la CGIL di 
aver provocato la rottura e 
agevolando, in tal modo, la 
Montecatini nella sua offen­
siva. 

In un volantino diffuso dal­
ie due organizzazioni si legge, 
fra l'altro, che la società mi­
neraria « si riservava l'even­
tuale possibilità di fare in 
futuro qualche trasferimento 
a Ferrara (una quindicina) ». 
In realtà però la Montecatini 
ha mantenuto il suo orienta- ' 
mento ambiguo anche nel 
«comunicato Interno», distri­
buito a migliaia di esemplari 
in tutta la zona, nel quale,! 
smentendo i sindacati mino­
ritari, parlava soltanto di « li­
mitato trasferimento » senza 
precisarne il numero. 

L'operato della C. I. è dun­
que giusto, tanto più se si 
considera che la politica del­
la Montecatini, anche nel set­
tore zolflfero, è sempre stata 
rivolta a realizzare il mas­
simo profitto col minimo del­
la spesa. 

Ma se effettivamente la so­
cietà ha intenzione di conte­
nere i trasferimenti nei li­
miti indicati dalla CISL e 
dalla UIL — cosa che comun­
que nel corso delle trattative 
non è stata neppure adom­
brata — la possibilità dì ri­
prendere il contatto fra le 
parti è ancora reale. Su que­
sta base i membri della CI . , 
eletti nella lista della CGIL. 
stanno lavorando infatti per 
la ripresa delle trattative. Si 
ignorano fino a questo mo­
mento gli orientamenti della 
Montecatini e delle alire cor­
renti sindacali. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

I SUCCESSI DEL « MESE DELIA STAMPA » 

Taranto ha già sottoscritto 
661 mila lire per r Unità 

Il compagno Pulpito ha raccolto da solo 
210 mila lire - La campagna di diffusione 

Altre Federazioni meridio­
nali — con notevole anticipo 
rispetto allo scorso anno — si 
sono già presentate alla ri­
balta del « mese »; alcune an­
cora con timidezza, altre in 
possesso di risultati soddisfa­
centi e che fanno bene ope­
raie por il futuro. Que.ste Fe-
dera7k'ni sono: Bai i . Poten­
za, Taranto e Frosinone, che 
sino ad oggi hanno t ispetti­
vamente sottoscritto 450 mila. 
506 nula. 6G1 mila e 237 mi­
la lite. 

Paiticolate intere.-^e or°a-
nizzativo riveste la prima fa­
se della sottoscrizione nella 
provincia di Bari; ai raggiun­
gimento dell'odierno risulta­
to hanno concorso numerose 
sezioni, di centri grandi e 
piccoli e ciò conferma che il 
« mese » nel suo insieme, e 
la campagna di .-.otto-scrizione 

Un reattore in fiamme 
in fondo ad una vaile 

TRENTO. 11. — Un appa­
recchio militare è. precipitato 
nella zona dell'Ortles. 

L'apparecchio volava questa 
mattina in formazione con un 
altro reattore, quando, improv­
visamente, è staio visto im­
pennarsi, compiere anormali 
evoluzioni, e sparire. 

L'aereo è stato ritrovato dal­
le squadre del soccorso alpino, 
partite du Sondrio, Edolo e da 
Ponte di Legno, «.ul ghiacciaio 
del Cevedalc, ad un'ora di 
strada dal rifugio Berni sul 
passo del Gavia. 

La strada dei Gavia. l'unica 
che porta sulla zona della scia­
gura, è stata bloccata per im­
pedire l'accesso dei curiosi in 
attesa che si compiano le in­
dagini. Un'ichiesta è stata im­
mediatamente aperta. Le squa­
dre del soccorso alpino del set­
tore trentino dei Tonale, di 
Cogolo e di Malo sono state 
smobilitate sul mezzogiorno 
mentre quelle del versante 
bresciano, che affluiscono da 
Ponte di Legno e da Edolo 
stanno per raggiungere la lo­
calità del sinistro. 

Il compagno Pulpito 

in particolare, sono stati pre­
parali con cuia dai compagni 
di quella Federazione. I pros­
simi giorni, ne siamo certi, 
cornei ineranno questo giudi­
zio, per ora necessariamente 
sommario. 

La sotioicri / icne procede 
con slancio anche in tutte le 
sezioni della provincia di Ta­
ranto. le quali sono inoltre 
mobilitate per la preparazione 
delle feste della stampa de-
moeratic-a. La somma sotto­
scritta sinora, GG1 mila lire, 
ò stata versata da dieci s e ­
zioni e dal compagno Angelo 
Pulpito. Egli, che si è posto 
l'obiettivo di raggiungere e 
superare le cinquecentomi­
la lire di sottoscrizione in ­
dividuale, ha raccolto già 
la somma di 210 mila lire. 
Altro particolare interessan­
te: le 661 mila lire sono state 
sottoscritte con un anticipo 
di due settimane rispetto al- fessore 

conda categoria) con il 220 
per cento; Aosta (terza ca­
tegoria) con il 275 per cento. 

Inoltre, l'Associazione « A-
mici dell'Unità » invierà pre­
mi individuali ai seguenti 
compagni: Achille Fabbri di 
Baragnzza (Bologna* che dal 
1949 diffonde 75 copie dome­
nicali, e Gimanni Dalmaschi 
di Marmirolo (Mantova), che 
ogni domenica diffonde 90 
copie dell'Unità. Due premi 
sono stati assegnati anche al-
'e comoacrie Carmela Ballet­
to a Mafalda Tridapalli. 

« l pumi lisultati ottenuti 
nella diffusione del giovedì 
e della domenica — afferma 
il comunicato settimanale de­
gli « Amici » — sono il f rutto 
del lavoro che paiccchie «n-
gani/zazioni hanno imposta­
to o stanno impostando per 
la ricerca, durante la set­
timana. degli impegni di dif­
fusione che ogni comoagno 
deve a?sumere, e per la or­
ganizzazione della distribu-
"one del giornale a coloro che 
•i sono impegnati ad acquista-
'0 o a diffondere, ogni do­
menica od ogni giovedì, una 
-> più copie dell'Unità. 

«Con questo indirizzo, che 
è necessario allarpare a tutta 
''attività di diffusione — 
•onclude il comunicato — i 
u'sultati già raggiunti non 
'arderanno ad essere mag-

| <*iori. facendo giungere la 
["•oce del erande giornale del 
1 nopolo italiano a tutte le fa-
I riitjlio dei lavoratori italiani». 

! LA CONFERENZA 
DI GINEVRA 

i (Continuazione dalla 1. uaeina) 

cagioni pratiche degli isotopi 
radioattivi. Per il loro impic-
flo, ad esempio, «eU'agrobio-
logia, una interessante comu­
nicazione dell'accademico so* 
uiefico Kursanov ha riwekito. 
fra l'altro, che nell'URSS si 
sta studiando con buone pro­
spettive il problema della fo­
tosintesi. Se si arrivasse a 
risolverlo, sarebbe possibile 
produrre con un procedimento 
industriale quanto occorri'. 
alla nostra alimentazione, sen­
za dipendere dall'agricoltura. 

Nella stessa comunicazione, 
il professor Kursanov, dopo 
aver dato noh":ia degli im­
portatiti risultati ottenuti 
usando gli isotopi come « frne-
ctViNfi » per misurare, attra­
verso la loro presenta radio­
attiva. la efficacia dei ferti­
lizzanti e per studiare le 
condizioni migliori di impia­
go, indica con dati specifici 
una serie di applica-ioni spe­
rimentate con successo dalla 
agricoltura sovietica. 

Sull'uso degli isotopi nella 
terapia, si è avuta inoltre una 
interessante rassegna dei pro­
gressi dei vari paesi. Il pro­

americano Shield.i 
lo scorso anno. 

Dal canto suo. Salerno ha 
raggiunto ieri le 570 mila lire 
di sottoscrizione ed ora sta 
marciando verso il milione. 

L'attività dei compagni e 
degli « amici » va acquistan­
do vigore anche in direzione 
della diffusione del nostro 
giornale. Il concorso per la 
diffusione domenicale e per 
la conquista di nuove mi­
gliaia di diffusori, indetto dal­
l'Associazione nazionale de­
gli n Amici dell'Unità »» è ini­
ziato domenica scorsa, sotto 
la parola d'ordine » Ogni 

Wnrren ha letto una relazione 
sulle esperienze positive fatte 
coi cobalto 60 rivelatesi di 
particolare valore. Da parte 
sovietica, si è avuta una do­
cumentata comunicazione sui 
metodi adottati e sui RHCCPSXÌ 
conseguiti nella cura del can­
cro:^ su circa 2000 casi osser­
vati, si è riscontrato che il 
radincobalto è piò efficace del 
radium per curare i tumori. 

Infine, dopo un confronto 
dei risultati raggiunti nella 
metallurgia con l'impiego de­
gli isotopi, si è considerato. 
oggi, il problema della elimi-

compag:no diffonda, durante narione delle scorie radioatti-

Gioielleria svaligiata 
SALERNO. 11 — Ln Gioielleria 

Tarun. ni centro dell'abitato di 
Battipaglia, é stata svaligiata 
questa notte I ladri hanno ru­
ta to gìoteMl e preziosi per circa 
dieci milioni di Uro 

il mese della stampa comu­
nista, almeno una copia del­
l'Unità tutte le domeniche ^ 
Come ^ primo impegno, da 
Aosta è giunta la notizia che 
i campeggiatori domenica 14 
scenderanno, assieme alle s e ­
zioni, nel fondo della val le 
per realizzare una grande 
giornata di diffusione. 

I premi in palio, questa set­
timana saranno assegnati al­
la Federazione di Bologna. 
per la prima categoria, per 
aver raggiunto 1"86 per cento 
dell'obiettivo: Venezia, per 
la seconda categoria, '.-on 
1*81.3 per cento: B-elluno. ror 
la terza categoria, con 1*87.5. 
Per la diffusione del eiovrdì 
«ono state invece premiate: 
Livorno (prima rategoria) che 
hn ras^iuntn n 155 por cent.-» 
dell'obiettivo; Vrn*>7i,i (se­

re, oiungcnrfo alla conclusio­
ne che non vi e motivo di 
allarmarsi. Il pericolo di con-
/aminacione è stato indubbia­
mente esagerato: non esiste 
un problema insolubile di ca­
rattere tecnico sul modo di 
tbarnzzarsi dei prodotti di fi>-
r i : ; onp omerafi dai reattori. 
Vi è soprattutto una Questio­
ne economica: si tratta d' 
sbarazzarsene spendendo il 
meno possibile o piuttosto di 
utilizzarli nella migliore ma­
niera. Questo ci è stato ass'-
curnto nel corso della odierna 
conferenza stampa. Tanto 
meglio. 

Spara sul fratello 

AGRIGENTO. 11. — Il con 
tadino Gaetano Masaraechlo. 
dì 44 anni, ha esploso un col­
po di pistola contro il pro 
orio fratello Giuseppe, di 54 
anni, ferendolo non grave 
mente. 

Fra i due era sorta una 
violenta rissa, avendo il Giù 
seppe Masaraechlo proibito 
al fratello di entrare nel pro­
prio fondo. 

Olire il 5°|0 di aumento del salario 
con il rinnovo del contratto per i marmisti 

Notevoli miglioramenti anche per il personale della RAI Televisione 

Nella giornata di Ieri, pres­
so la Con fir.d list ria. è stato 
ra g iunto l'accordo, tra 1 rap-
pri'ientnrsti dc'.'c tre orji , ;2-
zazioni sindacali e quella d»*-
gli industriili, per il rinnovi 
del contratto nazionale per eli 
.iddetti alla livorarior.e e alla 
estrazione del mirino e dc.^.i 
iffinl (graniti, ecc ). 

Per la prima volta è st.iu 
istituita, per questa rr.tcsorin, 
la tabella salariale nnziooale. 
In b i -e .*>d O;*T è <\r.:o i*v 
bilito un aumento del 5 p-T 
cento sui salr.ri jons!ob>*i 
per le province del gruppo 
merceologico A; per le pro­
vince del gruppo Et. nelle qua­
li il salario era attualmente 
Inferiore. l'aumento sarà IU-
periore al 5 per cento. In al­
tre province. In cui I sa.p.r< 
erano gift completivamente 
superiori a) gruppo merceolo 
cico A. I minimi dell'aumento 
salariale saranno stabiliti min-
tenendo l'attuale differenz'» 
o l e n t e . 

Per la provincia di Massa-

Carrara verranno acquisiti i 
minimi stabilii dall'accordi 
provinciale del 4 agosto I qua 
li. come è noto, hanno por­
tato a un aum?r:to delle re­
tribuzioni del 10 per cento. 

L'accordo raggiunto rappTe-
>enta un notevole successo p»r 
; lavoratori di questo setter*» 
1 quali avevano «ovetruto 'n-
ntimerevoli lotte unitarie -vr 
rivendicare un nuovo contat­
to nazionale r. conseTuen*<v-
Tnente. l'aumcn'o del «alari 

Nuovo contratto 
per i lavoratori della RAI 
Ieri, 11 «sosto, nella sede del­

la Confindaftria a Roma,, é 
*tato firmato li rinnovo del 
contratto collettivo del ^vora­
tori delia radio televisione Ita­
liana. Le trattative, protrattesi 
per circa due mesi, «1 sono con­
cluse soddisfacentemente eoo 
l'accoglimento delle Xondcmea. 

tali richieste presentate dalle 
organizzazioni «inducali. 

Ecco 1 principali punti del-
.'accorda: lì incremento sui mi­
nimi del 10*^; 2) incremento 
di lire 50 giornaliere sull'in­
dennità di mensa; 3) premio 
campagna abbonamenti: au­
mento del IO0"» di una retn-
buzioiie mensile (stipendio e 
contingenza); 4) parificazione 
con gli uomini del minimi del.e 
donne della prima categoria; 5> 
diminuzione dell'orario di lavo­
ro per 1 lavoratori che effet­
tuano orario spexza:o con ti 
riconoscimento del diritto alia 
mezz'ora per la mensa giorna­
liera; 6) rinnovo dell'impegno 
aziendale per i] mantenimen­
to dell'attuale organico delle 
orchestre lirico sinfoniche e 
del complessi di musica leggera 

In merito al problema delie 
registrazioni, quanto prima 
avrà luogo un Incontro con «a 
azienda per definire le condi­
zioni economiche della sezione 
a terzi delle esecuzioni del 
complessi lirico-sinfonici. 

Il Consiglio di Presidenza. 
gli Editori tutti, la Direzione 
e I dipendenti della Federa­
zione Italiana Editori Giorna­
li prendono vivissima parte al 
lutto rhe ha colpito -.1 suo 5»ro-
Mderrtc Grand'UfT. Tng. Tom-
zni^o A-^arita per l i improv­
visa scomparsa del fratello 

ERCOLE 
avvenuta la «era del 10 a2n?lo 
corrente a Torre Annunziata. 

Roma. 11 agosto 1955. 

Il Presidente, il Consiglio di 
Ammini?trazione, il Direttore e-
il Personale dell'Agenzia Na­
zionale S t a m p a Associata 
e A.K.S A. » prendono viva p"ir-
te al grave lutto che ha colpito 
il Gr. Uff. Ing. Tommaso Asta-
rita, vice-Presidente tìell'Aeen-
zia. per la improvvisa morte 
del fratello 

ERCOLE 
avvenuta la «era del 13 agosto 
corrente a Torre Annunziata. 

Roma, 11 agosto 1955. 

La Società per la Pubblicità 
in Italia (S.P.I.) partecipa al 
lutto-del Presidente della Fe­
derazione Italiana Editori Gior­
nali Ing. Tommaso Asta t Ita 
per la Improvvisa morte del 
fratello 

ERHOLE ASTARITA 
avvenuta a Torre Annunziata il 
10 agosto 1953. 
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RISPOSTA A UN QUESTIONARIO DI «IL DIBATTITO POLITICO a 

Un 
sai 10 anni di politica italiana 

di Togliatti 
Il settimanale « I l Dibat t i to 

politico » ha r ivolto al compa^n^ 
Togliat t i una serie dì domande 
sul bilancio degli uitinii dieci 
anni. Le domande sono: « i ) 
Quale il giudi/ io, a suo parere, 
su questi ultimi dieci anni , in 
cui iia cominciato a prendere 
torma la nuova democrazia ita­
liana ? — i) Come devono es­
sere valutate le linee d'azione, 
seguite dalle maggiori forze po­
litiche del nostro Paese, in top­
ina distinta e ta lvol ta contra­
s tan te? — y) 11 processo di 
sviluppo della democrazia ita­
liana consente di intravedere 
soluzioni nuove ed originali sul 
piano della fuoruscita dal l 'as­
setto capitalìstico ? ». 

A queste domande il compa­
gno Togl iat t i ha così risposto: 

« Il giudizio p u ò sembrare 
r e l a t i v o , Sw1 si considerano, i i 

si sono ot tenut i risultati impor­
tant i . Più nella prima d ie nella 
seconda, cer to ; ma anche nella 
seconda direzione si incomin­
ciano a vedere e raccogliere 
frutti notevoli . Bisogna perse­
verare, e non l a v a r s i prendere 
dal pessimismo se il cammino 
appare più lunzo di quan to noi 
si prevedesse. .Nel complesso, e 
per questi motivi , io non ilo un 
giudizio negativo su questi ul­
timi dieci anni . Il capitale di 
energie popolar i , democratiche. 
col quale siamo usciti dalla Re­
sistenza, non si è dispersa), an­
zi accresciuto. La n i a ^ i o r par­
te della popolazione pò.incarnen­
te at t iva è saldamente- legata al 
redime democrat ico e non tolle­
rerebbe in nessun modo un ri­
torno addietro. I e e s s e n z e so­
ciali cioè di in . i t r a s fo rmi / ione 
delle s t rut ture economiche. 
emergono con sempre m i " fiori. 

renza, senza perdere ne il do­
minio di se stessi, ne la com­
prensione degli elementi essen­
ziali della situazione. Di qui il 
loro consolidamento e i loro 
progressi. Per questo, appoggiati 
d i u;i forte movimento di mas­
sa. cs>i sono oggi in grado di 
porre alla Democrazia cristiana, 
con insistenza e con successo, il 
problema della sua linea e del­
la sua responsabilità non solo 
con una critica negativa, ma in 
modo positivo, facendo leva 
sulla contraddizione profonda 
tra le parole, le promesse, i 
programmi, e i fatti concreti 
di una politica conservatrice e 
persino reazionaria. 

« La mia opinione è sempre 
stata che, in questo secondo do­
poguerra, era concepibile uno 
sviluppo della democrazia in 
forme nuove, fondate sulla par­
tecipa?.one al potere dei par­
titi della classe operaia e sulla 
progressiva adozione di misure 
at te a modificare le strutture 
economiche create d il capitali-

ne la società. In questa linea 
ritenevo e ri tengo che non può 
esistere uno schema unico, buo­
no per tu t t i i paesi, ma che in 
ogni paese lo svi luppo debba 
avere le sue forme originali . 
dettate dalla si tuazione econo­
mica, dai rappor t i di forza, ecc. 
I nostri avversar i politici (de­
mocristiani, socialdemocratici, ec­
cetera) hanno respinto questa 
nostra posizione. lìssi hanno d i ­
mostrato di ritenere che coloro 
i quali par lano di uscita da l ­
l'assetto capitalistico pensino a 
un " c o l p o di m a n o " ant idemo­
cratico di una piccola minoranza 
for tunata . Mentre dalla nostra 
posizione discendeva la necessi­
tà di un'intesa tra le forze polit i­
che fondate nelle masse popola­
ri, e d i un impegno dello Sta to 
per la t rasformazione delle strut­
ture economiche, dal la loro pos. 
z 'one è venuta fuori la ostinata 
difesi, d.i parte dello Stato, ci 
tut te le vecclre s t rut ture, la 
baldanzosi riscossa, quindi , d 
tut te le forze conservatr ici e rea-
z'onaric, la ro t tura delle intese 
g à esistenti t ra forze popolar i . 

e il t en ta t ivo di cacciar fuor. 
dal terreno del la legge le forze 
democrat iche e anticapitalistic'u 
convinte e decise. La Costiti!/.o 
ne, scritta per lo più secondo K 
spiri to che an imava noi, è quln 
di stata messa in disparte e i no­
stri avversar i sono SLC.Ì e*si stcs 
si sul t e r reno antidciuocr.it.co 
Questo ha creato in le il i un i si 
tuazione tesa, difficile', ..o.r.p.. 
cata , pol i t icamente .issai confu­
sa, che non esclude nemmeno i 
colpi di testa rc . i / io.nri . NV 
crediamo che esistano 11- possi 
hiiita di uscire dall'assetto capi­
talistico seguendo una via det­
ta ta dal le particolari nostre 
condizioni e a t t raverso un ani-
pio moto popo la re unitario. C 
sembra pe rò indispensabile, per 
•giungere a questo, che si attui 
una distensione dei rapporti po­
litici interni , ta le che consenta 
di nuovo la reciproci compren­
sione tra coloro che \ e ramenn 
intendono d a r e al nostro P a c i 
un assetto nuovo , secondo la li­
nea t racciata dal la nostra Co 
sti tuzionc ». 

UNA INTERESSANTE INIZIATIVA CULTURALE 

Incóntri sul microsolco 
con la poesia e gli at tori 

Duilio, Ariosto, Leopardi, Poita, Di Giacomo e Montale rivivono nelle voci di Cash-
mau, Ho lei ano Lupi, Eoa, Franca Valeri, Eduardo De Filippo ovAnna Proclemer 

smo «uonopo'istico e liberar-

« • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l t l l l l l l l I M I I I M i t i l i I M I ) t l I I M I M I t I M I f l I U M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l • M i l l i I I I l l l l l l l l l l l l l M i l i t i l i I I I I I I I M i l l i M I I I H i l l I M I I I I I I I 

" CìtussiiKiii va in A m e r i c a e 
ni mi posso p o r t a r e la s u a ''<>-
ve a c a sa ». lo c i t t a d i n o , .spet­
t a t o r e q u a l u n q u e . 

L ' i d e a <ii « p o r t a r e a ca sa » 
la e c c e potenti- e ut i .s tr tu di 
tìassìrnv, co»; !,• s u e i i t cumic-
.sci ' ici ' nervose e i .suoi coim« 
golfi s c i a i i u e i i t o l i , <> «pie/la 
di i . d i l a n i o s a p i e n t e m e n t e ac ­
c o r a t a e c a u s t i c a e d i a l t r i 
a n c o r a )ra i n o s t r i a t t o r i m i ­
g l ior i mi p i a c q u e s u b i t o q u a n ­
d o mi fa Mioye j i ta ila tu ia r e -
fri na di disvili. Per m e , «• m a ­
i a lo d i t e a t r o •>. q u e l p o t e r 
p o s s e d e r e un saggio, un j r u i u -
mento di quelle voci per scn-
f i r m e l e e riprovarmele, (piasi 
per eoi / f iere con pu t nia l i -
-io.s-fi pazienza il l o ro segreto, 
p u ò e s t e r e u n a raf/ioiie p i a 
e b e siii ' / ieieuf,. fier apprezzine 
l'offerta. E poi in fatto ili 
voci mi e r a ancora ri'erbata 
iiun s o r p r e s a i m a r o l f a vhe 
fiis-si e n f i a t o n e ! i i e m i t i o ; ri­
destata dal vago flutto della 
memoria e resa eonvretii-
m"nte alla n o s t r a o s se r e a "io­

ne — un d o c u m e n t o , d i incpie . 
c a l i n o , o l i r e t l i e per una rle-
roea : io7 ie , per lo s t a r n o e p e r 
i n e c e s s a r i vonfrouti — fui 
le inc i s ion i era p u r e la \ uze 
di Kuo/»cri ; l ' u l t i m o Ktifiyeri . 
la cu i i u r n i a u i o u c m e l o d i c a 
•s'era fa t ta m e n o a e r e a e t o m -
piacut fu di sé . d e n s a di u m o r i 
u m a n i e u m i l i a e severa a 
ndte. s e m p r e pcrCoi.su d a 
un p i o di i r o n i a . 

Del vesto i n o m i <!< i p o e t i 
clic mi r e i i i r a n o c o n r e i n p o r a -
i i e au i eu t e proposti .sono im-
c/Ye.ssi fra i P ' ù ..uggest i e i : 
Dante, Ariosto, Leopardi, Por­
ta, Hi Cliaeonto. Mouta'c; e 
i;IÌ u c r o s t a m e u f i c h e sono sfa­
ti o p e r a l i fra f /ue ,n poe t i e gli 
a t t o r i che H debbano impor re 
s e m b r a m i a f t e r .d lw . l i s s imi . a l ­
c u n i i s ' i n ' i i ' a v e i i f e a c c e t t a t i 
— c o m e Dant i - e C 'USMIIUII , 
Oi G i a c o m o e AVI n a r d o — J»er 
il r i c o n o s c i u t o convergere dei 
loro temperamenti. altri intel­
ligentemente i i i d o r i n u f i c o m e 
il milanese l'orta e Franca 
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cambialo attor 
a piccola Stepu 
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DAL NOSTRO INVIATO SPEC ALE:mitori : i l i e ni.ino d ' o p e r a na­
z iona le ; d iec ine e d i e c i n e «li 

modo as t r ano , determinal i fe­
nomeni di ripresa reazionaria e 
gli assai scarsi r isul tat i o t tenut i 
per modificare le s t ru t ture eco­
nomiche del Paese. Il giudizio 
invece non e negat ivo se si 
considerano in modo concreto le 
• fs*idiVionÌ ogz.ctrive nelle quali 
si è lavora to . E* infatt i avve­
nuto, in I tal ia , che sin dal l ' in i ­
zio di questo ul t imo decennio 
si è avu to uno schieramento 
deciso, a difesa delle vecchie 
strutture del capi tal ismo, da un 
lato di quelle potenze stranie­
re che anche con !c loro forze 
armate dominavano i- Paese. 
da l l ' au ro lato della organizza­
zione della Chiesa cattolica. Si 
è cosi costituito un fronte com­
pat to , clic le forze ant icapi ta­
listiche e democratiche avanza te 
non erano in grado d i spezza­
re con un at tacco frontale, sen­
za correre il concreto e quasi 
sicuro rischio d i get tare il po­
polo i taliano in un nuovo pe­
riodo di servitù ape r t a e d i 
v.aos. Quel lo che si doveva fare 
era, in queste condizioni , di 
creare, in una situazione di de­
mocrazia politica q u t i e è garan­
tita dal la Costi tuzione, un fron­
te anticapitalistico e democra­
tico avanza to (par t i t i e sinda­
cati delia classe opera ia , loro 

evulen/a e 51 impongono sem­
pre più. 

« Do un giudizio decisamen­
te negativo della linea di azio­
ne sesu ' t j d i ! par t i to delia De­
mocrazia crist iana. Questo par­
t i to, non so se del iberatamente, 
ha fatto coincidere alcune cose 
diverse: la difesa delle libertà 
religiose (che del resto non aveva 
motivo di vedere minacciate), 
a difesa delle vecchie srrurtu-

capital i-

.nflucnza nel ceto medio e su 
al tr i par t i t i , ere.) così forte da 
•scoraggiare qualsiasi tenta t ivo 
di riscossa che i gruppi capi ta­
listici volessero compie re per •V-'->*a non a\ 
restaurare un regime di t i ran- x . ' ° . r o favore. 
nide a l loro servizio. In par : 
tempo, e sulla base d: movi­
menti economici e politici c>n-
^reri, possibilmente uni tar i , de l ­
ia difesa delia l ibertà e degli in­
teressi del popolo, dell 'esperien­
za, ecc., si doveva fare di tu : :o 
per estendere il f ronte an t i ­
-capitalistico a nuovi strat i ri­
lavoratot i , a nuovi gruppi so­
ciali, a nuove corrent i interne 
dei part i t i oggi esistenti. O r a 10 
ritengo che nelle d u e direz.or.: derni 

1 _ _ 

re economiche di un 
•nio ar re t ra to e, qu'.n.li, i.i lot­
ta contro le forze demociat iche 
ivanz.ate. In questo modo non 
ha certamente contr ibui to a re­
stituire alle vecchie strutture 
.•-.pitalis'iche un p r c i t z ' o ; ma 
iia certamente oontr.Imito a get­
ta re sulla Chiesa cattolica pe­
santi respor 'abi l i tà . I rappre­
sentanti dc l 'e vecchie strutture 
ne sono pi.ro stati in.o.-.iz^iat: 
a r iproporre i loro temi di li­
mitazione e d.siruz.onc, a loro 
t.ivorc. d i l l e libertà dcmocrari-
-!.« e; «.«,1-, ^:A ,-;,.. avviene 

••og'iono 
tare nello Sta to 

« I par ' i t i che hanno «esulto 
e souenuto , in questa i.nea. la 
Democrazia crist iana, vi sono 
condannat i d i sé a! logorio e 
alla progressi-.',» «comparsa. 
N'on hanno capi:-> che la for­
za decisiva, per legare le mis ­

te. Si veda ciò che 
nelle fabbriche; ciò c'ic 

se c.ettora.;, CTA q^e.Ia del l i 
e che 

giocato 
dei ca-

organ:zzaz:one c i n o . : c i 
rebbe mai 

Le forze 
p:tai:smo n i n n o invece 
bcn:cs:mo che r.- ! i soci :Ue-
rr.ocrazla. r.c :! vocerei libera 
iTv-.o potevano 'ostituir>:, ne . . 1 

capi to 

i7 -one conservatrice, a u i 
t TO co-nc !a Democraz 'a cri 
rù, che ha con si- u r t a '.\, 
r . lzzazi j re cat tol ica. 

« Quar.ro a; partir.' deli 

.-a-

,*r 
si­

nistra, crc^o che il loro merito 
cois : ; :a ncl i 'avcr saputo muo­
ver--. per d-*c: ann i , p a r tra 

• /e e.i c r o r i , con c."sc-

bAN MAIÌI.NU, (ititisto. — Ai-
KiceiJiuii>--i att una quals ias i 
l i t h e bclii^waniu t e r r azze pano­
r a m i c h e , v a n t o de l l a capi to le , 
d a d o v e lo s g u a r d o ipuz ia su 
tu t to il t e r r i t o r i o del ia Repub­
blica, lo man i fe s t az ion i v i ru­
l en t e de l c a n c r o del t e r r e n o si 
n o t a n o anco ra . A San Mar ino , 
c o m e o v u n q u e ne l l a Ronfiar la 
col l inosa e m o n t a g n o s a , il ter­
r e n o . q u a s i s e m p r e nr;*ill«jso, 
p e n e t r a t o d a l l ' a c q u a , f inisce, m i 
decl iv i , p e r s l i t t a r e su l la sua 
base d i rocc ia g r ig i a s t r a la­
sc iandola a n u d o c o m e un os­
so spo lpa to , e f inendo a valle 
E' il f enomeno d e l ca l anco ; do­
v e s i mani fes ta , ques to proces­
so, t e n d e n d o a l l ' acce le raz ione e 
a c o s t a n t e m e n t e a l l a rga r s i , in 
b r e v e t e m p o minacc ia di far 
r i m a n e r e il c o n t a d i n o senza '.er­
t a co l t ivab i l e e d i m u t a r e Io 
s cena r io col l inoso in uno s o t ­
t r a l e paesaeg io l u n a r e . Kttor-
n a n d o in R o m a g n a a di s tanza 
d i t e m p o ci si p u ò ren t ie r con­
to de i p rogres s i fatti d a l cuti-
e r o . m a a San M a r i n o , se n e 
cons ta ta invece la p rogress iva 
s c o m p a r s a . P e r l ' e n e r g i c a azio­
n e boni f ica t r ice i n t r a p r e s a cìal 
gove rno soc ia lcommiis ta , 1^311 
a n n o 40 m i l i o n i v e n g o n o des t i ­
nar! a l la bonifica ca l anch iva del 
t e r r e n o o r i m i d a s t imarc i per 
la m a g g i o r p a r t e r i s ana to , il 
t e r r e n o v i e n e i m b r i g l i a t o e si 
cos t ru iscono cana l i di «colo: la 
buona t e r r a v i e n e così a n c o r a t a . 
radicato alla roccia o ininio-.-i-
Iiz.rata 

D.iìlc t e r r azze cos t ru i t e ÓUÌ 
bo rd i d i (ilici n ido d i falco che 
è In cnpi tn le , go t tn r r lo lo 
s-iuardo a picco g iù ne l l a pia-
; u , si scorgono a l t r i so ' t a ru i a l i 
I M I " intenti e innovaz ion i nel 
}-.-.••- :-!c:o de l la piccola I l epub-
bl lca . LK' s t r a d e . ci<"ci a n n i l a . 
i lnita la g u e r r a , sc.irse, .-strette. 
e t o r tuo -e , po lverose , i n s d i t - f 
al t raff ico n iode rno , d i s c g n s n o 
o r a t r a co ' l i e p i a n e , a m p i e 
volu te v ^l . ir ig r i i:i un <\i-?-
mio cosi f i t 'o e co:iti:.JO d a 
e:', al l . i re qutfti 'o co.i «>rcoglio vA-
f(.r:i:;>no i ci:*:-ìi!.i d: S.=:i Ma 
rir .o: - L a no.-tra rete -tr.»l^Ic 
è Os"i la p iù f:*ta d ' F ' i i o p i ; 
r.bbir.mo 2,8 ch i lomet r i i l s t ra 
d(_. pe r ocn i c h i l o m i r o CiUiJr.i 
i o d i •.«"•rrjtori.". - Il pro-rariri : .- . 
g o v e r n a t i v o c o n t e m p l a la 
comple ta asf J t a ' . i i n e pavirr.en-
tazior.e e g:^ o^gi i iia=tri ò i -
r i t t i e n e r i de l l ' as fa l to la vin-
c . r .o i n lunghezza sui b ianch i . 
r oman t i c i e po lve ros i ; o. cor.ti­
nt inno orgogl iosi i S r :~rmr in-« i . 
- t < r * o «"• - ' .n'o c^mp'.'ro c , r . 

Qiuittvo film italiani 
ai Festivitl ili Vene zi fi? 

Si trulla eie ~ lì bidoni' - di ì'cìlini. •• Amici por la pelle -• di 
l'ossi. " ì^e amiche •> di Ani OH ioni e : Gli sbandali. di .Vaselli 

N e i p r i m i g i o r n i d e l l a p r o s ­
s i m a s e t t i m a n a l a c o m m i s ­
s i o n e i s t i t u i t a d a l l a D i r e z i o ­
n e d e l F e s t i v a l c i n e m a t o g r a _ 
fico d i V e n e z i a por !rt s c e l t a 
d e i film d a p r e s e n t a r e a l l a 
i m m i n e n t e M o s t r a d o v r à d a ­
re? i l s u o d e f i n i t i v o p a r e r e 
p e r q u a n t o r i g u a r d a l e p r o ­
p o s t e d i fi lm i t a l i a n i d a i n ­
v i a r e , f a t t e In q u e s t i g i o r n i 
d a l l a c o m m i s s i o n e n o m i n a t a 
d a l l a D i r e z i o n e p e r l o spe t_ 
t a c c i o . 

C o m ' è n o t o , d e t t a c o m m i s ­
s i o n e h a i n d i c a t o a l l a D i r e ­
z i o n e i film ZI bidone d i F e ­
d e r i c o F e l l i n i e .Amici p e r la 
pelle d i F r a n c o R o s s i , q u a i i 
p a r t e c i p a n t i a l l a s e l e z i o n e i_ 
t a l i a n a , d o p o a v e r v i s i o n a t o 

;n pMir.po d; f.lm c h o Io e r a -
r.3 sta*.; s . Triniatl d ' i u n a 
corr.rr.L'Slorit; d i p r e s e l e z i o n e . 
nur.iin. ' . ta dóI l 'A. ; lc . i e p r e ­
s i e d u t a d i l l a i s - r i t to re E m i ­
l io Coccia:. 

L a Com.T.ls.-lone dc-.la P r e _ 
s i d e n z a d e i C o n s i g l i o h a . i -
n o l t r e . r a c c o m a n d a t o a l i a D i ­
r e z i o n e d e l l a M o s t r a d i i n v i ­
t a r e a l ia co rnpe t t z io r .o il fitm 
Le amiche d i M i c h e l a n g e l o 
A n t o n i m i , c h e c o m ' è n<>to. è 
t r a t t o d a ! r n e e o r / . i d i C e - a r e 
P a v e s e Tra d o n n e <olc e il 
f i lm Gl i f e n d a l i d i F r a n c e ­
sco I . ! i s : i . .stilla -; *:i 7. m e 
m o r a l e d r i g i o v a n i i t . i l i i n : 
a l l a v ig i l i a e s u b i t o d o p o l '8 
s e t t e m b r e . 

D a t o li p a r t i c o Ì T r e i r . l t i c s -
se r i v e s t i t o d a q u e s t i a u e u l ­
t i m i f i lm, è f ac . I e p r e v e d e r e 
c h e la D i r e z i o n o d^ ì F e s t i v a l 
a c c o g l i e r à i n t e r a m e n t e le 
p ropos . t e d e l l a c o m m i s s i o n e 
d e l l a P r e s i d e n z a d e l C o n s i ­
g l io , a n c h e t e n e n d o p r e s e n t e 
c h e l ' a n n o s c o r s o s i r a g g i u r u 
~e t r a o n e r e s e l e z i o n a t e e d 
o p e r e i n v i t a t e l a c i f ra d i c i n ­
q u e film. L e t r e o p e r e s e l e ­
z i o n a t e f u r o n o , c o m e i l e t ­
t o t i r i c o r d e r a n n o . La strada 
di F e d e r i c o F e l l i n i , La romana 
di L u i g i Z a m p a e il d o c u m e n ­
t a r i o Sesto continente, q u e l ­
le i n v i t a t e 5 c n * o d i L u c h i n o 
Visconti e Giulietta e Romeo 
di Renato Castellani. 

o p e r a i vi sono i m p i e g a t i - . La 
orgogl iosa a f f e rmaz ione ve la 
r i pe tono a c c e n n a n d o al vas to 
p r o g r a m m a id i l i z io a t t u a t o d i ­
r o t t a m e n t e o f avor i to da l go­
v e r n o de l la R e p u b b l i c a : ne i 
c e n i t i ab i t a t i l e case p o p o l a r i 
si mol t ip l i cano , n e l l e c a m p a g n e 
pres t i t i senzti i n t e r e s s e e d a nui -
ga scadenza se n o n a d d i r i t t u r a 
a fondo p e r d u t o , concess i d a ! 
g o v e r n o già p e r 90 mi l ion i , pe r ­
m e t t o n o la r i cos t ruz ione , il 1 lat­
t a m e n t o de l l e c a se co lon iche . E 
su l l ' an t ico seco la re s cena r io col­
l inoso i « pezzi - n u o v i d e l l e 
caso e d e l l e s t r a d e , v e d u t i d a l -
l 'a l to, f anno spicco, n o n a n c o i a 
assorbi t i da l paesagg io e pa t i ­
na t i da l t e m p o . A n c o r p i ù visi­
bi l i sono i n u o v i f abb r i ca t i in­
dus t r i a l i iserehè e l e m e n t o d e l 
t u t to n u o v o ne l paesagg io san-
n ia r inese f inora essenzialmen*,» 
r u r a l e ; n e l M5, in effet t i , la Re ­
pubb l ica n o n n v e v a u n solo opi ­
ficio; oggi cotonifici, i n d u s t r i e 
ch imiche , d i l a t e r i z i e ca lce . 
do l c i a r i e e d e l l a c e r a m i c a ed 
ancora mobilifici e d e b a n i s t e r i a 
imp iegano o l t r e m i l l e opera. ' ; 
o r m a i , i n m e d i a , in ogn i t'anU-
glia s a n m a r i n e s e c 'è u n o p e r a i o . 
U n a r i vo luz ione socia le su g r a n ­
d e scala i n q u e s t a p iccola co ­
m u n i t à 

Qua- i d u e m i l i a r d i ha s,ie.-o 
p e r o p e r e p u b b l i c h e , in d iec i 
a n n i d i g o v e r n o socialccr.nunl-
s ta . la pìccola R e p u b b l i c a clic 
h a u n b i l anc io d i 700 mi l ion i 
l ' anno e non p iù 'Ji 13.00^ ab i ­
t a n t i ; e in quos ' i He» i ann i ò i 
g j \ e r n o p o p o l a r - «i p r t ' e b b e 
aliasi d i r e che non c i è *"•'gi-
s ' r n to un *n.]r> d i - o r c u p r o 

I (»atffi c o l o n i c i 
Xt-i!.' c a m p a g n e i c o n t a d i n i 

h a n n o a v u t o a s s i cu ra to d a l n u o ­
vo p.-.tto colonico u n a r i p a r t i ­
z ione de i p r o d o t t i c h e . a secon­
d a de l la ca t ego r i a d e i p o d e r i . 
d a l 56 p e r c e n t o a r r i v a al 59 
p e r r e n t o ed a n c h e fino al K2 
p e r cen to a lo ro f a v o r e q u a n d o 
ti t e r r e n o è p iù p o v e r o e p i ù 
ma- ' ro il r a r c o i t o ; il CU p e r cen-
' o deg l i u t i l i n i b e s t i a m e van­
n o al cont <iino 1̂ » perd i*e ven­
dono suddiv i so col p a d r o n e ne l ­
le m e d e s i m e p e r c e n t u a l i , m a 
i n v e r t i t e le posizioni d e i - iu? 

n^t-
p r o p r i e 

: i r io II con t ro l lo d e i con t i an­
nua l i inf .ne è s t a t o r e s o obb!5-
gv .or io c i aff idato a.-! u n a com-
m«s?sor.e conc i l i a t iva . L a m e iu-
st.i cau-.i - è p i r t e i n t e g r a n t e 
de i con t r a t t i fin d i l 1949. 

N'eDe r irr .p.cr .e a . i e n e a'!a 
( r ivo luz ione sr.ciale, r.e e a v v e 
Inu ta u n a tecnico-sciensi t ica . L i 
- s p i c a de l m i r a c o l o - c h e -ia-?e 
d a i c a m p i d i S a n M a r i n o è o r 

I r m i famosa in t u t t o il m o n d o . 
I non e c a d u t a d a l c ie lo m a è 
• f r a t to d e l l ' i n g e g n o e d e l l o s*.u-
jd io p a z i e n t e d i i l lus t r i *cien-
' / i . i t i i t a l i an i Essi n o n Trovaro-
I no a iu to e confo r to in p a t r i a 
| i i loro s twi i bens ì so l t an to o-ta- j ^ ' . ' 
coli r.l l o r o l a v o r o , a l prose- J ','. ^ 
g:: imrr. to deg l i e s p e r i m e n t i <•• 
,11 1^.1'e s ia d e l goverr..->. c'nf.-
• :.-i con -o rz i a g r a r i e d i t u f o 
l ' a p p a r a t o p o l v r r o c o e O l i n t o 
de ì la b u r o c r a z i a s t a t a l e , e i o 
vo l t e rò e m i g r a r e ne l la picco! ̂  
m a l ibe ra e p r o g r e s s i v a Re­
pubb l i ca d i San M a r i n o d o v e 
t r o v a r o n o p i e n a c o m p r e n s i o n e . 
ca lda accogl ienza , faci l i tazioni 
d i ogni so r t a , a i u t o d i r e t t o a a 
p a r t e de l g o v e r n o s o c i a l c o m j -
n is ta . San M a r i n o s ta così r ad 
d o p p i a n d o 1.-» s u a p r o d u z i o n e 
g r a n a r i a g raz i e a l l a - sp iga de l 
m i r a c o l o - che offre a l l ' u o m o 
o l t r e cen to ch icch i fe r t i l i s s imi . 
Ma p r o c e d i a m o con o r d i n e liei 
—.ceo.ito d i q u e s t a s to r i a n a t a ­
vi gliosa c h e h a a s p e t t i p ro foa 
d a m e n ' e u m a n i e sociali . JCe 
sono p ro tagon i s t i d u e v a l e n ' i 
s tudios i : D prof. Fo r i a n i , m o r t o 
in I ta l ia in m i ^ r i a e a m a r e g 
eiato perchè osteggiato e mi-

Io-i» ,< rnC1- l ' ! q u o t a m a g g i o r e 
*--i, io 011. s ta vol ta al 

sconosc iu to nei «-noi s'11 li 1 
ne l le Mie r i c e i c h e . • cui -1 . t i -
ve il m i r a c o l o , e il prof -1.1:1 
Mar t i n i , o r a d i r e t t a l e noli I n ­
ficio G o v e r n a t i v o Ai; : .MÌO e f o ­
re s t a l e «li S a n M a n n o dove ^i 
dec i se ed e m i g r a r e pe r ti o v a t e 
a iu to e c o m p r e n s i o n e e c o n con­
t i n u a r e ì suo i e spe r imen t i pr.i-
tici che h a n fa t to na.-cere sui 
c a m p i hi ~ spiga de l imi acolo ». 

Cenio cliirrlii 
L' I t a l i a , c h i e d e n d o scusa del 

bist iccio, è r icca d i t e r r e n i po­
ver i , a rg i l los i , sassosi , siccitosi. 
eemis te r i l i e co . l S a n M a r i n o . 
Scopo d e g l i s tud i e d e g l i e spe ­
r i m e n t i d i F o r l a n i e d i S a n 
Mar t i n i , condo t t i con s p i r i t o a l ­
t a m e n t e u m a n o e soc ia le , e r a 
la c r e a z i o n e d i u n a s p i g a ada t ­
ta a ques t i t e r r e n i p o v e r i e su­
sce t t ib i l e d i d a r e il m a g g i o r 
r acco l to poss ib i le . C r e a z i o n e in 
q u e s t o CÌ.M), n o n è p a r o l a de l 
t u t t o sbag l ia ta . Fa t i cosa e d u r a . 
c o m e ogn i v e r a c r e a z i o n e , n -
ehic^e v e n t i d u e a n n i d i s tud i 
s ap i en t i e paz ien t i d i Fo r l an i , 
o t to a n n i d i e s p e r i m e n t i scien­
t i f icamente c o n d o t t i e c o r o n a t i 
da l successo, ad o p e r a d i San 
M a r t i n i . 1jneii>lo in m a t r i m o n i o 
infini te qua l i t à d i g r a n o e in­
finite speci" ' d i g r a m i g n a , i"in-
c roc io o t t i m o finalmente ri ' lscl 
d a n d o un p r o d o t t o eccez iona le 
con gli a t t r i bu t i n u t r i t i v i de l 
p r i m o e le te t a r d e q u a l i t à del­
la seconda dec i sa a n a s c e t e e 
a s v i l u p p a r s i o v u n q u e . O t t o an­
ni d i t*spei in tent i ed o r a ìa 
sp iga F o r l a i 1. eo'n l 'ha v j u t t a 
c h i a m a r e .Sa:' M a r t i n i in me­
m o r i a de l l ' amico , è u n a r c a l ' V 
u n a spiga I'J o l t r e c e n t o t.'hie-
ch i . u n grr.t.o c h e h a le ca­
pac i tà d i n i . ' - i r s i in «ìualsi.iM 
t e r r e n o , d i 10 i - ' e r e a l la -ic*«ta. 
a l l a pover ' . i de} ' « s r r e n o 0 lt[<Q 

i v v e r s i t à i-i •-•-••nere. 
Non è d-« 1 . e rav lg l i a r s i del 

ch iasso c h e =i è fa t to nel m.m-
d o p e r q u o . ' i sp iga : è ng^i 
l 'un ico g r a n o interspecif ico, r ioè 
o t t e n u t o d i il ' : l e z ione fra spe­
c ie l o n t a n f *r t loro , c h e Vobia 
d a t o r i su l ta t i p r a t i c i co^t no­
tevo l i : è l ' n t t r o e spe r imen t - ì 
r iusc i to II governo d i S i n T o ­
r i n o h i il \ ' • 'o d i r .vere Tt'i-
t a t o q u e s t a g - a - d e o p e r a cc ì ' n -
tifica che v i .-• beneficio li tut-
*a l ' i iT.- ini ' i . m i ^ o p n t t T i ' t o d-M 
oop^l i P'T. eri - L a p i e c o l i San 
?»!.-ri :,) — s a n e r à u l ' i m ì i n ;,v 

S.-'n M ir t lni — st ; l avv i i . i 
• l i prodii ' ioiu» fOM'aiiool.i di 

i u t ' o il m o n d o ve r so «si ,»lt'»-
il raudopi i i ' imei i to del i j f e n 
to - . 

CAULI) 111: CL'C.IS 

C o m o SÌ NdttMÙ 

t5\N MAIIIM), 11 — f o n u n 
gi-iimlu coiul.'itt <.'«'l l ' a i t i lo ( o-
IllUUl.Mli .->! .• i hl.l-<l «pi(?stu s-e-
1.1 u t<iu Mi>:i:.ti l.v isi-.e.;/.i .'iuv 
e.ettoi«iie 

Anche at.ise-.u t- ^Uitt) icso Lo­
to li m u n i r ò t-sutto itegli elet­
tol i . K-vsi ntii 'iioiiiuno a 7811, 
(Contro 7M1 Ou'.'.e precedent i 
e;e/ionl ilei ir>*il ). poco ;>!ii Uei-
lu moti\ <:ei qu.i ' i «olio :e-.;ue:ut. 

I)oM'*:»Icit I I Fi inf ' rA ila ' le 
ore 8 alle 20 In 13 s c m | . Poco 
dopo !t- 20 i r .V.emn ' 1 " i-Il sero­
t in i V»'i^o '«• 21' sor.1:1:10 noti 1 
pr imi risulta»i. 

l i - K> • 1*1 i t . ' / t i s f t ì ; , , c int i" *..•>: 

iiuel'u 'lcl'.d Pf't-s ( l'Cn.oc: n'11 
(• : . . . < • • in i 'M; - . ! i .s i ' i i | U " hi 
ilei VC'à (Par t i to ii i immi'- ' . i ^.m-
iriiil ' .scsr), <ni'M!a ilei P.-5.S ( I\ir-
t i t o s'icliill->ta .s.inu'tirlncs;,") o 
i |iii\m ili-l PriDS ( l 'ur t i lo Miclu-
I - t i <i',-!iiiiCi.U:i'o Miiin al ine, e ) . 

ssi pi» \eiinni>. q'.iesv'ar.no. vir­
tù ei:n|Ut':iii!a \o t t in t i . molti (lei 
finali xon.ii ino ila (K-VOM.. il.i'lti 
I-iiincia. ("l'.Ia Svlvrera. ila Kn-
111.1 <• <!<il U i m m i - e Melino «lie­
t i no wii.ii 111 \ hc.'.tio ilO'^.l S 'nt l 
l ' n l ' i . Noi llial ivt . tuiol -Ur>7). 
i ' -" t t l f l u o r o o< -.i ai=stilbuiti: 
21', alia l ) f ; 3 nl l 'APir , (A<='fH:n-
yione jiatrio*'ioti ilei lavoto. Che 
i|UL-.st'.inno non :,i preacuia) per 
un tnlit'.o Mi 2!) ( o p p m i r i o n e ) . 
IH anil.irotio tu ooinunwv.l e 1.1 
ni sociiillstl (totn'.e .TI). I \ o t l 
t i n i l i ' ^no : 1022 siila VC. 2\R cil-
ÌAI 'II . Hot 2170) l:iOG a! Via. 
DUI 11! Pri.'i «tot. 2207). 

l ' a l c r i o Mcnip l icemente for­
tunati i o n i e L e o p o r d i e F'JÙ. 
.Irio.slo e Ji'ofdfiuo L u p i , Mul i ­
n i le e la lJroclemer. 

L'iniziativa di fissare q u e s t i 
i i icoiiiri r ru la f o c e dei n o s t r i 
u ' i o i i e i monicnti p i ù alti 
della nostra poesia è stata 
presa dalla Cetra- La casa 
t o r i n e s e à a rarrMo u n a col-
l una di iiici.sioni m i c r o i o l c o , 
il cui t i fo/o « docu i i i f 11(0 » di­
ve l'intenzione di volere /i-'-
f!er//icii*f e tempcrtivamentc 
ciinscjiiiiii 'c a l l a u i t a <• o t t a 
e l a b o r a r i o n e culturale un uno-
i'o .s-fruiiicii/o. / / m o d o con 
viti vonfuiscono e si sposano 
iptesti due ooqetti della tn> 
s l ra c u r i o s i l a d i u o m i n i d i 
cultura i m » è so lo l ina Tioyifà 
piacevole <e intendo per « 110-
vità p ince i o l e » non tanto il 
mezzo per cui ci è ottenuta, 
il quale è- per così dire, ovvio, 
(pianto l'iniziativa di esten­
dere a umi l i i m a poss io i l i fù 
ehe è stata finora di poc/u'.t-
simP) ma credo si r i iH' lcrà u n 
efficace strumento di I n r o r o , 
un l ' c icolo di diffusione, di 
allargamento e di penetrazio­
ne della cultura. La persona­
lità d'un attore, i n / a u t o , .sarà 
/«• r m a f a o c a p i a t o n c r e l a i u e i i -
te e fedelmente itcJI'orrjrmi-
s-ino della sua voce che 0 Ut 
superiore espressione della 
siili arte: avremo per studia­
re l'attore, m-r riproporcelo 
all'esame critico, rpicsfo d o c u -
iì>ento assai più diretto ehe 
n'i ' i la confessione j i c r sona lu 
o ìa memoria e l'esterna de­
scrizione e l'aneddottica dei 
c ron i s t i teatrali. 

E' un documento che ri­
mane •— Io a b b i a m o fjiù l""f»-
cafo per Ruyycri — sul quale 
si p u ò ritornare a distanza di 
aui i i per ritentare il godimen­
to di un'audizione, e per ve­
rificare i n i ' i m p r e s s i o n e , per 
contiollarc un tpudizio. Per 
cui viene spontaneo racco­
mandare a chi cura q u e s f a 
collana di seipòre il lavoro 
dei nostri attori mip/i ion e es­
sere s e n s i b i l e allo sviluppo 
delle loro e x p e r i e u r c i i i ' e r p r e -
fa f i rc a l punto di saperne c o -
f7.'!«'rc monif i i f i .vaiit*ufi. t 
loro p ia riti.seifi i n c o n t r i con 
i testi drammatici, (e .s tagioni 
più felici della loro arte. 

i- -i t-

Per la p o e s i a è 1111 a i u t a . 
non si può dire d i più-" i testi 
poetici h abbiamo, conservati 
nelle biblioteche, e sulla p a -
Qina di Dante e di Leopardi 
possiamo ritornare in q u a l ­
s ias i m o m e n ' o anche per gli 
esami più minuziosi e severi. 
Ma possiamo valutare la « l i -
t u r a di a u c s f o « i u t a c h e n o » 
è da p o c o o soltanto margi-

itii.'e c o m e p u ò sembrare. A 

I f i i i i i i i i f i i f i t i i i i i i n i i i i t i i n i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i m i t i i i i n n i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i » 

d i r e il v e r o d o r r e i a n c o r a 
u m m e r f e r e ehe a l p r i i u o m o -
I IU 'HIO l ' i d e a di u n a a i u i u c 
c o l l a n a mi avvinse per qu i ;-
r i m p u l s o , n o n so se. b : ; ; ( i r r r i 
o m a n i a n e c e s s a r i a dì lette­
rato. di avere una nuova edi­
zione, originale nella, forma, 
di un testo pia che noto e 
amato. Ne stimai tutti i t ;au-
taatii del possesso p e r so j . a i c 
ed iminafyimii il g o d i m e n t o 
che un avrei potuto trarre. 
Non ne vidi subito la fun­
zione sociale, il potere d i u i t -
fusione che tu' era convesit*. 
come iiiiu-ce mi accadde più 
tardi. 

Fu nel sentirli a ca^a. do­
ve l ' i s o l a m e n t o è p i u inr in . i , 
e p i ù difeso, che vii risulto il 
loro effettivo potere di .,;r;-
gestione e Ut p i t i ampia fun­
zione a c u i p o r e r a i i o i s v : v 
d f s f i n a t l . L a pagina p o e t i c - . 
da inerte che è sotto l'occh o 
indagatore del lettore, dispo­
sta ad essere letta e ripassata, 
suddivisa e. saggiata solo tu 
parte, mi si erse di fronte con 
u n a v i t a l i t à i iuoira . Intera i-i 
costruzione, non interrotto , : 
fluire del canto, p i e n a Za m u ­
s ica dei l ' e rs i e non s p e z i a l o 
dalla meditazione. .— i:,a 
q u a s i i m o f o corso di essa, — 
il segreto pulsare del liimo: 
un organiamo vivente e a'jilc, 
fluente senza intoppi al suo 
fine, fiorisce fresco e nuovo 
e per un attimo si lascia co­
gliere in tutta In sua vergi­
nità e bellezza. Non vii ha 
fatto sapere qualcosa in p i l i 
di quel elle la pagina mt 
aveva già concesso, m a vi hu 
aggiunto, del tutto sorpren­
dente, l'immediatezza del di­
scorso poetico nel suo i n s i e ­
m e , ne l l a sua armonia: cos ì 
c h e IVtfocaztotjp dei senti­
menti non si l i m i t i alla salti 
i n t e l l i g e n z a d e l l a p a r o l a , mrt 
si sprigioni ininterrotta d a l l o 
intero organismo della poe­
sia. nei .suoi moti interni. 
nelle sue pause e accensioni, 
nel suo misterioso respiro. Non 
mira alla sola comprensione 
logica, co lp i sce e affonda m :. 
nostri sentimenti, trova gli 
echi p i ù i m p e n s a t i n e l l a n o ­
s t r a carne. Non è certo questo 
il modo per procedere a d un. 
c o m m e n t o crìtico di una poe­
sia, ma è sicuramente il modo 
per r i u s c i r e v e r a m e n t e ad av­
vertirla e a d amarla. 

Mi venne spontaneo di pen­
sare ehe la scuola ne avrebbe 
avuto forse il vantaggio mag­
giore. L'insegnante a cui s i 
chiede la spiegazione e l'illu­
strazione del testo poetico e 
che, dopo averne necessaria­
mente operato l'anatomia sen­
te la n e c e s s i t à di ricomporre 
ii corpo della poesia con una 
adeguata lettura che ne fac­
cia rivivere, nell'insieme, i 
succili trovati parola p e r p a ­
ro l a , s e m p r e si ritrac da que­
sta bisogna, p"r timidezza e» 
p e r s d e g n o di apparire istrio­
ne o p i ù semplicemente per­
chè r i c o n o s c e n se s t e s s o d i 
non saperlo fare come vera­
mente s a r e b b e u t i l e . OJJTCÌI-
dogli la possibilità di v a l e r s i 
di questo nuovo strumento e-
gli r i c e v e r e b b e un aiuto — di 
cui non ha da adontarsi SJ 
ne h a r i c o n o s c i u t o la n e c e s s i ­
t à — in q u e l l a s u a opera «.': 
conquistare i giovani «.'la 
comprensione e all'amore del­
la poesia. Si pensi al'.'eifica-
eia di una l e z ione d a n t e s c a 
c u l m i n a n t e tieU.i audizione 

canto fatt^j d e l l a lettura del 

In c o n f o r m i l a a l l e t l rc is ioni p rese da l g o v e r n o r r n r s c g r u p p i di g iovani s tud ios i s t a n n o 
c o m p i e n d o nel T i b e t u n a se r i e d i a ccu ra t i r i l i ev i geologici e id rograf ic i , a l fine di p r o c e ­
d e r e a l l a «os t ruz ione di u n a g r a n d e c e n t r a l e i d roe l e t t r i c a in q u e l l a va s t i s s ima reg ione 

LE PRIME 

*i *-~?ii 'a Gassman; o ad una l ez ione 
. « i . * . ^ ,ij s t o r i a s o r r e t t a da u n o i f j : 

« documenti » p i ù p o l e n t i del­
la nostra vita morale. 

Perchè questo pm<orai; . . i 
poetico che potrebbe apparire 
accademico e a. 'ictio dall'ai-
tingere ai t e m p i p i ù c c c e s i 
d e l l a v i t a coniempomm.i ita 
saputo avvicinarsi con digni­
tà ad uno degli apici mora : 
della nostra epoca, racci i / t e n ­
d o in Un d i s c o u n a sedia d-'lle 
<» letierc dei condannali u 
morte delia Resistenza euro­
pea >». l e t t e m a p i s t r a l n i c n r c 
dalla Proclemer e da Arnaldo 
Fon e o m b i e r t a f e s t . l io s j o r d o 
della 5 J s i n / o n t a d i .Sìiesra-
knvic. 

Si e scritto ol.::cia":c,r>t^. 

C I N E M A 

( .li allegri 
esploratori 

Vr. .-Tu" i re d i boy scou'.s 
an.•--.->.-.:.; h i r a cco l t o in un 
".ioro i -'j-ii r i c o r d i e le .sue 
e spe r i enze d e l i lunga pe rn ta -

z i ":• '. t ro r i Jo d e i r a t i z z i 
r.'.ecol'.o tr. ' . jrr.o a queL'a.>>o-

> c ia r lone d i - e s p l o r a t o r i . - . Da 
ques to ;.•)-•> e s"ato t r a t t o un 
u l m t t t o e i e 1 sa i t a ì e finalità 
de . . o .- scoti"."tno ... d i e t r o una 
v i cenda d e a m i c i s i a n a , svo l ta . 
in qu 1 e j.n là. con .spirito e 
con ^ a r b o d a . r eg i s t a H e n r y 
Le i i - i e «or ro t ta . s o p r a t t u t t o , 
da l l ' ab i l e r e c i t a z i o n e d i CILftori 
W c b b e d a q u e l l a , agg raz i a t a 
e d i s invo l t a , d ' u n b i m b e t t o . 

Clif ton W e b b è u n o s e r i o ­
r e a cui è s t a ta a f f ida ta a l la 
t e l ev i s ione u n a r u b r i c a p e r ra­
gazzi p u b b l i c i t a r i a . c h e non r i ­
scuote a l cun successo t r a gli 
?te??t. Sua mog l i e ha in a n i m o 
di a d o t t a r e u n b i m b o e il ma­
r i to a c c o n s e n t e , s p e r a n d o cosi 
d i p o t e r finalmente c o m p r e n ­
d e r e la ps icologia In fan t i l e . 
S a r à u n b i m b o d i o t t o a n n i e 
i n d u r l o a d i v e n i r e I s t r u t t o r e 
d e i boy scouts, u n b i m b o or­

fano, c-ie i nu l a u n i òuz.ia d i o 
tr.» l ' a l t r a p e r e s s e r e a l l a pa r i 
ie_;!i r.!*:i. ! i : »-rte è o r f a n o e 
vive in un c .molente rn:.-ero 
ed equ ivoca . Difficili sono i 
p r i m i cor.'.ntti «ZOT» i r i s a z i ! 
i ron ic i e a^are;>»vi. u^a quan -
i o 11 l,l: ' .ibi"'o s c a p p e r à di ca-
""!. a v e r . i o l ' i s t ru t to re fitop^rto 
t u t t e le -t:e butrie. t . i t t ; Ì : rr.r-t-
t e ranr .o r.'.'.a j-ja. r i "e re a e ;~irà 
:! fa:..—IJIIJ o tort i .ere dr.i g j a : 
.":>trut*ore .n^io-K) d: r i t ro ­
va r lo T r a can t i e p r emiaz ion i 
: cor.i.;z: d e c i d e r a n n o d: d i r e 
al riza7zc:'.fì u n a famigl ia . 

ar.c'r.z u^.a 
p r r !n rr.a^-

NT^1 film r i a p p a r e 
s t t r i c e eh.-» a n d a v a 
? iore n t r i i fi la soave F r a r x r . 
Der . • <", ;ormen*e ;fior:*.a 

il tradì mento 
di Klenn Marimon 
T o r m e n ' o e .-contro d i an i ­

m e . p r o n r i o ne i m o d i d 'una 
c o m m e d i a d i q u a r a n t a n n i fa, 
di Da r io Niccodemi , a d e sem­
pio. C è le mog l i e d 'un uffi­
ciale f rancese , la qua le , du­
r a n t e la p r i m a jrucrr» mond ia ­
le. ha «avuto un t r a s p o r t o amo­
roso por un u o m o che i g n o r a v a 
fosso. In t r i ncea . Il mig l io r 
amico d i suo m a r i t o e II mi -

J...07 

rav.t 
una t 
; :or.e. 

at.i . co, 
l-aVr.".: 
:^.:.a, r 

ur.a z 

O S U I \o l" . i . i 
' a de l la nonna 
a t i d a 
t o v a n e 

q u - l . a 
d : - ;nvoi 

r i o -
C'e 

P 3 i -
"a e 

d i n a m i c i . c..c l a v o r a a l ' .Une -
sco. i g n a r a d i tu t to , a v e n d o l e 
la rr.«. I r e n-i?ca?to o^zii co?a 
per i i . i n di p e r d e r n e l 'affetto 
e la s ' .Tia. Dopo t an t i a n n i il 
m i j l i o r a-nic > ritro\«a la fi3liei. 
-.e r c q j . : " a la s impa t i a , ma ia 
m a d r e , d j r a - . t e un t empes toso 
colJoi ' . ro con ' "uomo, ò dec:=a 
,i '.-i^cn'.ii'-ri- l i v ' - . i à ."1.I.1 t a -
$&7Mi, mfl, e l l a l ine, c ede e 
t rova la m ' - ^ l T i a co.nprer.-
.-lor.n. 

Narr. i"a mediozre.Ti' ,n"-s da l 
rc tr . - 'a Her . r . Calef, la v icenda 
--. avs i.-s de l l ' i n t e rp re t az ione , 
v ìcn teros .>?-m.i. d i Isa Mi ran­
da . d i Car . a de l P0Z.Z.Ì0 e 

1 Fr.-.-.k Vt l ia rd . g iacche si t ra t ­
ta d i u n ' e n n e s i m a scaden te co­
p roduz ione (ran.-o- i ta l iana 

a se-

Sangue di Caino 
L3 « t r o v a t a » di q u e s t a film 

c o r i s t e ne l fa t to che il « buo ­
no » e :1 « c a t t i v o » de l la vi­
cenda s iano d u e f r a t e l l i ; p :ù 
m a t u r o e posa to il p r i m o ( J o h n 
P a y n e ) , a t t a c c a b r i g h e e «empre 
p r o n t o a « fodera re la p;>tola il 
s econdo ( R a y M i d d l c t o n ) . 

I d u e , l i ehchè a b b i a n o de ­
r i so di s e g u i r e s t r a d e di f feren­
t i . c a p i t a n o ne l lo ste>=o v i l l ag ­
gio. Il f r a te l lo saggio si m e t t e 
al ?crv;2;o di u n ones to a l le ­
v a t o r e il q u a l e Ma o rgan i zzan ­
do un se rv iz io di d i l igenza fra 
C e n t r a l C i ty e D e n v e r , que l lo 
•scapestrato, i nvece , «i lancia 
. i s v i i l i r e da u n In^co affar is ta 
p ropr io ! a r to di u n a ca»a da 
4ioci>, t h e t e n t a cen csr . i mez­
zo di b o i c o t t a r e il n u o v o se r ­
vizio di d i l i genze . 

T u t t o p e r ò , a l la f .ne. si r i ­
solver.» p e r :! megl io , a fa­
vore c ioè degl i ones t i , g r a z i e 
al co ragg io de l f ra te l lo b u o n o . 
che a v r à a n c h e la s o d d i s f a n o -
ne di v e d e r e il Ca ino de l la 
-umazione ch i ede rg l i u m i l m e n ­
te r e r d o n c . Il t u t t o so t to gli 
occhioni commoss i di u n a be l -
.r. f incuiii 1 (Mona f r e e m a n ) . 

P e r e v i t a r e che il film, si­
mile a t a n t i a l t r i , f inisca p e r 
anno ta rc i t r o p p o , occo r re n o n 
p r e n d e r l o su l s e r : o , ma l imi ­
tarci a s e g u i r e , c o n una c e r ­
ta i n d u l g e n z a , l ' i ngenuo i n t r e c ­
ciars i d e l l e az ion i . Q u a l c h e 
buona r u s t a a l m e n o , con 1 a iu ­
to dei m o r d a c i c o m m e n t i de l 
pubb l i co , ci s c a p p e r à . La r eg ia 
è d i J o s e p h R a n e . 

Vice 

q u a n d o apparve il r n ! ' i " - r 
dell'Einaudi, che qua"e let­
tere tracciate con profonda e 
vera uv i i l fù pos*e<;goro vi.-
forza w i a n a tanto su M I " ' e cT» 
a t t i n g e r e a i for.i p i ù a l t : e 
inconsueti della po.sìa; se i.c 
è r i . - to . accanto alle re.- ' ;rr .o-
n i a n z a realistica e dran.n.a-
tica del sacrificio, il valore 
i d e a l e . l ' i m p r o n t a o t t i m i s t i c i 
di una nuova cultura che sta­
va nascendo fondata sul'a li­
bertà e sull'estrer-.a schiettez­
za e semplicità dei s e n r i i n e n t i . 
Ta l i qualità umane e r o e f t e n z 
s o n o c o m p l e f a m e n f e r i v e l a r e 
in questa lettura e direi che 
a questa prora est*' ci o p -
t v i t o r o i n r u t t a la " c r i evi­
denza: ma ciò che c.che Qui 
sovrasta è il p o t e r e d i i n s ? -
nnamer.to. di a * r : r : a r s r r c ' - t e n -
fo morale che in esse è enor­
me e che conferisce l o r o t i n i 
s o l e n n i t à g r a n d i o s a ; tanto che 
ancorché scaturire ed e s s e r e 
« trovata » la loro bellezza 
d a l i a voce esperta e commo9~ 
sa di chi lecce, p a i o n o esse 
incalzare quelle voci e dar 
'oro forza e capacità di am-
" i a e p rofonda i ri«onatT3a nel-
' e nostre coscienze. 

Gli attori prorvicf inr l i i f i d e l -
' i p o e s i a e dell.i l i b e r t à : un 
ottimo i m p i e g o d i c u ! non c i 
iobb 'aTr to d o l e r . ' Pere*. * *o-
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VERSO LA SOLUZIONE DELLA VERTENZA ALL' A.T.A.C. ? 

Sospeso lo sciopero dei tranvieri 
Rebecchini costretto a trattare 

Conferenza stampa di Sales e L'Ettore — Confermale le contraddizioni tra 
il presidente dell'azienda e la Giunta — Chiarimenti di Ruben ai giornalisti 

Le segreterie dei sindacati 
provinciali degli autoferrotran­
vieri h a n n o comunicato ie i i 
che lo sciopero nei servizi del­
l 'ATAC, annunciato per OKK», 
non avrà luogo. Dando notizia 
del la sospensione dell 'agitazio­
ne i sindacati informano che 
« in seguito ad una loro speci­
fica richiesta » avrà luogo que­
sta mattina un incontro tra i 
rappresentanti sindacali e il 
sindaco Rebecchini , diretta­
mente intervenuto nel la ver­
tenza. 

Co.sì come l'intera cittadinan­
za, i sindacati < si augurano 
che dall'incontro possa scaturi­
re la composizione della ver­
tenza con l 'accoglimento del le 
giuste richieste dei lavoratori , 
e ciò allo scopo di scongiurare 
la continuazione di un'agitazio­
ne che, nonostante il senso di 
responsabilità d e i lavoratori , 
comporterehbe nuovi e gravi 
disagi alla cittadinanza >. 

Sul l 'eventuale ripresa della 

agitazione i sindacati si sono 
riservati ogni decisione defini­
tiva dopo il risultato dell'incon­
tro con il sindaco. 

K' superfluo rilevare, a que­
sto proposito, come ai voti dei 
sindacati si associ il v ivo desi­
derio dei cittadini, esposti al 
disagio delle interruzioni del 
servizio a causa dell'ingiustifi­
cata intransigenza della Giun­
ta comunale . 

Che essa sia ingiustificata 
<"• apparso nettamente ieri mat­
tina, in occasione della confe­
renza stampa tenuta dal l 'avvo­
cato Sales e dall'on. L'Eltorc, 
assessore al tecnologico. 

Sia l'uno che l'altro hanno 
ricalcato la nota pista dell 'one­
re insopportabile per l'azien­
da, sbandierando generosamen­
te e levat i ss ime cifre, senza pe­
rò spiegare la singolare con­
traddizione t r a il compcTrta-
mento di Sales . costretto in un 
primo momento a fare un'of-

Un tranviere ci scrive 
U n a chiara l e t ton i sul­

lo ragioni d e l l a lotta al-
l ' A T A C ci ]ia i n v i a t o il 
tranviere M o n o D i Mar­
cio, fa t tor ino de l l ' az i enda 
con matr ico la 3388. 

N e s t ra l c iamo e pubbl i ­
c h i a m o i brani p iù sa­
l ient i : 

« La G i u n t a c o m u n a l e 
— s c r i v e D i M a r z i o •— re­
sp inge in b l o c c o le r ich ie ­
s te da n o i a v a n z a t e addu-
c e n d o u n a ser ie d i ragioni 
in aperta c o n t r a d d i z i o n o 
con la pos iz ione a s sunta 
i n p r e c e d e n z a d a l l ' a v v o ­
cato S a l e s , p r e s i d e n t e de l ­
l ' A T A C : 1) i m i g l i o r a m e n ­
ti e c o n o m i c i n o n s o n o g i u ­
st i f icat i ; 2 ) c h e in s e g u i t o 
al recente c o n g l o b a m e n t o 
i d i p e n d e n t i d c l l ' A T A C 
h a n n o a v u t o m i g l i o r a m e n ­
ti per u n tota le di L. 800 
mi l i on i ; 3 ) c h e i l b i l a n c i o 
à i p r e v i s i o n e d c l l ' A T A C 
è i n p a s s i v o d i c irca d u e 
mi l iard i e 500 m i l i o n i e 
c h e In C o m m i s s i o n e an imi -
nis tratr ice d e l l ' A T A C ha 
c o m u n i c a t o d i n o n poter 
reperire i fond i neces sar i 
per l e r i ch ie s t e de i tran­
v ier i . I n d a t a 31 l u g l i o 
1955. però , l ' avv . S a l e s a-
v e v a i n v i a t o u n a c irco lare 
a i d i p e n d e n t i d c l l ' A T A C 

in cui f a c e v a a l cune con­
cess ion i p e r \tn totale di 
L. 435 m i l i o n i . 

Ora ci si ch iedo: t o m e 
ha fa t to l a G i u n t a a f i s ­
s a r e in 800 mi l ioni l 'one­
re c h e compor terebbero le 
richieste de i s indacat i , s e 
n o n a v e v a a v u t o n e m m e n o 
in iz io la d i s c u s s i o n e su l l e 
silo r ichieste? E ancora: 
c o m e ha fatto la G i u n t a . 
in ne t ta c o n t r a d d i / i o n e c o n 
S a l e s , ad af fermare c h e 
l 'az ienda non poteva re­
perire a l cun fondo? Il m i ­
l iardo c h e l 'ATAC incassa 
ogni a n n o so l tanto per l e 
ore s traordinar ie effettuati 1 

dai lavorator i , in q u a l e 
Cassa di r i sparmio si tro­
va? 

A no i s e m b r a — c o n c l u ­
d e D i Marz io — c h e in 
q u e s t a f a c c e n d a scappi 
fuori lo z a m p i n o de l l 'as ­
s e s s o r e L'Eltore . Eg l i s e m ­
bra c h e cerchi u n pretes to 
p o r t iare l 'a l larme , cer­
care u n r iparo e Irovralo . . . 
n e l l ' a u m e n t o d e l l e tariffo. 

Pare , v e r a m e n t e , c h e 
q u e s t o assessore vog l ia 
c o n s e g n a r e a l la storia il 
suo n o m e , c o m e l 'artef ice 
i n c o m p a r a b i l e deg l i a u ­
ment i , c o m e ha fat to , ad 
e s e m p i o , p e r il la t t e ». 

ferta paii ad alcune cent inaia]parte (l'ATAC) 
di milioni, e l'asciuttezza d e l l a , s u n imi 
Giunta comunale che aveva ta­
gliato la testa al toro dicen­
dosi net tamente contraria ad 
ogni spesa, anche minima, e 
minacciando l 'aumento delle 
tariffe. 

Per la verità, bisogna dire 
che il presidente del l 'ATAC, 
probabilmente perchè più di­
retta e immediata è la pres­
sione del personale nei suoi 
riguardi, è sembrato meno dra­
stico dell'assessore socialdemo­
cratico, difendendo la validità 
di ({liei clic lui era stato co­
stretto a «concedere», come ul­
tima offerta, e facendo cenno 
ai miliardi ili cicdtto clic la 
a/icndn vanta nei confronti 
dell'Animi lustra/ ione capitoli­
na. A parte ciò, tuttavia, le 
due posizioni hanno finito do­
verosamente ton il confluire 
sullo stesso binario, ed entram­
bi - - Sales e L'Kltoie — non 
hanno saputo fare a meno di 
ricorrere allo spettro dell'au­
mento rifilo tariffe e dei pe­
ncol i che sovrastano l'azienda 
muuicipali /7ata per iniziativa 
(ahimè quanto favorita, in 
Campidogl io ! ) delle i m p n s e 
private dei trasporti. 

La situazione, pertanto, in 
mattinata era sembrata molto 
drammatica. L'on. L'Kltore 
aveva detto che pochi minuti 
prima si era incontrato con i 
rappresentanti sindacali e non 
si poteva nutrire più alcuna 
speranza, per l'intransigenza 
— sottol ineava L'Kltore — ilei 
dirigenti sindacali . Ciò sembra­
va tanto sicuro che è stata 
distribuita ai giornalisti una 
velina con l'indicazione delle 
l inee che sarebbero state co­
perte, nelle ore di sciopero, 
da ine7/.i dcll'Ksorcito e. dello 
Ispettorato d e l l a motorizza­
zione. 

Non hanno voluto prendere 
in considera/ ione — aggiunge­
va L'Kltore, riferendosi ai di­
rigenti sindacali — nemmeno 
questa lettera di Rebccchini. 

E agitava un foglio, anche 
esso distribuito in vel ina ai 
giornalisti , nel quale non man­
cavano cortesi e cordiali 
espressioni, ma non si mancava 
di accennare, sia pure vaga­
mente allo spettro del le ta­
riffe. * 

Che cosa era successo pochi 
minuti prima? Lo ha chiarito 
l'on. Itubco, al termine della 
conferenza stampa, quando si 
è incontrato, proprio all'uscita, 
con un gruppo di giornalisti . 
L'on. L'Kltore, in realtà, era 
stato un messaggero troppo ri­
gido d>l .sindaco, e aveva chie­
sto ai sindacati di sospendere 
lo sciopero, senza che l'altra 

Servizi speciali di treni e di autobus 
per il tradizionale esodo di Ferragosto 

L'orario dei negozi per iJ J4 e il 15 — Già par­
ti te dalla stazione Termini circa 200 mila persone 

Circa 200 mila romani hanno 
lasciato la citta nel corso de l ­
l'ultima sett imana per recarsi 
nei luoghi di vil leggiatura al 
mare, ai monti , in campagna. 
II tradizionale esodo dei c i t ta­
dini sta per toccare in quest i 
giorni le punte mass ime regi-
r-tratc negli scorsi anni. P e r ­
tanto il Compartimento de l le 
FF.SS. ha ritenuto opportuno 
rafforzare I treni di alcune 
l ince ed al tempo etesso 11 
ministero dei Trasporti ha ist i­
tuito un serviz io di treni stra­
ordinari 

Treni specilli 
Linea .Ancona-Roma. — Oggi 

e domani: partenza da Roma 
Termini ore 23,20; Ancona C. 
arrivo ore 4,50 (del 13 e 14). 
Giorno 13: partenza da Ancona 
C ore 9.52, Roma Termini ar­
r ivo ore 14,54. Giorno 16: I - T -
tenze da Ancona C. o r e 14.35, 
19; Roma Termini arrivi rispet­
t ivamente ore 20,23 e 0,17 (del 
17). Giorno 17: partenza da A n ­
cona C. o r e 14,35: Roma Ter­
mini arrivo ore 20,23. 

Linea Roma-Caserta-Foggia-
Bari. — Giorno 13: partenza 
d a Roma Termini ore 23,55; 
Bari C. arrivo ore 8.13 (del 
giorno 14). 

Linea Roma - Napoli - Reggio 
Calabria, — Oggi: partenza da 
Roma Termini o r e 10,28; Napo­
li C arrivo o r e 13,10. Giorno 
13: partenze da Roma Termini 
o r e 0,25, 10,28, 19,35; Napoli C. 
arrivi r ispett ivamente ore 3,14, 
13.10, 22.15; partenze 3,27, 13^3. 
22,28. Reggio Calabria arrivi 
rispcttivamer.te ere 11.48. 23.40, 
7,50 (del giorno H). Giorno 14-
partenza da Roma Termini ore 
0,25; Napoli C. arrivo 3,14: par­
tenza 3,27; Reggio Calabria ar­
rivo ore 11,48. 

Linea Pe^cara-Sulmona-Roma. 
— Oggi e domani: partenza da 
Roma Termini ore 23,03; P e ­
scara C. orrivo ore 4.28 <riei 
g iorni successivi) . Giorno 13: 
partenza da Roma Termini ore 
12,53; Pescara C. arrivo ore 
18,07. Giorno 16: partenza da 
Pescara C. o r e 0,58; Roma Ter­
mini arr ivo ore 7.01. 

Linea MHano-Bologna-Firen-
ze-Roma. — Giorno 13: par­
tenze da Milano C ore 15,41, 
22.00; Roma Termini arrivi ri­
spett ivamente ore 23.40, 7,18 
(del g iorno successivo) . Oggi 
partenza da Milano C. ore 
22,00: Roma Termini arrivo 
• r e 7,18 (del g iorno tuccess ivo) . 

Roma - nord 
In occasione del Ferragosto, 

domenica 14 e lunedi 15 agosto, 
tutte l e autolinee del la Roma-
Nord, compresa l'autolinea ra­
pida Roma-Viterbo, osserve­
ranno l'orario domenicale. N e l ­
le giornate di domenica e l u ­
nedi saranno effettuate, oltre 
«lucile normali , l e seguenti 
coincidenze straordinarie: au­
tolinea Campagnano, Sacrofa-
no. Stazione Roma-Nord: coin­
cidenza straordinaria con i 
treni in partenza da Roma al le 
6.43, 8.45 e 10,40; autolinea 
Riano-Stazione Roma-Nord: 
coincidenza straordinaria con 
i treni in partenza da Roma 
al le 8.45, 10.40 e con quel l i in 
arrivo a Roma alle 23,09 e 0,24; 
autolinea Morlupo. Stazione 
Roma-Nord: coincidenza stra­
ordinaria con I treni in arrivo 
a piazzale Flaminio alle 23.09 e 
0.24; autolinea Calcata. Fale­
na, RipnanO: coincidenza stra­
ordinaria con i treni in par­
tenza da Roma alle 8.45 e con 
quel l i in arrivo a Roma alle 
10.50 e 23.03: autolinea Ronci-
illione, Caprarola. Carbopnano. 
Fabrica Roma-Nord: coinciden­
za straordinaria col treno in 
partenza da Roma, Piazzale 
Flaminio, al le 8.45; autolinea 
Canepina, Vallerano, Stazione 
Roma-Nord: coincidenza stra­
ordinaria col treno in arrivo a 
Roma. Piazzale Flaminio, alle 
ore 23,09. 

A proposito dei servizi fer­
roviari la Roma-Nord comuni ­
ca quanto segue: 

I biglietti d i andata e ritor­
no ferroviari r cumulativi , da 
e per Roma. Piazzale Flaminio 
od Acqua Acetosa, emessi nei 
Siomi 12. 13, 14 e 15 corrente 
saranno val idi pel ritorno fino 
al giorno 18 successivo. La v a ­
lidità degl i altri biglietti , com­
presi quel l i de l serviz io locale 
Roma-Prima Porta, resta in ­
variata. 

Lunedi 15: Sara osservato lo 
orario domenicale . 

FERROVIE*!. POSTELE­
GRAFONICI E STATALI 

Tatù I campatili *«l C D . 
di celiala. «elle CC.I1.. «e! 
C D . ristorali, attivisti e* 
segretari «elle tritoni Macao. 
8. Lorenzo. Veicovlo, Esqal-
Ilno. campo Manto, Campi­
teli!. Ostiense, Laéartsl. Tra­
stevere • Flaminio OGGI al* 
le ore 1*4* fa Federazione 
(P iana S. Andrea della Val­
le. 3). 

Martedì 16: Saranno anche 
effettuati il treno Gó (prosegui­
mento del treno 23 da Viterbo) 
fra Civitacastcllana e Roma 
Piazzale Flaminio con arrivo a 
Roma P. F. alle 23,09, ed il 
treno 62 (fra Roma e Civita 
castellana) in partenza da Ro­
ma Piazzale Flaminio alle. ore 
22,14 e con arrivo a Civitaca­
stcllana alle 23.42. 

Ecco l'orario generale in v i ­
gore dal 23 maggio 1954: 

Paricnre da Roma Piazzale 
Flaminio per Viterbo: 4,16 (do­
menicale dall'apertura della 
caccia al 20 ottobre) , 'J.43, 7.38 
fino a Civitacas'cllan.i i la do­
menica prosegue per Viterbo) . 
8.45. 10,40. 13.20. 14.35. 17.20. 
17,49 feriale (fino Rignano Fla­
min io ) , 18.29 feriale (fino a 
Civitacastcl lana), 19.10. 20.05 
feriale (fino a Civitacastcllana), 
21 (Ano a 'Civitacastcllana) 
22^9 festivo (fino a Civitaca­
stc l lana) , 23.44 domenicale 
(fino a Civitacastcl lana). 0,35 
fino Civitacastcllana (s i effet­
tua nel la notte fra la domenica 
e i l lunedi ) . 

.Arrirt a Roma Piazzale Fla­
minio da Viterbo: 6 feriale (da 
Civitacastcl lana), 6,30 da Ci­
vitacastcllana. 6.53 feriale (da 
Rignano Flaminio) . 7.20, 8 da 
Civitacastellana. 8.42, 10.50. 
13.10 domenicale (s i effettua 
dall'apertura del la caccia al 20 
ottobre) . 13.40. 16.19. 18 feria­
le da Civitacastcllana, 19.47. 
21.09 domenicale (da Civita-
castel lana). 21.36, 23.09 dome­
nicale, 0.24 domenicale. 

Servizio locale Roma-Prima 
Porta: Ogni mezz'ora circa dal­
le ore 4.50 alle 24. 

Orerie it i eegozì 
Per il Ferragosto la prefet­

tura ha stabilito il seguente 
o r a n o per i negozi: 

abbigliamento, arredamento e 
merci varie: 15 agosto, chiu­
sura per l'intera giornata; 

alimentari: 14 agosto, chiu­
sura ore 13; i mercati rionali, 
in de t to giorno, seguiranno 
l'orario fidato per i negozi; 
15 agosto, chiusura intera gior­
nata per tutti i negozi di generi 
alimentari compresi 1 mercati 
coperti e rionali scoperti, ec­
cettuate l e rivendite di v ino 
a corpo, pasticcerie e latterie 
che osserveranno il rispettivo 
orario normale festivo; 

barbieri e parrucchieri; 14 e 
15 agosto, chiusura per tutto 
il giorno. 

a- iumcs-c ne- -
pegno; in oi}"i caso, 

dall'offerta di Sales non pote­
va farsi nessun passo in avan­
ti, mentre dell'intera questio­
ne l'arditio definit ivo doveva 
essere la Giunta comunal i . Era 
come «lire: non scioperate per­
chè c'è questa letterina affet­
tilo';.» di Reltccchini, quel lo che 
pot iemo restituirvi (non di­
mentichiamo mai che i tran­
vieri chiedono la corresponsio­
ne, <• .solo in minima parte, 
di competenze arrot iate) sare­
mo noi, (Jiunta comunale, a de­
ciderlo. Potrà e-M-re una lira, 
potrà aiulie non c » e r nulla. 

Nel pomcrigg'.o la situazione 
si e improvvisamente chiarita, 
a quel che sembra, tenuto con­
to della sospensione dell'agita­
zione. 

L'augurio nostro e di tutti 
è che il sindaco affronti sul 
s e n o la questione, dia luogo 
ad una vera trattativa, contri­
buisca alla pacifica soluzione 
della vertenza, tenendo nel 
giusto conto le richieste dei 
tranvieri e non facendo ricor­
so nuovamente all'abituale mi­
naccia dell 'aumento delle ta­
riffe deH'A.T.A.C. 

LA FOTO 
del giorno 

ANCORA VITTIME DEL TRAFFICO CONGESTIONATO 

Orribile morte di un quattordicenne 
stritolato dulie ruote di un autobus 

— — — • - • • • i l — • — i — i — i i • • . . • — v 

Lavorava come fattorino jn una zincografia — La sciagura è avvenuta 
in via IV Novembre - Una donna travolta e uccisa in via Grotte di Gregna 

L'ini iiKRhiiicciantr immagino dell'Incidente di via IV No­
vembre, che è tostato la vita a un raRUZZO quattordi­
cenne. Il congestionato traffico clttailhio è causa troppo 
frequente di disgrazie della strada. Itoina. tra gli altri 
tristi primati, ha anche quello «Irgli Incidenti stradali 

U:i tragico incidente della 
stiaan e avvenuto alle 14,15 di 
ieri all'incrocio fra le vie Na­
zionale, Quattro Novembre e 
XXIV Maggio. Xe è rimasto 
vittima un radazzo di l ì anni 
che ha avuto la tosta schiaccia­
ta doli»! ruote di una vettura 
della linea celere A. 

Gianfranco Pagliarani, abi­
tante ol la Garbatella. lavorava 
alle dipendenze di u:m zinco­
grafia d i via tipi Serpenti. Il 
radazzo, che aveva ia monizio­
ne di fattorino. >• era recato 
p re .-iso la redazione del quoti­
diano socialdemocra'i' ,o .. L'i 
Giustizia .. in via della Cordo­
nata per ri'irare alcune foto 
di cui la zincografia avrebbe 
dovuto eseguire i ., clichè ». 

Avuto il materiale, Gian­
franco è balzato sulla biciclet­
ta ed ha prc?»> a pedalare vi­
gorosamente. con l'urgenza eh" 
impone sempre II lavoro di un 
quotidiano. DODO aver percor­
so l'ultimo tratto di via XXIV 
Maggio il ragazzo FI appresta­
va a annerare l'angolo quan­
do una moto — targata Roma 
2C229 e condotta da tale Fran­
cesco Carrello — lo ha supera­
to sulla desti a. stando alme­
no alla rico.'truzione effet­

ti tuata. 

MOBILITATI I COMM1SSAKIATI PER UNA « INFORMAZIONE RISERVATA . 

Tutta ia polizia in stato di emergenza 
per il minacciato colpo a una banca 
/ fonogrammi della Mobile agli uffici di zona - Il furto sarebbe stato preparato 
minuziosamente - Sorveglianza speciale alle sedi e alle filiali degli istituti bancari 

Tutti i commissariati citta­
dini sarebbero in .stato di al­
larme da 2 giorni per un'infor­
mazione riservatissirna Riunta 
ai funzionari del la Mobile. S e ­
condo tale infm ma/.ionc una 
« gang » orfianizzattesima a-
vrebbe preparato Un nei mi ­
nimi particolari un furio in 
erande sti le ai danni di una 
banca. 

E' stata, a quanto è trape­
lato, una del le tante persone, 
.«guinzagliate permanentemente 
dalla polizia negli ambienti 
della malavita che ha fornito 
l'informazione. Tuttavia l'in­
formatore — e questo è il guaio 
maggiore — non è stato in gra­
di di precisale la banca in cui 
il « colpo * dovrebbe essere 
consumato. 

Il furto sarebbe stato stu­
diato a lungo prevedendo le 
modalità di attacco, i tempi, 
la copertura del malvivent i e 
le possibilità di fuga. Parten­
do da un locale attiguo nd un 
istituto di credito, i malviventi 
dovrebbero raggiungere l e cas­
seforti praticando un foro in 
una parete o in un soffitto o 
in un pavimento. 

Sarebbe stato apprestato an­
che un fitto servizio di auto­
mezzi che dovrebbe trasportare 
la refurtiva con la massima 
celerità possibile . Nel locale 
«-eelto come punto di partenza 
sarebbero stati addirittura pre­
parati tutti gli arnesi necessari 
allo scasso. 

Tn base a tutti questi e i e -

Compagni, 
"Amici »? 

preparate la dif­
fusione dell'Unità 
per domenica 14, 
a Roma, al mare, 

nei Castelli! 

• 
{Prenotale le 
copie domani 

sera! 

menti la Mobile avrebbe invia­
to fonogrammi a tutti i com­
missariati di zon.i mobilitan­
done le forze. Jl sei-vizio di 
vigilanza intorno alle sedi cen­
trali periferiche degli istituti 
di credito sarebbe ininterrotto. 

Anche le banche avrebbero 
provveduto, per loro conto, ad 
aumentare il numero dei guar­
diani. 

Se è ve io , dunque, che la 
preparazione de; malvivent i è 
accuratissima anche le mlsu/f 
preventive disposte dalla poli­
zia non sarebbem da meno. 

Restano alcune domande: 
quando? dove? come? Ma, so­
prattutto: è autentica l'infor­
mazione riservata? E in caso 
affermativo: quanto c'è di vero 
:n c*sa? __r_____ 

Un detenuto tenta uccidersi 
dentro un vagone-cellulare 
All'alba di ieri un giovane 

detenuto ha tentalo di tagliar 
si le vene all'interno di un v a ­
gone-cellulare in sosta alla 
stazione Termini. 

Il 20enne Mario Moranda. a-
bitante in via Grngnano 23, at­
tendeva ili essere tradotto nel 
carcere di Ttebibbfa o v e dovrà 
scontare una condanna a due 
anni di reclusione. Malgrado 
fosse ammanettato, il g iovane è 
riuscito a trarre di tasca un 
pacchetto di cartine p e r s iga­
rette. In osso era accuratamen­
te nascosta una lama da barba 
con cui il Miranda si è tagliuz­
zato fittamente la faccia inter­
na del braccio destro, ferendoci 
anche all'addome. 

Scoperto e trasportato al Po­
liclinico il giovane è stato g iu­
dicato gurmnil e in pochi gior­
ni essendo le lesioni molto su­
perficiali. 

Apparecchi radio rubati 
in via Germanico 

Durante la notte scorsa i la­
dri lianm» apportato dal labo­
ratorio del signor Umberto Ca-
roni. in via Germanico 216, due 
apparecchi radio, 130 reattori 
per lampade fluorescenti ed un 
motore elettrico per frigorifero. 
II tutto per un valore di 260 
mila lire. 

Furto in un appartamento 
in via di Villa Pamphiii 

I-a FÌ?:IO-.Ì Mi ria B r u c h i di 
43 anni h i denunc i l i i che 

iunoti ladri *oiio penetrati nel­
la sua casa in via di Villa 
Pamphiii 315-B durante la not­
te scorsa. Sono .stati asportati 
numerosi oggetti di ogni sor­
ta il cui valore assomma ad 
oltre 300.000 l ire. 

Festa alla sezione Macao 
per l'apertura del « Mese » 

Questa sera al le 20, nei locali 
della sezione Macao in via Ca-
stelfidardo 51, avrà luogo unn 
festa per l'apertura ilei mese 
della stampa comunista . La fe­
sta sarà all ietata da una dizio­
ne di sonetti di Gioacchino 
Pell i , dalle voci di Petrolini e 
Fabri7i e da stornellate roma­
nesche. 

Cominciano nuovi lavori 
all'aeroporto di Fiumicino 
N'olia Gozzetta Ufficiale è u-

sclta la legj^» che autori/za II 
prosegui:ne:ito «iti lavori Uei-

l'iieroporto ìntTcoiitir.enta'.i' eli 
Fiumicino. Pertanto. U Ministe­
ro del LL.PP. ha provveduto a 
rendere lu !t-r=̂ > stes.-A operante 
ed ha ?en'/'uitro disposto di ila­
re corso anzitutto al !a \on per 
il proiungumciuo delia plR'a al 
rullaggio n. 1 ed alla parziale 
costruzione delle opere di ac-
cCsbo e dei canali di bonifica. 

E' morta la mamma 
di Marisa Rodano 
Si è spenta la Mgnoia Bice 

Clncinri. madre adorata delia 
compagna un. Marisa Rodano. 
membro dei Comitato direttivo 
della Federazione comunista ro­
mana. 

Alla compagna Rodano giun­
gano le commosse condoglianze 
dei dirigenti della Federazione 
del Partito, dei comunisti ro­
mani. delie donne democratiche 
e dell'Unita. 

Nel timore di essere investi­
to do!'.a molo, U ragazzo ha 
sterzato ver-o il centro del'.a 
strada frenando bruscamente. 
L i frenata pf-rò s i i ha fatto 
perdere 1 equilibrio e ne ha 
provocato, i.i conseguenza. la 
caduta. 

Proprio la q.ie! momento, 
disgraiiatumetite, una vettura 
del'.a linea celere A fiancheg­
giava il Pagl iamni che, com^ 
abbiamo dotto, è Unito co:i il 
capo sotto le ruote posteiiori. 
L'autista, Valerio Valeri, h.t 
visto dallo specchietto retto-
visivo quanto era avvenuto ed 
ha bloccato il pesante veicolo 

Troppo tardi. Lo ruoto del­
l'autobus erano stia passato .--ni 
cianio del povero rauaz/.o 
scnit.cjiandolo orriui'.monto. Le 
grida di raccapriccio dei pas­
santi e il sinistro ptridore dei 
treni hanno fatto accorrere una 
folla di persone che ha poi 
sostato a lungo, commossa, in­
torno al luogo della sciagura. 

Coperto con un telo, il cada­
vere è rimasto a lun^o sul po-
;?to piantonato dagli agenti, 
mentre un lago di sangue si 
andava allargando sull'asfalto. 
Infine, dopo i rilievi della poli­
zia stradale e l'autorizzazione 
del magistrato, la salma è sta­
ta trasportata all'Obitorio 

Un altro incidente mortale è 
avvenuto, quasi olla stessa ora, 
in via Grotte di Gregna. 

La straccivendola 53enne 
Erminia Ravenna, abitante in 
via Morgia 51 a Pìetralata, pro­
cedeva lungo .'a strada spin­
gendo un carretto pieno di 
stracci. Senza che la poveret­
ta potesse avvedersene, un 
autotreno condotto da tale 
Alessandro SimoneeJli l'ha tra­
volta uccidendola sul colpo. 

Quanti sono accorsi per re­
care aiuto olla dottna l'hanno 
trovata esanime fra i rottami 
del carretto. 

niitin una condiziono di rappor­
to o i lavoro che pei motte la 
evasione delle disposizioni dei 
contratti a tempo it.dctermiua-
to e met+e nelle mani dell'a­
zienda l 'aima della continra 
minacela della disoccupazione-

Analoga r ichiest i è -tata i-
vanzata dal Comitato Inlcrmn-
dacale con una lettera a firmi 
dell'Oli. Ramella per ]a Segre­
teria Provinciale del l 'UIL e del 
compagno Maionesi 1>« r la Se 
gfeteria della Camera del L.»-
\iV o 

CGIL e U1L contro 
contratti a termine alla BPD 
Nel quadro del l ' azione pro­

mossa per far cessare il ricatto 
dei contratti a termine alla B. 
P. D. di Collcferro, ieri la Se­
greteria de l la Cd .L . ha inviato 
una lettera all'Ufficio Regiona­
le del Lavoro sollecitando un 
.suo intervento nei confronti 
della direzione di quella a-
zienda. 

-La società, è dotto nella let­
tera, dal 1950 ha imposto ad 
oltre il 50 per cento del perso­
nale dipendente la formula del 
contratto a termine e ha ripe­
tuto l'abuso in misura tale che 
attualmente esistono lavoratori 
con anzianità d i dipendenza 
continuata fino ed oltre i 4 an­
ni, senza che la forma d i coti-
tratto sia stata modificata. Ta­
le formula d i contratto, quando 
viene elevata a sistema, deter-

Sventalo a piaiza del Gesù 
un abile lenlaliio di inno 

Gli agenti del la Mobile, al 
comando de l dr. Bartolini, han­
no sventato un audace tentati­
vo d i furto ai danni di d u e 
negozianti. Angelo Spizzichino. 
proprietario di un magazzino 
di tessuti ali ingro-so in piazza 
eie! Gc.-ù -13. ed Enrico Ferrara, 
proprietario de l bar-pasticceria 
di Corso Vittorio Emanuele 2, 
angolo piazza del Gesù. I ladri 
avrebbero voluto penetrare nel 
bar-parJcccria attraverso un 
foro, de l la lunghezza d i d u e 
metri, praticato in un muro 
maestro, e portato quasi a ter­
mine al momento in cui è stato 
sventato i l colpo. 

Gli agenti, seguendo l e piste 
del noto pregiudicata d i 60 an­
ni. Umberto Troiani, specializ­
zato in furti con scasso, e lati­
tante perchè colpito da man­
dato d i cattura, d o p o lunghi 
appostamenti notturni final­
mente sono riusciti a prender­
lo nella rete. Mei domici l io di 
fortuna de l Troiani è stata rin­
venuta e sequestrata una vali­
gia contenente trecento chiavi 

dì tipo .< Yale - e - inglesina - . 
lo quali sono ri-ultate d i fat­
tura recente. 

Il ritrovamento d i quel le 
chi.ivi ha fatto venire alla po­
lizia il sospetto che il Troiani 
stesse preparando un altro col-
in» ladre-co. Gii «genti dopo 
aver seguito ulteriori p-j-te, so­
no riusciti a individuare la zo­
na dove quo! furto doveva e s ­
sere consumato. 

Il Troi.ni i- stato arrestalo 
Si r icercalo i complici, tutti 
identificati 

Un altro f.irto è sfato «ven­
tato dal vigile notturno Emili.i 
Pira, verso le 5.30 d: ter: mat­
tina. 11 vigile, insospettito dai 
fatto che un'auto sostava da-
vanto alla drogheria, di pro­
prietà della signora Ada To­
rnelli. e visto che d u e scono­
sciuti piavano tentando di ta­
gliarci lucchetti del la saracine­
sca con una tronche*!, e inter­
venuto sparando nn colpo di 
rivoltella in aria. 1 d u e ladri 
allora si sono dileguati a tutta 
ve loc i t i a bordo dell 'auto. 

Il caval lo scivolo nel Tevere 
trascinandosi dietro i l carretto 

L'episodio è avvenuto alla Magliana - Il carrettiere è riuscito a 
salvarsi balzando a terra - L animale è stato salvato dai vigili 

Un i n c r e a t e abbastanza in­
consueto è avvenuto ieri mat­
tina al la Magliana. 

Verso l e 10,20 un carretto 
trascinato da un cavallo pro­
cedeva lentamente sull'argine 
del Tevere, i l carrettiere cu l ­
lato dall'andatura dell 'animale 
e forse a causa della stanchez­
za ha finito con l'appisolarsi 
senza preoccupazione: il caval­
lo infatti doveva éeguire un 
percorso abituale. 

D'un tratto, però, l'uomo è 
stato scos-o da un violento 
sobbalzo. E' avvenuto che un 
piccolo tratto dell'estremo mar­
gine della strada ha ceduto 
provocando la caduta del e r ­
ro lungo la breve j-carpato. 

Conscio del pericolo, il car­
rettiere à riuscito a mettersi 
in salvo con un balzo, pro­
prio u n istante prima che ca­
vallo e carro piombassero in 
..cqu ». 

E' s tato rccessar'o chiede.-' 
l'intervento dei vigil i del fuo­
co per salvare l'animale eh.* 
impacciato dal carro rischiava 
di annegare. Il «alvataggto è 
stato compiuto sotto gì: occh: 
di molti ctir.o*:. attratti dal!a 
singolarità deH'ir.cider.te. m e ­
diante un'autogrù. L'episodio 
quindi s: è corcluso, fortur.a-
tamer.te. con mol'o «pavento 
ma s e i z a r.essun danr.o. 

P e r i l Jlesc* 
«le liti «staiiiipa 
Continuano I* riunioni d»i 

comunisti di Roma • M l i 
provinola par il lancio <M 
Ma** dalla stampa. Q u i allo 
ora SO il compagno Aldo Toi­
lett i parlerà all'attivo dal Par­
tito a rVimavall*. Un cernii io 
è indetto, w n p r t par oggi al­
la or» 1*, alla CalfareUa dova 
interverrà il compaano |>i«ro 
Della Seta. Oexi ali* or* t*, 
aaeemblea di tutti «li autisti 
di Cevallecceri eon l'intarvon-
to del compagno Ugo Velare. 

Una festa dei diffusori del­
l'Unità avrà luogo osc i alle 
ora 20 alla aeiiona Macao. 

Domani, assemblea popolari 
per il lancio del Mese della 
etamea avranno luogo a Fiu­

micino alle ora 1&£0 (Mar­
ch loro ) • alla Cellula Malloz-
xi alle ora 12 (Toi le t t i ) . 

CGIL t C1SL Bulle 
alfa imiliiiiin Marcii 

Le segreter ie provinciali de: 
,s:ndacati aderenti alla CGIL e 
alla CISL, e la Commissione 
interna del la Manifattura Ta­
bacchi, hanno diffuso un c o m u ­
nicato, nel quale mentre d i ­
chiarano che tutti i lavoratori 
so^o disposti alla lotta per co­
stringere il governo ad accet­
tare quanto è Ftato approvato 
dalla Commiss ione mista par­
lamentare. confermano la lot­
ta unitaria e decisa, richieden­
do specialmente l'approvazione, 
da parte del governo, della 

percentuale del 20-23 per cento 
sul guadagno a cottimo e sul­
l 'aumento dei «opra.-soldi tis 
e percentuali . 

None d'argento 
Ieri, i coT.r*»:rni Virginia » 

Antonio Durastante (presidente 
•iena cooperativa Ma'.lozzl) han­
no celebrato ti 23. anniversario 
dei ioro matrimonio, attorniati 
da fimi, nipoti e parenti, t soci, 
t co:nj-'«cr.i di Vi»"'» Aureli*», e 
".TniiÀ tiu^urar.o r.ozze d'oro e 
{li divinante. 

Culla 
I-a r-.sa de! compagno Ciardi. 

tipografo a l I U E S i S A . è c«ata 
allietata dalla nascita di un 
bel .bimbo. Ai genitori felici 
e al neonato qiunsano gli au-
sur: dei c^mpasn: del l lJESISA 
e deirt /n . fd . 

Grave un lavoratore edile 
caduto nella buca della calce 

Pauroso TOIO ili 10 metri di no altro operaio 

Osservatorio 

I profughi 
Dal giorno del ritorno dei 

profughi son trascorsi dicci , 
dodici, tredici unni. Migliaia 
di famiglie sono ancora nei 
cumpi , ud attendere che giu­
stizia sia / a t ta nei loro n -
oiiardi. / nro/tif//li, come pre­
cisa un appello inviatoci da 
un gruppo di rimpatriati di 
Africa, hanno atteso e atten­
dono: « /'aiuto più vallilo per 
un ritorno nd una vita più 
virile; un col locamento al 
/«foro (secondo ilispostrion:, 
peraltro, d iment i ca te ) ; mi 
ultoggin che li tolga dalla 
vergognu dei cmnpi% dallo 
strozzinaggio dei p r o p r i e t a r i 
dell'ediliziu, dall'imbarazzo 
di una ospitalità umani prc.s--
so i parenti: la legge sul ri­
sarcimento dei danni di guer­
ra. la quale, promulgata più 
di un anno e mezzo fa. ha 
fatto passi da lumaca: l'au­
mento del misero sussidio... ». 

Ahinoi! Quanto al sussidio, 
anziché adeguarlo ni carori-
ta, è stato d e c u r t a t o , ridotto. 
persino negato e tolto alla 
stragrande maggioranza dei 
profughi, vite vivono tutti di­
speratamente («vegetano nel­
la miseria s'eiirn r i a di scam­
po »). Afo/tissinii. oggi_ non 
fruiscono più del sussidio di 
UH lire (prima venivano cor­
risposte. 145 lire al capo fa­
miglia e 120 lire per ogni 
persona a carico, ne i campi). 
Questa è la condizione del 
profugo: da galeotto a ma­
rinaio. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Ossi, venerdì 12 agosto (221-
H l ) . S. Chiara. I] sole sorge i l -
lc 5.21 e tramonta alle 19,36. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 49. femmine 48. Morti: 
maschi 18. femmine 18. Matrimo­
ni nessuno. 
— Bollettino meteorologico: 
Temperatura di ieri: minima 15. 
massima 29. 

E ASCOLTABILE 
Programma nazionale: 

VISIBILE 
— Radio 
ore 17.45 Concerto: 18,45 <11 cor­
riere del piccolo: 21 Concerto sin­
fonico. Secondo programma: ore 1̂ 
Giunchiamo alla roulotte. Ter/o 
programma: ore 20 Concerto u: 
o?ni sera; 21.20 « Lulù > di Ber-
toiazzi. 
— Cinema : « L'ultimo pente > a. 
Modernissimo B; € Da qui all'eter­
nità * al Colonna; « Eternamente 
femmina > al Corallo: « Le stra­
bilianti imprese di Pluto, Pippo 
e Paperino > airExccIsior; « Ore X 
colpo sensazionale > al Modernis-
='mo A; * 11 forestiero» al Qua­
drerò: * Hchzapoppin » al Trevi: 
» Le vacanze del signor Hulot » 
al Trianon: < Sotto il sole di Ro­
ma > al Tu scolo. 

CONCORSI 
— La Commissione- esaminatrice 
del Concorso per un'opera nuo­
vissima. bandito dal Teatro dei-
l'Opcra per l'anno 1955 — con il 
previsto premio di un milione di 
lire e la rappresentazione del la­
voro nciia prossima stagione — 
resta stabilita come ?egue: mae­
stri compositori: Ales^ndro Bu­
stini, presidente dell'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia e Guido 
Cuerrini. direttore del Conservs-
torio di musica «Santa Cecilia •>: 
direttori d'orchestra: Franco Ca­
puana e Gabriele Santini; crit;v-o 
musicale: Mario Labroca; compo­
sitori designati dai sindacati: B-i:-
no Bettinelli e Mario Feragallo. 
I lavori dovranno pervenire, in 
n'Aco raccomandato, alla direzione 
artistica del Teatro de ".'Opera 
— via Firenze. 6.1 — cr.tro "e ore 
CO del 30 settembre. 

Due aravi inibituri, sul la­
voro sor.o avvenuti nelia g:or-

jr:ata di :e:: . Del più grave 
le rimasto v:;;.rrva l'operaio 
' Gu.do Lvi, q.pendente" deiia 
società S1EL e occupato in u n 
cantiere sulla v ia App.a Nuo­
va. Verso le ore 14, mentre 
era intento al lavoro, il Lo: 
è caduto in una buca d e l U 
calce r.port-indo una ferita la­
cero.contusa, contusioni in va ­
n e parti del corpo. Traspor­
tato all 'ospedale di S. Giovan­
ni vi è stato ricoverato in os-
ecrvazior.e con preoccupante 
stato di choc, 

L'altro infortun.o sul lavoro 
ha colpito un giovane vent i ­
cinquenne. abitante in v ia Ca­
sal d e ' Pazzi 109. Il giovane, 
che risponde al nome di A n ­
tonio Cristiani, mentre lavo­
rava sopra un'impalcatura a 
dicci metri dal suolo Jn un 
cantiere della impreca CEFE-
PI ne i pressi d i Cinecittà ral­

la Tuscolar.a. è precip.tato nel 
vuoto riportando la frattura 
de! o'.ede sm:*tro e numerose 
legioni. I sar.itari di S. Gio­
vanni hanno giudicato i l Cri­
stiani gunriVUe in 50 giorni 

Elezione di Miss Vie Nuove 
stasera al New Club Garden 

Stasera a'.'.c cte 21. ne! !o-
*a:t de: Ne-v Club Garc>;ri tLun­
gotevere delie Armi 28). ftvrA 
:\ioso l'e:ezioro di Mis* Vie .vwo-
rr, per il concorso ctnenyito^ra-
tìco €*::a ricerca di volti nuovi 
per li C1ncr.-.A it&ìUno ». 

L*. simpatica rr:anirestA2lor:e. 
cine o?nt anno rtcni&rr.a un* 
frran fona di pu»>b:!CQ. « r * en-
Cìc a:nets.t& d«i trattcnlm :ntl 
veri. Renato Trulli e U suo coni-
p'.esso daranno uno spettacolo 
di vaneiA, L'orchestra sari di­
retta dal maestro Cario Mo-Vftr-
drnu Fracco Ar-ont *t esibirà 
con un-t serie di canzoni. 

I t A O l O c l V 
PROGRAMMA N.VZION.VLL: — 

T. S. 13. 14, 2ti.K>. 23.15: G^or-
n-».V nil a — 12,15: Orxbosr* 
zu;K>te:uia — 15,15: Alit-im mu-
s.CaJc — !•>,*>: Orchestra £iv-.-
&a — IT. 15. CoT»;.ks*o caratte­
re-; .co e Ltr-eria » — 1T.4>: Con­
certo — 11.50: Uaivrrsit» ialcr-
sj/.on^ie Garcolio M.VTOJO: — 
!•*.*>: il correre del p.cco!o — 
1?,*V I J TOOP dei lavoratori 
— 2»l: V.;ilio Piatirai e la saa 
archerà — i l : U tremino dei 
D.ti.r,; Cù3Ccs:o *!a!oa co — 
22.45: Orc::<-s:rj Fiatai — 24: 
Lit.nrc Botine. 

SI CON DO PROGRAMMI: — 
13.56, 15, Is: Gicrikile ra>i o — 
10. Il: A - i dV«tat« — 1": D:-
f-r.-.i rotasti: A!f*-i:n &?'3c fi^-r;-
ae — 14: Il coaMrwcnr; I c>»<-
*ci dfA.1 TH3S:e\ frzTrz* — ih: 
1 rcv. popolari; S rfr.<V» — l-i/5*»: 
Storia d: g » movci — jZl 
Z.STMCX" — I*: I J «pò* Ì d; 
Laaia»»nn;v>r — IVO: G.ao C"a-
ic e ìj SJ1 Or«h<*«Tr* >}; 
njd:o*«-a — Z>\~-ì: Il trca'no d-s 
aiMiri; OrcS^lra Aasrfin: — 
21: G.noci)«Aano alla rotlo:-» — 
Z2: Concerto d; A'fcerTa S<-ni-
priai — 22.S): Malta D. B. 6 
— 25. 2-.5.1: S:par.ttto; Otch«-
v n Ferrar:. 

TER70 PROGRAMMA — Ore 
!»: Jrtha Ircl»aJ — n.J»; LA 
Rwf. ' i» — 20: CeawtD di 
o.-nj frrra — 21: Il Giornale <W 
Terrò — 2I.M: II fc*:ro rrr:«t* 
:a IM' .J; Laln — 22.45: 5,xm 
» j « < \ i l i . 

TI1XVI5TONF: — ir. vi: Ar-
OotoVrx» «il game . Fi'.m — 
21: Te^TiftriwV — 2t.H- I» n»t. 
le A\ *«••:* mi Tilt:. Rfpl t\i tele-
r.nr."ul-. 
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GLi AVWENMMENffli-sSVBOÌRTMVi 
VIVO INTERESSE SUSCITATO DALLE ACCUSE DEL TRAINER VIOLA A SCARAMELLA 

Rognoni conosceva le dichiarazioni 
ai Bernardini su Udinese-Fiorentina 

Perchè il presidente della Commissione ili controllo non1 ha fatto una severa inchiesta? 
L'A.I.A. niiulicherà Searainclla dopo clic le decisioni della Lega saranno divenute operanti 

l).i oggi 1 « moschettieri >» azzurri ulTronteranno a l'Unii pi Ha la squadra australiana nella li­
liale Interzona della « Davis ». ( ì l i accoppi.mieti ti sorlejfxii»" Ieri hanno opposto (ìardini a 
l 'oad e Plctr.i-ngcli, eli e ^ìrà il nostro n. 2 al posto di Merlo, a Ku«.e\iall. Domani poi i 
nostri doppisti incontreranno Ilo.ul e l lur l i \ ig e domenica (ìardini incontrerà Hoseuall e 
l'ietrangcll se la vedrà con !7cad. N'olia foto, da Mni.stia ;i de1 tra. Merlo, Cardini, Cam-pe-

le. l'irtrangcll e Sirola 

La nuora « bombo * scoppia­
ti: IOJI le dic/iiuru;io»u uitri-
biuie <t Ftdi'to Bernardini al 
qualf un certo «signor X » 
aiTcbbc propo&to di assicurar­
si il t i t i l l a t o della partito 
Udinese • Jiore/itiiui mediante 
• min lettera ~ die quel tal 
. òiyiior X •• ai'rebbf potuto 
scrivere uiTiii'b:tro d e M (unito 
a dirtycrv l'i/ico/it-o (per l'i 
cromila ricorderemo elio Udi­
nese-Fiorentina e stata diretta 
dal litj. Scaramclla) continua. 
a suscitare il più vivo Inte­
resse /leali naibicMi ca/cutici 
/:a:io/.''if: 

J.c nre!a: ioni artribuite a 
B.-r/.ardi/ii (dieiii'ariuionl che 
per ((imprr/is'ibifi motit'i ria il 
traino!" d i e i din'oenti viola si 
rifiutano ili confermare o 
smentire trincerandosi dietro 
un diplomatico « n o commenta 
clic li mantiene ni linea con 
il reyo'cmcnto) firmilo trovato 
una mdiretra conferma nelle 
<.'iefiiara;ioni rilasciate dal 
coittc Rognoni, precidente del­
la Commissione di confrollo, 
ad un ouotidiano romano del 
l'omerigglo. 

Il capo deoli inquisitori del 
calcio ha infatti dichi'trato di 
conoscere da tempo la que-

D \ OGGI A FILADELFIA LA FINALE INTERZONA DELLA DAVIS 

iOBltPO I 
0*1 

ennisfi australiani 
artono battuti SS 

Esiste tuttavia una speranza, sia pur piccola, di capovolgere clamorosamente il prono­
stico, o (pianto meno di una onorevole difesa - Iload il n. 2 australiano nel singolare 

Ot',e,, ut t.irr.p, ci: *• p..!-
(ii Filadelfia, avrà inizio l'in­
contro cti tennis Itah.\-Ai:rtra-
l.;i, l inaio interzona dt.!li Cop-
P i Davis, i vincitori cu (pie-i.o 
e >nfron:o so la v o d r a m o poi 
.••Ila fine del nv.se-. con ,:li .-.'.n-
vr i i i cns i . dolc:r<iri dell . pro-
.-'isioa.i •-i.n^aliticr-! • chi- c.jiii-
\ i l » alla c o p p i di campioni de] 
i.iondo nel calcio, o alia inaili:' 
iridata nel ciclismo. 

Ttalia v Australia ' i iiicon-
.1 :s:io dojio aver vinto rispctti-
\ .mielite i tornei di « zona e:i-
i ipen •- P di «zona americana «• 
del ia Davis (non formalizzatevi 
però su queste divis ioni in zo­
na. poiché in base ad erse, tanto 
j i T esemplificare. Argentina, 
Cile e India sarebbero paesi 
- e u r o p e i - nienti e Giappone e 

la **(..,; Aiis.raiia -•.::ebb(""o 
• Atnei ica ••> Ail OS;:IJ modo, 

}>n-Olii'( mio d.i ques .e Siti'^o-
].i:i .iLLnuiizioni ;eo!;rnficlie 
IID:I \ i e dubbio che le tre n:«-
/.i)'1 Ì'.I clic .-Ì d.ir,in,i<> batta-
_'Iia -• ili c inipi JI ituni'.t nsi in 
cpi t̂a f.iye di • finalissime •• 
-u»io ouni le p.ù forti del 1:10:1-
'1 > l 'o- . : «ino dirlo con o m o i l io 
v; " > clic i nastri rag'izzi »u J>X-I 
in: ;ii'i . z /or: 1 sono compresi 
n rpie--'. t cb 'e del tennis mon­
diale: e p o l i a m o dirlo, perso-
nainien'e. con qualche soddi-
•.1 ."ioni-, poi."he non da oitsi 
sosteniamo che in tutto il mon-
:'.o ^J! .mente i massimi c.ini-
pioni dejtli Stati l'niti e del-
l Australia possono (ammesso 
che alla prova d»*i fatti ci rie­
scano) superare i nostri Cardi­
ni. Pietranneh e Sirola. 

t ì iapp me il numero due au-
stradatio 0 .-.tato il più giovane 
fiartwiK. che pero non In pie­
namente soddisfatto, ')er cui 
app ire ^m-iiticata la -u.i so.-t.-
t j / / u n e ancne se u: lioad ^; 
dice che non sia 1:1 buone con­
dizioni l i b i n e (in.i .mehe pol­
lo t-vede^e Bersel in .-ì ei.i det­
to el-.o tra t en to , e poi per 

non b i t te Merlo, .->>:-
pien. iendo tutti: non v . e 
dunque f o p p o Ì\A fi.Im t-. d. 
ouesti mal.inni ivocl. imat; ..: 
quat'ro venti daqh alleratr.ri 
alla vigil ia del le gaie). 

Fiducia in lisi Pili ni 
For.->e la nostra procedente 

n'i'ermazione ( « a m m e s - o elu-
e.Li prov- de i fatti ci riesca­
no - ) può sembrare frutto di 
ii"i est ivo colpo di «ole: è opi­
nione generale, infatti — e opi­
nione ragionevole, and i? — 
che i tennisti italiani s iano de­
s i n a t i ad incassare una solen­
n e batosta, e anzi che probibi l -
:nente si vedranno affibbiare 
uno di quei *< cappotti » elle essi 
in Europa, hanno Jtcnerosanien- p te-ra "natti't'i (; soli in u^c 
te distribuito. Tuttavia d ic in- j f - , n ,u -, r>"tp alcuni campi 
ino subito che non siamo di . . , , o . ; : j : l e-Mento e .n lei'.no 
ciuest'ultimo parere. Non ere- ,-:,tj d i n v c n - o ) . Q'IPS'O óe l 
ci . imo al « c a p p o t t o - e anzi — • , r a . n i ) ^i Uuoco è dunqu» un 
pur riconoscendo che sull.i cnr-\.. .^nirf.fo ci:e e mt?ra i-i par­
ta gli azzurri partono battuti' ,-.7.1 a f.r.ore dei n o s f i .'.--

la speranza sia pure piccola %ersari. A iri elementi .sono :n-

r.-l); 1 Italia non è stata da me­
no. Laite:ì 10 nell'ordine la Gcr-
ni'inia cK'e.'dtntalo 5-0. la Dani­
marca (>-(>. l'Inghilterra (.<ui 
Cini"): cri-.O'--. » Si i ni inf.r.e ;;• 
Svezia 4-1. Il terremo sul quale 
<-Ì Riocher^ l' ircontro .sera fa­
vorevole t g l i australiani, trat-
tra.iiosi di ca'rpi erbosi .-.11. 
f;i,-.ii 1 :-. ).•-.ri avversari sono ili 
cas.s. mentre per gli i.zzurri 
ono ben p iù familiari 1 rampi 

di una clamorosa, sorprendente 
vittoria dell'Italia sull'Austra­
l ia. la conserviamo ostinatn-
ir.ente (della finalissima con 
fili Stati L'niii ci sarà temnn dì 
p irlare in scuxnto. se ii primo' r i 
coÌDO ffobbi contro eli au= 1 - ! 

! m i riu-cisse aali nomini 
d-.*i da Vanni Canepele) 

Il e immir;-» p - . co--.-> »-. 
, ,i" prò r3 n'.~v < ct'.'ir'c : 
che si sn~ira dom. - ì :• t"-::-
;;-'. rivela in < r f a r r b i 1 c;.i 
.--•;nerio~tà c<-hinec" «- '.•• r 
.--'neon-s*; I/A;i ;t -?"••> '. 1 
itvnrito pr:rrér 1! Cin.-.d i e 
: innnr^-.i"- e •>-> .ne r»>- :-

:u:-
1 

dubb-'emt nte la macKiore t -oe-
rienra i-.tcrn-izioncle. la «••ipe-
ri< i" prer.ar-'7io-.e fisica, roti-
« !'è un lw^I.,a^ìio tecnico niù pe--
'<• -o:-,:ito. Da che COSA V:.'ii* f>>~-

i!;i-.f;itr. iii^Fn niccfi"r<:'e :n.i 
' . • n i j .i v1"..!-'.! di c i . p .-

.•* :': :•• «qui'lre ^. ti .::nv-

;-e-
: . .--• : n*- l'I*.':i' : iha ~ipr'. 
- • ' - I - T ' • - ; Gardf*i! P O T " r-,:-|7i c''.r.i"rr"> 

Bene ha fatto poi Canepck' 
a far giocare Pictrangeli a! 
posto di Merio come n. 2. v i ­
sto cho il bolognese è stanco, 
ed è ben lontano dalle bril­
lanti condizioni che lo sorres­
sero in inizio di stagione 

Dei cinque incontri (come è 
noto in coppa Davis si giocano 
un doppio e quattro singolari 
cioè ciascuno dei due •< simboli­
sti - incontra i due della squa­
dra avversaria) due possono es­
sere a nostro avviso aggiudicati 
in partenza ai - canguri - del 
Pacifico: il doppio, nel quale 
con tutta in loro buon 1 volontà 
ben poco potranno fare i nostri 
Pietrangei ì -Sirola contro gli 
imbattuti Hoad-Hartwig. cam­
pioni di Wimbledon. e 11 s i m i ­
lare d i Rosewall contro U no­
stro numero 2. Le nostre s p e ­
ranze d i vittoria (che sarebbe 
un risultato davvero clamoro­
so) o q u i n t o meno di una ono­
revole difesa che ci evi ' i il 
- cappotto - , posano dunque 
principalmente sulle spalic di 
Fausto Hnrdini. 

Il cr.mpione il'Itulia meri'n 
indubbiamente ogni fiducia: 
ma sarà tuttavia capace di rea­
lizzare l'exploit che solo po­
trebbe dare il successo all'Ita­
lia. di cogliere cioè due vitto­
ria? Cardini h i un RIOCO per­
sonalissimo. t-.if'iitro che or-
toioss;» «.tilUtieiinrnip ma t;it-
"iv: t re'!diti?:n P T l'-nticino 
e p.'T li p-itPnz.n u^: co'pi VA 

' 1 u m ijr.T. .e » or­
ini T C ;4Ìio s-jii-

bili. t into per intenderci, alla 
« cattiveria •• che si richiede ai 
pimili di c lass i ) che fanno di 
Cardini un campione e uìi han­
no concesso in mol e occasioni. 
ultima in ordine di tempo la 
partiti di coppi Davis contro 
lo svedese Da\ idsson, di rove­
sciare risultati che sembravano 
oi mai compromessi. 

Se Cardini riuscisse 1 vin­
cere i aiioi due singolari, allo­
ra potrebbe anche verificarsi 
il piccolo miracolo sportivo: po­
trebbe anche darsi cioè che 
l' ietrangeli , galvanizzato al 
massimo e con il s istema ner­
voso, che è la sua forza e la 
sua debolezza, in fase positi­
va, riuscisse a superare il nu­
mero 2 australiano, Hoad. Una 
speranza, piccola fin che vole-
t<\ for.^e .T-SICIIÌI: ii'i'i speranza 
iettata «d un filo tenuissimo. 
ma una speranza che tuttavia, 
flducio-i nel le qualità dei 
giovani tennisti azzurri, noi 
ci o-t iniamo a coltivare. 

CARLO GIORNI 

ytiotio e che il sito pftrrrf in 
merito * è che l'ullenutort* del­
la Fiorentina, ptir nrendo api-
to in buonissima fede, sotto 
l'impulso di una comprendibile 
reazione per quanto era acca­
duto a Udine, non ha forse 
tenuto conto del fatto che dif­
fìcilmente si può sostenere una 
accasa contro un arbitro, limi­
tandosi soltanto a critica m e 
l'operato. 

. lìcrnardinì — ha sopaiiinfo 
rtoynoni — deve essere m mu­
do di dimostrare che tra il 
signor X e l'arbitro Scaramel-
la esisteva un accordo p n pen­
tivo. Altrimenti nessuno può 
nepnre a Scarainella il diritto 
di affciliare che il «iO'ior X 
abbia nplfo per proprio conto 
Bernardini, inoltre, dorrà de­
cidersi a fare il nome di que-
•ito signor X, che peraltro pa­
re sia una persona molto nota 
neoli ambienti rafcixi'ci. Ad 
coni modo biiofina pur i ico-

Boscolo richiesto 
dalla Triesti uà 

1 calciatori glallorossl hanno 
rontlnuat» Ieri la loto i>ni>a-
raziono sostenendo due sedute 
plnnlco-atletlchc. Stamane r$5l 
awoltrranno un» Iexionr teo­
rica, nel pomericcl» soster­
ranno una nuova M-tluta atle-
IICA e poi (iranno lasciati in 
liberti alno a martedì. Intanto 
Ieri, In via ilei Quirinale, al­
cuni dirigenti della Triestina 
hanno trattato con quelli del­
la Roma l'acquisto di Itosrolo; 
sembra però che assai dlrflcll-
tuente si addiverrà ad un ac­
cordo. Per quanto riguarda la 
attività precampionato la Ito-
ma Incontrerà la La/Io rd 11 
Napoli 

• • • 
T.a Lazio continua lr.in(|iiil-

lamente fili allenamenti nel 
« ritiro » di Campobasso. Ardi 
altri blancoawurrl si sono uni­
ti ieri anche Bettlnl. Selmosson 
e Marteganl. Martedì 1 blanrn-
arzurrl lucomlncleranno l'alle­
namento sul pallone Tutti 1 
giocatori «1 trovano in buone 
condizioni tisiche ad erceAlone 
di Sentimenti V ette In allena­
mento si è prodotto una di­
storsione alla caviglia. 

nosccre che se Bernardini ha 
detto, ripetuto e sottoscritto le 
sue accuse, eiddentrmente de­
ce «rer avuto delle " perre " 
di opponoto non iiidi/Jcrentl. 
Certo fiori p il tipo da presen­
tarsi sprovveduto d> elementi 
din/mr: ad un "cn«" del 
genere ». 

Dunque Ropnonf conosceva 
il nuovo ~ caso *. Viene quin­
di spontaneo di c r e d e r s i , per­
chè su di esso non si è inda-
nato? Perchè non si sono 
portati alla luce i nomi delle 
persone impHrafe in questa 
triile vicenda che netta nuovo 
tango sullo sport Ifalfano 1 
sul calcio in particolare? 

Rnononi ha i mezzi per in 
dopare, ha i poteri per cine-

DOMENICA SUL CIRCUITO DI FRASCATI 

Tutti gli assi iscritti 
alla prova indicativa 

Alla rara di indicazione che 
si !-\olKt'rà sul nrcti:to di Fra­
scati domenica per 1 campionati 
mondiali su strada si delinca la 
totalitaria adesione di tutti 1 mi­
gliori pro:er5Ìon!stl e di tutti gli 
indipendenti scelti, nonché di un 
buon numero di indipendenti. 

Trascriviamo qui di seguito. 
nell'ordine, i corridori iscritti fino 
ini OI?KI: Coppi. Carrca. Milano. 
Filippi. Gismondl. Giseero, Pet­
tinati Marocco. Martino, Sobre-
ro. Sart ni. Zamp'eri. Doni. Fcr- NEW *'OHK. 1 1 — 1 1 camp'onc 
lenirti. Bartolo/7-. Buratti. N e n - i r n o n t l l r ; e d e ; j * . , , medio-leggeri 
Cini. Fornara. Pcllettr.nl. Coletto Canucn D^-.L.j. hi battuto di 
A. Fabbri. Cianeoln. \J nrti. Al-
Kinl Cinpa. Giu^-I. Scudcllaro. 
Magni. Baroni. Martini. Rafii. 
Mont!. Maneini. Petrucrl. Gros-

raposto sono pervenute le iscri­
zioni seguenti: it.ini. Bruni. Ce-
stari. Clilodiiii. Conti. Fallarmi. 
Grassi. Godio, Mini so. Pamblan-
co. n.anuci'1, Ro.n.ienoll. Konchl-
ni Vcnzella. Zamboni. Tomass'n. 
Mannelli. Cep;>.. Girardini. Pi-
sensi*.!. 

Battuto Scortichini 
da Carmen Basilio 

.*<>. P.idovan. Kar*»7Zi'. Fant.nl, De 
m e o 1 e P">tr"«r.»o!i cr.mc n. C.trtir-tti». '•'• • •••"i-»r:a che l i nor'n Boss., Aureugi, DHli'Agata. Mo-

< .'- BiT'-.v,-,;; cr.n-.i 
o- • Hot ì e.ime ri 
-!'-',-> Ti--,->.>!-

o p p » P.crnr^el i -Siri ia;! . ! no-: riar-: ri\- : por vinto f i i 
A-'s ri.- .- i"! singolariji | i ian.io l i pa'.ia è in si'>co e f.n 

nnnic-o t pjn.i in . i i l'svi ers' n o r.in ibhih 
ro 2 : e! òop-;< j-npiistato i'ui'-'no punto. So-

!->-!'--> i! no q ic i 'e ;•• quaii'-'i ' ns-irniia-iche si correrà il giorno di Fcr-

f r . Ros^ello V:nr. Defillpp s. 
Con'erno. Zulfr.nl. ?.:-iulr. Forna-
sieio. Giaccherò. C'oli- Mar, N,v 
rcimbene. Bonlni. Giudici. 

Per la indicativa dei dilettanti 

dere a chi ti conosce i nomi 
dei * maiieguiom» da colpire 
e non può quindi limitarsi a 
dire di conoscere la cosa Deve 
anche dire, ora, t o c cosa ha 
tatto per far luce su d» essa 
e che cosa intende fare. Ab­
biamo dato atto volentieri al 
p r e d e n t e della Coni missione 
di controllo dell'azione da lui 
svolta in merito ai recenti 
• cavi» Udinese-Pro Patria e 
Catania Scaramella e con noi Io 
han fatto tutti ali onesti sporti~ 
vi italiani. Ora /{orioni deve 
andare (iianfi, deve continuare 
a colpire dorè c'è da colpire 
senza riona rdi per nessuno 
Solo co^i potrà mantenere la 
fiducia che oli è .stata accor­
data e condurre in porto quel­
la -u~ioiw moraltzratrice, . an­
nunciata da / t irassi ed altri 
diriaenti / (t ienil i . 

Quanto al « stanar X » clic si 
sarebbe offerto di fare da in­
termediario fra la Fiorentina 
fé ott: d..soa.ia riconoscere la 
sportività dei dirigenti viola 
nel resptuncre indiatimi il tri­
sto mercato che sarebbe stato 
loro proposto) e l'arbitro m 
questione a Roma si sussurra­
no pili alcuni nomi. 

Infatti neyll ambienti spor­
tivi romani sono ben noti i 
- viav.cijnuml - che vivono in 
marami del calcio sfruttando 
tutte le possibilità che offrono 
il 'Commercio-' del niocatori e 
— cvinc risulterebbe in ipicsfo 
caso — affari di più ampia 
portata. Possibile che nessuno 
di questi nomi è ancora giunto 
all'orecchio del conte Roiinoni? 

Possibile che se c'è stato — 
Icome si dice — un intervento 
'.dall'alto che ha costretto t'ar­
bitro incriminato a mitiaare 
gli uvvet'Jmruti avvcnuM "a fi­
ne partila in int into al suo 
- c a t t i v o . , arbitragpio (leggi 
reazione di alcuni piocufort 
viola e dello ttcsto Bernardi­
ni) Rognoni non ne abbia 
saputo proprio nulla? 

Sono tutti interrogativi che 
esigono una precisa risposta, 
anche se Jiopuoiii, nelle sue 
dichiarazioni, dopo avere dato 
alto a Bernardiri della sua buo­
na /1 de. imimouispp riie insie­
me alle accuse bisopna portare 
delle prove co lerete . K' verissi­
mo questo, t" piusto che si col­
pisca solo dopo urcre rui/fiiunio 
le prove certe della colpevo­
lezza e mal senxa di esse. Ma 
è pur cero che le prore Ro-
gnoni deve trovarle e non 
attendere che gli vengano ser 
vite su un vassoio d'argento. 
Si innova Rognoni, indaghi. 
interroalii chi dire di sapere e 
giungerà alla verità. Se poi ri 
sulterà che le accuse non erano 
nere tanto meplio: una . mac­
chia » in mezzo offuscherebbe 
l'orizzonte del calcio italiano. 

Per ouauto riouurdu il -ca­
so * Padova-Legnauo i.on si re-
Distrano norifà. per il - caso -
Venezia-Carrarese nli inquisito­
ri appaiono tempre più decisi a 
rjajirire nnc'-te.stii mentre per 
il - c « « o - fìrercia-Veroiirt si 
-•tissurra che vi ria implicato 
anche un noto dirigente dello 
sport minore romano, che sa­
rebbe poi lo stesso -rslpnor X-» 
della vicenda Udinese-Fioren­
tina. 

In merito ni « caso o Calania-
Scaramella l'A.I.A. ha dirama' 
io il seguente comunicato: 

* Il Prendente dell'Ai A. </-. 
Romolo Ronzio, rientrato oggi 
in f!<it''t. yt «• incontrato con i 
suoi coilatioratorl per esamina­
re In Tvolgersi della .*ituazioi.e 
;n''o spanto dclU' drc:,iioi'Ì n-

àfìltate di recente dalia Lega 
ttnriouafp uri confronti del 
(.Mirto Club Catania. 

Constatato che fino a questa I 
sera ttess'.-na documcntizionc i 
ufficili^ e pervenuta alla Tire-1 
tideiita de i lV lM. :! dott R a i - ; 
"io si è incontrato con ti P-c- ' 
»'nriiN» ftrlle F1GC. • ig f ) im«-l 

esprimere in senuito al recla­
mo che potrà essere inoltrato 
daali interessati, convocherà il 
Comitato di presidenza solo do 
pò che le senteice. della oni-
stlsfa federale sirantio divenute 
operanti. 

A questo proposito, deve no­
tarsi che la prillili notizia del­
la esistenza di un -cu^o Ci ta 
nia • ]u proprio fornita dal-
VAIA con un comunicato che 
riferiva la sospensione dell'ar­
bitro Scaramella in attesa tl.'h 
l'acccrtamcii'o del fatti a lui 
iddebitatì Segno evidente del 
l'impar-inllM che guida l'ope­
rato della dirigenza dell'AIA -

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 
Herbert Albert 

alla Basilica di Massenzio 
OKKI alle ore 21,30 alla Basili­

ca di Massenzio, il maestro Ilor-
bert Albert dirigerà l'Orchestra 
Stabile di Santa Cecilia nel se­
guente programma: Scliubert: 
Sinfonia Incompiuta; Strauss: 
Morte e trasfigurazione (poema 
slnfonco); Claikowskl: Sinfonia 
n. 4 in fa min. op. 38. I biglietti 
sono in vendita dalle 10 alle 13 
j l Teatro Argentina e dalle 10.30 
111 poi al botteghino di Mas­
senzio. 

TEATRI 
Domani « Aida » 

alle Terme di Caracalla 
Ogqi 12 riposo Uopo I due pre­

cedenti esauriti di « Aida >. l'ope­
ra vetdiana v e n a replieatn do­
mani 

COLLE OPl*l«>: 1. Festival della 
commedia musicale. Direzione 
Gino Binnchi. Ore 21,15: < La 
casta Susanna » 3 atti di Bach 

1>KI COMMMDIANTI (Tel. 32.410): 
Ore- 21.30: Stabile del Teatro 

1 Aventino: Un pizzico di follia 
I con D, Kaye 

Avorio: Arrivano le ragazze con 
T. Martin 

Barberini: La banda dei falsifi­
catori (Ore 10,43 18.25 20.20 
22,10) 

Bellarminoi Mago per forza 
Uelb* ArU: IUDOSO 
Bernini: Breve chiusura, 
Bologna: per ritrovarti 
Brancaccio: Il comandante Jnu 

con J. Wayne • 
Capannello: Riposo 
Capitoli Chiusura estiva 
Capranlca: Chiusura estiva. 
CapranichetU: Il tradimento di 

Klena Marlmon con I. Miranda 
Castello: L'isola dell'arcobaleno 

con D. Taylor 
Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: i l tesoro del fiu­

me sacro con J. Payne 
Cine-Star: Sebastopoli o morte 

con P. Goddard 
Clodio: Capitan Kldd con C. 

LauKhton 
Cola di ntenzo: Chiuso ner re­

stauro 
Colombo; Blposo 
Colonna: Da aul all'eternità con 

B. Lancaster 
Colosseo; Slamo tutti milanesi 

con L. Bonfantl 
Columbus: Saluti e baci con N. 

PÌ7/1 

I calciatori dell'URSS 
dì «mondiali» èeì 1958 

MOSCA, 11 — L'I'ltSS par­
teciperà al prossimi campio­
nati mondiali di calcio rlie si 
svolgeranno nel 1U5S in S\e-
yi;i. L'annuncio è stato d.ito 
Ieri sera dal clini della se­
zione Internazionale ilei Mini­
stero sovietico dello Sport, 
Chlkln, nel corso del ban­
chetto offerto all'ambasciata 
britannica a Mosca In onore 
della squadra del \Vol\er-
hampton. 

Festival della Gioventù - La 
gara ciclistica «'• ft.da vinta da 
Schur (fiorili. Or.) che ha co­
perto 1 1D0 km. ut 4 51'lj". 

Giochi Universitari - Gli uni­
versitari azzurri limino conciul-
itato anche i titoli ili sp.ula a 
squadre maschile o di fioretto a 
«quailte femminile. I cestisti so­
no entrati in tinaie con Israele, 
Egitto e Biaslle. 

Bove - Il 20 nifosto a Salso­
maggiore Carotili alTrontcrA il 
tedesco Tck-hmann. 

CanottnsKlo - La rapnre.-enta-
tiva del l ' t tnss al campionati di 
Ganci sarA compi --ta iti 33 vorfa-
torl. 

MotocielUmif - La rara et» He 
330 ee. al G.P. dell'Ulster O 'tato 
vinti da I omas in scila nel una 
Olirai 

Oggial Q U I R I N A L E 
« l'-i torbido dramma clic 
esplode in un crimine 

d'amore » 

« L'AMANTE PROIBITA » 
con 

L. IMRIVELI, e I). IHIRYEA 
Regia: Stuart I lc is ler 

D.'strib. RKO R::dÌo Film? 

, . „ ,. _ ., -, Corallo: Ktcrnnmcnte femmina • 
dei Commedianti: «Fatica».! r o n Q Roger 
• L'ultimo romanzo ». « L'onil- corso: Delitto per procura con 

D. Clark 
no della stazione ». « Fra un 
atto e l'altro ». Novità di S. 
Lopez con M. Teresa Albani, 
P L. Costantini. Manlio Oliar. 

(labari. D. Pcz/itiga. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21,45: 

< Questo 0 il Cinerama ». 
QUATTRO FONTANE: Ore 21.13: 

«Il p t s ^ ^ U o » . 
VILLA ^ W B o B R A N D l N I t Alle 

ore 21.30: Compagnia Chec-
co Durante « In campagna ò 
un'altra cosa » 3 atti di U. Pai-
merini 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: La maschera di fan­

go con G. Cooper e rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Jovlnelll: Il terrore del­

le montagne rocciose con V. 
Johnson e rivista 

Principe: Il re della Luisiana con 
B. Ilope e rivista 

Ventun Aprile: So cho mi ucci­
derai e rivista 

Volturno; Il terrore rielle mon­
tagne rocciose con V. Johnson 

ARENE 
Appio: Il comandante Jim ;oh 

J. Wnyne 
Arco: Sangue sul fiutilo con R. 

Hoyworth 
Aurora: La prigioniera di Amal­

fi con L. Vedovelll 
Boccea: La regina del Dlratl con 

J. Peters 
Castello: L'Isola dell'arcobaleno 
Chiesa Nuova: Il tesoro del fiu­

me sacro con J. Payne 
Colombo: Riposo 
Columbus: Saluti e baci con N. 

Pizzi 
Corallo: Eternamente femmina 

con G. Rogcrs 
Bei l'Ini: La bestia magnifica con 

Miroslavu 
Belle Terrazze: Destini di don­

ne con C. Colbert 
Esedra: Ln mandragola con Hil­

degard Knef 
Felix: Vogliamo riimaerire 
Flora: Tarzan coutil» Tarzan 
Giovane Trastevere: RIPOSO 
•ionio: Notorlus con I. Bergman 
Laurentina: Totò le Mokò con 

Voto 
Livorno: La valle del giganti 
Lurciola: La figlia del rcgglmen. 

td con A. Lualril 
Lux: I fratelli senza paura ron 

U Taylor 
Nuovo: Il tesoro sommerso con 

J. Russell 
Ottavllla: Riposo 
Paradiso: Berretti IOSM con A. 

Ladd 
Parane: Mamma mia che Imorcs. 

fusione con A. Sordi 

«tret'a miS'it.i . I punti Figliano 
Italo Scortichi!-.. <1 terni,ne dì 
10 riprese in i:n combattimento, . . . . . 
che si è svolto er! sera al M.-,-!*:- I ' " intrattenerlo rv.tti que-
dL«on Square Garden. i stuoie 

Carmen ti:-'- '..<>. i l «• r.entrava', K* accertato : mitre c'ie ''or-
doro il vitto::o>o scontro con | f j a , i r r ^ - i „ , i r u rbit.-al^ allo *co 

3f"SuS, *£%> ^ ^ " « « ì ì j ™ d * "- «;—:-• >« "»r ";-
diale, non è aoparso In b'.tonA]'ilTettamrn'*'' alcuna interfe-
formn e 11 purifico ha firchiatojTenza sul giudiz'o eh* la CAF 
1 due pugili p.u volte. Ivtr,; pvitnalmr*"»'' c).:arnafa i 

DOMANI AL CINEM.A 

SMEIRA 
l> U E « V Jt I M E H ' E C C E Z I O X E » 

L'i 

O R, 
l'nit stoini di 300 anni fa che M-mbra stoi in di oggi. 
V". i t:uKo-n p.iin:o.iia (il mul te imnmbevn a lbua , 

come. og^i. sulla umanità 

UNGHERIA-INGHILTERRA 7-1 

L :,.i i'«8""na di =port ehf non dimcntu-i iercte. Nel la 
partita del . s c o l o n a m m i r e r e t e i giocolieri del 
pal l io P U S K A S - KOCIS - II IDEO UTI - MOil -
i KNSEK„ nel le fa^i più srMenti di una entu- ;a -
-ni;«nte sarà riera dj emozioni , di trame, di bel 

giuoco K' la partita de l le partito 

TREZZI E S T I M ARIA REFRIGERALA 

Un grandi; nininn/u fi! \iHssyntir» i.nK 
(Disegni di Giorg io Uè <ins:.,< i A p p e n d i c e d e l l ' I n d a 59 

Ed Ilio ri I di 'Cultura Social* 

DÌ5ìi a Rakhirr.ov: 
— C o m u n i c a t e i 1 :.o 

riint ni coman:ir.nt: cii 
p-.i^nia: schicrnrr gli tt-
»' organizz?rc l e rni:--' 
p e r u n a di fesa c lrculn: 

I L C R O C E V I A 

!ur . i D : rea ti/.tor:e... A p p e n a 
r>r j'.t'rrati) Bo>5.r .no- , co n e sa-

•?.— - irerp.:w<» and.it i . I soldat i avreb-
^ . : . . ! b f r o broniolrtt'»: « A b b i a m o 
•:or.: j .av i rato p°r m e n t e » . Vo les -

1 .-<-" -.'» cie'.o e'.e lo?;e per 
]n:cr.'.e! 
j V.i .-PÌ in ir^esjr. i le rom-
{pagnie con R a k h i m o v . D o p o 
;r:.4e] breve r iposo, d o p o il 

, ' r ì ^ r e b:3nro e la c.-irne ea!-
1 1 
^in.i . p.i uomin i a p p a n n a n o più 

•li'ùeg-i. A lcuni nn accog l ie 
Iv . r . o t ; n ira-ii .-cher7o>e. Le 

D o p o u n a b r e v e pausa 
cannoni ripresero a ; J ^ . I . 
;ulla strada. 

Sull'altro fianco il comi;.". „ . „, .. „ . 
timento non aveva s a L . t o i f ^ ^ t ^ v À n ^ ^ A^" 
Joste. Anche in qualche al L ' , - i , Pp?«i ^ ™ n t , ™ ^ 
tra località, dietro di noi. ol h ? a , v ? l t a - : J ? 4

v e r a p , ? u r a , ^ 
tre la strada, cominciavano n m a s t a ^ J e t r o . nella storia 
a udirsi degli sparì. 

Imprecavo contro Bosgia 
nov e contro me stei^o. Gli 
mandai incontro alcuni uo­
mini a cavallo. Ma intanto 
non c'era diente da f .fe­
rravamo accerchiati di nuo 
\ o . e per colpa mia. 

I soldati scavavano le trin 
ree per la difesa circolare 
Ter ora si trattava solo di 

del battaglione. Anch'io mi 
sentii più sollevato. Pensai: 
« Ce 1G caveremo ». 

o_ 

Riunii 1 comandanti di 
Ci,mr«i--,n:a nella tonda che m: 
serviva di comando Spiegai 
che il reparto di Bosgianov. 
mandato per prendere \ can­
noni, tardava oltre il previ­
sto. Comunicai loro la naie de-

c.s..jni_: il hdUagKone avreb­
be atteso ti ritorno de, com­
pagni. In caso di b.^o^n-j, ii 
avremmo a;utat\ 

Dagli sguardi capii che 
erano tutti d accordo e che 
:n cuor loro approvavano i 
miei ordini. 

Uscimmo dalla tenda tutti 
a>sicmc. 

Un cavaliere apparve fra 
3I1 alberi. Gridava, ancora 
lontano da noi: 

— Arrivano! 
Ci fermammo. Ecco la no­

tizia tanto atteso! I nostri s: 
avvicinavano, il reparto di 
Eosgianov era ormai i-icino 
al bosco e portava con JÒ i 
cannoni. 

Finalmente potevo dar l'or­
dine di continuare la marcia 
verso Vdlokolamsk. 

— Tutti ai loro posti! —. 
dissi. — Pronti per la mar­
cia. Filimonov, resta con me. 

Filimonov. un tenente di 
trentacinque anni, magro ed 
energico, era il comandante 
della terza compagna. 

Ebbe da me l'ordine di 
schierare Jl suo reparto e di 
muoversi subito, tre-quattro 
chilometri prima del resto 
del battaglione, come Dre-
serive il regolamento quando 
un battaglione effettua una 
marcia di battaglia. 

Guardammo insieme la 
carta. La via piti breve e n:ù 
comoda era la strada ortnei-
na?o. Lo sgelo aveva certa­
mente trasformato in un ma­
re di fango tutte le strade 
secondarie, e io non avevo 
voglia di sprofondare con 
uomini e pezzi. 

E pero due o tre gruppi di 
tedeschi avanzavano da di­
verse direzioni verso quella 
sohda striscia. Scelsi un 
cammino più difficile ma più 
sicuio. Bisognava attraver­
sare la strada e poi. dopo 
aver girato a nord, raggiun­
gere Volokolamsk Dcr strade 

(secondarie. 
Filimonov doveva muover­

si subito nella direzione sta­
bilita, precedendo il grosso 
del battaglione. 

S i n c e n k o mi portò L v s s a n -
ka. Balzato » in sella, "io mi 
dires-f ve r t i il rrpr.rto di Bo­
ss a nov. 

I gro«i cavalli 

che cosa avessero gli uomini. 
Erano felicemente ritornati 
da un'impresa rischiosa, t'ave­
vano portata a termine con 
onore. Come mai. invece del-
l'orgogijo. della gioia, quelle 
facce cupe? 

Bosgianov ri avvicinò. Di 
solilo così an.m.ito. sorridente, 
oro era picoccupato e serio. 

Egli si presentò secondo le 
regole, ma io lo interTuopi: 
• — Che ti succede? Perchè 
siete tutti co=,i sfiancati? 

Abbassando la voce, Bo 
sgianov disse di malavoglia: 

— I/abbiamo saputo... 
— Che cosa avete sanuto? 

ra-ona- _ Tutti i nostri se ne sono 
rf,™ C

r°.n ' f 0 r 7 n • S™n>$andati di qua e noi slamo 
attraverso » campi m fondo an<vtra 
ad una valletta fangosa. La 
nc-bb.'a aveva già divorato la 
sottile coltre di neve che 
rendeva compatto il suolo. 

ancora» 
— Come ancora? Che sono 

queste sciocchezze? 
Fissandomi negli occhi, Bo-

E « o t e spr^ondavanoU nel ^ " f t S S S ™ S S * ^ ^ 
terreno. I soldati aiutavano 
i cavalli puntellandosi coi 

oiedi sull'erba viscida. 
Gli uomini mi guardavano 

con orla torva. Uno bestem­
miò. Un altro disse: 

— Compagno comandan­
te... Avanzano da ogni oarte... 

Un altro borbottò, senza al­
zare il capo: 

— A lui che gliene 'Ripor­
ta? Frusterà il cavallo e se 
'a darà a gambe.-

Riconobbi la voce di Pfiscko 
— Pascko. cos'hai ietto? 
— Nulla .. 
Avrei dovuto richiamarlo 

all'ordine, in quel momento. 
fareli sentire com'è fatto il 
ougno di un comandante, ma 
non dissi nulla. Non capivo 

— AksakaL perchè mi trat­
tate cosi? Voi sapete che io.. 

Ma io lo interruppi di nuovo: 
— Non hai il diritto di dire 

«io » parlando di te solo! — 
e gli mostrai i soldati che 
trascinavano tetri i cannoni. 
— Sono loro il tuo «Io». Pen­
saci bene.- E ora dimmi che 
cosa è avvenuto, secondo «te». 

— Siamo ancora accer­
chiati! 

— E di dove l'hai saputo? 
— Abbiamo visto partire 

gli a l t r i - Sono partiti t u t t i -
Già da tempo, aksakal», 

Ecco, dunque, di che si 
trattava. Mi ricordai il ter 

che. nelle nostre condizioni. 
era Imperdonabile per un co­
mandante: lasciai passare ur. 
gesto di insubordinazione, 
permettendo n Pascko e agli 
altri di credere che tutto fos­
so permesso. 

Poco dopo si ebbero dellt-
con^e^uenze sanguinose chc-
avro: Doluto 1 Isparmiaic. 

3. 

Le cannonate che. sino a 
poco tempo prima, formava 
no un boato continuo, ora 
echeggiavano ad intervalli 

«i vedeva egualmente che s: ma erano in compenso più 
trattava di un palo di eie-1 vicine. I tedeschi si erano 
ginti g-imbnli già'!!. Senza)avvicinati. O forse cìi alberi. 
riflettere, chiesi a Bosgianov 1 ora che si era fuori dal bosco, 

— Ma che stivai: p:»rt;>? non attutivano più il rumore 
Bosgianov rispose: ! Sull'alto fianco, il ticchettio 
— Li ha presi a un tedesco;£eI!? mitragliatrici e della 

a Novlianskoie. Ha ammaz- f u c . , ! c r i a ?1 e r n allontanato sn 
zato un ufficiale e gMeì'ha 
tolti. 

dio », nel momento del suc­
cesso! Ma ora, nel corso del­
la ritirata, non era più lo 
StCSaO... 

I cannoni e ìe cassette di 
munizioni procedevano lenta. 
mente. Io guardavo i soldati. 
assolto ne: miei pensieri. Di 
nuovo scorsi Pascko. Conti­
nuando a fissare 11 suolo. 
spingeva insieme a^i: altri ii 
cannone; curvava il suo cor­
po muscoloso sotto l'affusto 
appoggiandosi con i tacchi 
al terreno argilloso. Il fango 
gif incrostava gH «nivali, ma 

Si, era una personaggio im­
portante, quel Pascko. Auda­
ce, disperato, ma„. Ma non 
aveva ancora, non si sentiva 
ancora sicuro di so. come ave­
vo notato la notte prima, e 
ignorava la prima virtù de! 
soldato, il senso della disci­
plina. 

Avevo fatto male a non 
riprenderlo, poco p r i m a . 
Avrebbe fatto bene a tutti.-

Ma ora si trattava di ve­
rificare immediatamente le 
notizie datemi da Bosgianov. 
chiarire la nostra situazione, 

mine usato da Sevriukov:|orientarmi, prendere una de 
«radio-gavetta». Come mijcisione. 
aveva rallegrato quella « ra-J E cosi commisi un errore 

un'altra direzione. 
Dinanzi a noi c'era il de­

serto: un lembo di strada 
fangosa che scintillava con 
le sue pozzanghere, poi il 

bosco e il crinale di una col­
lina che si disegnava chia­
ramente nel cielo grigio. 

Non c'è niente di più spia­
cevole che stare in mezzo alla 
battaglia senza sapere dove 
si trova il nemico e come 
agire. Alcuni gruppi di esplo­
ratori a cavallo vigilavano ai 
quattro lati del dispositiva 
Ma. dopo la notizia di Bo­
sgianov. decisi di salire sul 
colle vicino e di dare uno 
sguardo in giro. 

(Continua; 

Pineta: Ad ovest di Zanzibar ron 
A. Steel 

Portatine: GII amori dì Cleo­
patra ron R. Klimina 

Prrnrstlna: Io ti salverò con I. 
Bergman 

Quadrerò: Il forestiero con O 
Pecfc 

S. Ippolito: I fuffrfacchl 
Taranto: L.i carovana del Luna 
— p . a r k crr> s - Cochran 
Tiriamo: Rob. ,!.i T..HM ron J 

Car.wn 
Tri«tr\cre: Il crl:».irto del T« 

CINEMA 
A n . C : Ho uccido 
AdrUcine: Bili West con J. 

Chandler 
Adriano: I desrcrado* della fron­

tiera erri R. Calhoun 
Airone: L'isola del oiaccre con 

D. Taylor 
Alba: ri nrinc.rx; ttudent» con 

A nijth 
Alerone: n terrore del faoestcrt 

er>n M Steven* 
Ambasciatori: Chiusura estfm 
Aniene: Viva li generale Jo«* 

con P. Armandariz 
Apollo: Cavalcata ad ovest con 

R. Francis 
Appio: Il comandante Jtm con 

/ . Wavn«? 
Aquila: Questi fantasmi con Ra-

wel 
>rrhimede: CTiiu«ura estiva ' 
' rmhairnn- chlufura estiva 
Arenala: Amore rosso con H. 

Berti 
ArUton: Allegri esoloratort con 

Cllfton Webb 
Artorla: Inferno verde 
Astra: Corsa infernale con H. 

Duff 
Atlante: I figli non si vendono 
Attuatiti: Pugno di cnmtnau con 

B. Ci %vrtord 
Aagmtut: Il te«oro sommerso con 

J. Russell iCinemascooel 
Aureo: 3 r.itraxzt del Texas con 

J. Hunter 
Aurora: La orincioes-ta di Amal­

fi con L V?doveill 
Ausonia: l a mano vendicatrice 

con A. Lane 

Cristallo: n tesoro sommerso con 
J. Russell (Cinemascone) 

Degli Sclplonl: Furia bianca con 
C. Hcston 

Della Valle: Il ritorno di Monte. 
cristo 

Delle Maschere: La regina del 
- Tar West c # i B S t a m p i l i 
Delle Terrazze: Destini di don­

no con C. Colbert 
Delle Vittorie; La storia del dot. 

tor Wasscl con L. Dav 
Del Vascello: 3 americani a Pa­

rigi con T. Curtis 
Diana: Tokio Joe con H. Boeart 
liorla: Chiusura estiva 
Edelweiss: La rapina del secolo 

con T. Curtis 
Kden: L'isola delle Dasstont 
Esperia: I\ Hnlio di Kociss con 

lì. Hudson 
Esperò: L'urlo del Sioux 
Kuclide: Chiusura estiva 
Europa: Il tradimento di Elena 

Marlmon con I. Miranda 
Excelslor: Le strabilianti Impr*-

se di Pluto. Pippo e Paperino 
di W. Disney 

Farnese: Chiuso per restauro 
Faro: L'ultimo duello 
Fiamma: Confessioni di una r&-

«azza 
Fiammetta: The grcat lover con 

Bob Ilope. Rhonda Fleminu. 
Roland Voung (Ore 17.30 19,45 
22) Rassegna 

Flaminio; Carosello del varietà 
con Totò 

Fogliano: La volpe con J Jones 
Folcore: Breve chiusura 
Galleria: Chiusura estiva. 
Garbat i la: L'americano con C 

Ford 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: L'isola delle pas­

sioni 
Golden: I diavoli alati 
Hollywood: La regina vergine 

con J. Slmmons 
Imperlale: Volto rubato 
Impero: La tunica con J. Slm­

mons (Cinemascope) 
Imitino: Carica nella jungla con 

J. Bantley 
Jonlo: Lo straniero con E. Ro­

binson 
Iris: Peccato che sia una cana­

glia con S. Loren 
Italia: Chiusura estiva 
La Fenice: La belva con R. Mit-

rhum 
Livorno: La valle del elBantl 
Lux: I fratelli senza paura con 

R Taylor 
Manzoni: Bellezze al bagno con 

E. Williams 
Massimo: Tokio Joe con H. Bo-

gart 
.Mazzini: Arrivederci In Francia 
Metropolitan: Chiuso oer restauro 
Moderno: La mandragola con 

Hildegard Knef 
Moderno gaietta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: Ore X 

colpo sensazionale con D. Po-
well. Sala B: L'ultimo ponte 
con M. Schell 

Mondlal: Inferno bianco con h. 
Granger 

New \ u r k : I desperados della 
lrontiera 

Nomeutano: Riposo 
Nuovo: Il tesoro sommerso eoa 

J. Russell (Cinemascope) 
Odeon: Pioggia di piombo con 

E G. Robinson 
Odcscaicbi: Chiusura estiva. 
Olympia: La bestia umana con 

G. Ford 
Orfeo: Il magnifico avventuriero 

con G. Cooper 
Orione: Don Lorenzo con L. 

Tajoli 
Ostiense: Breve chiusura 
Ottavl l la: Riposo 
Ottaviano: Il disertore 
Palazzo: I disperati con K. Dou­

glas 
Palettrima Sebastopoli o morte 

con P. Goddard 
parloll: Il marchio di sangue 
Pax: Riposo 
1 u n e t a n o : Chiusura esUva 
Platino: Ballata selvaggia con B. 

Stanwyck 
t»iaza: breve chiusura 
Plinius: Navi senza ritorno 
Preneste: La romana con G. Lol-

lobrtgida 
Primavera: Notti moscovite 
Quadrare: Il forestiero con C 

Peck 
Quirinale: L'amante proibita 

inneità: Chiusura estiva 
Quiriti: Chiuso per restauro 
tirale: Un pizzico di fortuna con 

D. Kaye 
R e j : La figlia della tungla 
Rex: La belva con B. Mitchum 
Rialto: G. 2 operazione contro­

spionaggio con M. Torcn 
Riposo: Riposo 
Ki\oii: Chiusura estiva 
Roma: Milanesi a Napoli 
Rubino: Chiusura estiva 
Salarlo: India favolosa 
sala Erttreat Riposo 
sala Geenna: Riposo 
Sala SesMrtaaa: Chiosar» estiva 
Saia Traspontlna: Chiusura estiva 
Sala Umberto: Adolescenza, tor­

bida 
Sala Vlenoli: Continente scom­

parso con C. Romero 
Salerno: v iaf ldo Indlmenttcabn-
Salone SfarcMrtta: Follia 
San Felice: Riooso 
sant'Agostino: Riposo 
saat1pa«ut*: I fuggiaschi 
Savoia H comandanta Jlm san 3. 

Wayne 
Stlrer etnei FI mostro dell'Isola 

con F. Marzi 
Smrralao: La leonessa di Carti­

glia 
Splendore: Chiusura estiva 
Stadiurn: L'ultimo del Dakota 
Stella: Riposo 
Suoercinema: Sangue di Caino 

(Ore 17 13.30 30.15 214S) Pla­
tea L, 350 

Tirreno: Le avventure di Cartou-
che eoa R Basbart 

Trevi: HeHxaooooin con M.R*T* 
Trlanon: Le vacanze del «gnor 

Hulot con J. Tati 
Trieste: Voglio essere tua con A. 

OardneT 
TuseoK): Sotto n sole di Roma 

con G e m a 
Ulisse: Carne Inquieta 
r ip iano: Rlooao 
Versano: Nel m a n dell'Alaska 

con R, Rran 
vittori* Bwana Devil 
l I D r Z I O N I K N A t DI OOOI 
\rentfao . Attualità. ARtanora, 
n r a n c a c l o . BeralBl. Cristallo. 
Torso. Delle Maacner*. Dxe Al­
lori. imperiale, fonie. La fen ice , 
Modernissimo. Olimpia. Orfeo. 
l i n c i o * . PtarrBO. f*taza. Qatrl-
nale. Koroa, Reale. »•%!»», Sa­
vola. Sa ie tu Megera*. ta*a trtn-
Kerto. Salone Margherita, Salerno. 
Tmeolo. TaVXTRI : Villa Aldo-
brandtaL 
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NOT 
NUOVA INIZIATIVA DKJLL>A CINA P E R L.A m S T E f r S l O f l E IN ESTREMO ORIENTE 

Ciu En-lai propone una conferenza internazionale 
per la soluzione pacifica della questione coreana 

Alla conferenza deve partecipare il maggior numero di paesi asiatici - Primi commenti a Washington 
I negoziati cino-americani - La conferenza dei 4 ministri degli esteri si aprirà a Ginevra il 27 ottobre 

W A S H I N G T O N . 11. ~ Ra­
d i o P e k i n o h a a n n u n c i a t o og­
g i c h e jl m i n i s t r o d e g l i e i t e r i 
c i n e s e C i u En- la i h a propos to 
« u n a c o n f e r e n z a per l 'Estre­
m o O r i e n t e , c o n la par tec ipa 
v.ione d e l m a g g i o r n u m e r o 
p o s s i b i l e d i paes i as iat ic i a l lo 
.scopo di cercare u n a so luz io ­
n e pacif ica d e l p r o b l e m a co­
r e a n o ». 

D o p o a v e r r icordato c h e 
« l e autor i tà s u d c o r e a n e h a n ­
n o a p e r t a m e n t e r ive la to la 
loro i n t e n z i o n e d i occupare 
l a r e g i o n e .situata a n o r d 
de l la l inea di d e m a r c a z i o n e 
e a s u d d e l 38. para l l e lo e 
h a n n o p r e t e s o l o s g o m b e r o 
da l l a C o r e a m e r i d i o n a l e d e l ­
l a C o m m i s s i o n e n e u t r a l e d i 
contro l lo » la d i c h i a r a z i o n e 
de l m i n i s t e r o deg l i e s ter i c i ­
n e s e n o t a c h e « l 'az ione c h e 
la cr icca di S i M a n Hi m i ­
n a c c i a di in traprendere , c o ­
s t i t u i s c e u n complo t to o r g a ­
n izza to da ta lune forze i n t e r ­
n a z i o n a l i p e r turbare la s i ­
t u a z i o n e a t tua le . S e q u e s t a 
a z i o n e n o n sarà interrot ta e s -
i-a potrà a v e r e g i a v i s s i m e 
c o n s e g u e n z e . I l g o v e r n o d e l ­
la R e p u b b l i c a popo lare c i n e ­
s e r i t i e n e i n a m m i s s i b i l e q u a l ­
s ias i az ione i n t e s a a s a b o t a r e 
l 'accordo d i armis t i z io in C o ­
rea o a m i n a c c i a r e la C o m ­
m i s s i o n e n e u t r a l e di c o n ­
tro l lo )). 

L a d i ch iaraz ione r icorda 
q u i n d i che « g l i S t a t i U n i t i 
h a n n o firmato q u e s t o accordo 
a n o m e d e l c o m a n d o d e l l e 
N a z i o n i U n i t e » e che s u di 
loro « i n c o m b e l a r e s p o n s a ­
bi l i tà ai t e r m i n i de l l ' accordo 
s t e s so , di p r e n d e r e i m m e d i a ­
te e d e f f i cac i m i s u r e per p o r ­
re f ine a l l 'az ione de l la cr icca 
di S i n M a n Ri e p e r a s s i c u ­
rare l a n e c e s s a r i a p r o t e z i o ­
n e a l la s i curezza d e l l e a t t i ­
v i t à e a q u e l l a p e r s o n a l e d e l 
m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o n e 
n e u t r a l e d i contro l lo n e l l a 
C o r e a m e r i d i o n a l e ». 

a P e r conso l idare l ' armis t l -
7 io — c o n t i n u a la d i c h i a r a ­
z i o n e d e l g o v e r n o d e l l a C ina 
p o p o l a r e — e p e r progredire 
s u l l a s trada d e l l a un i f i caz io ­
n e d e l l a C o r e a è n e c e s s a r i o 
o t t e n e r e u n a d i m i n u z i o n e 
d e l l a t e n s i o n e i n E s t r e m o 
O r i e n t e . N o n o s t a n t e c h e n o n 
s ia s ta to r a g g i u n t o a l c u n a c ­
cordo , n e l corso d e l l a c o n f e ­
r e n z a g i n e v r i n a d e l 1954, per 
q u a n t o c o n c e r n e l 'uni f icaz io­
n e pacif ica de l la Corea , la C i ­
n a h a c o n t i n u a t o i n c e s s a n t e ­
m e n t e la l o t t a per c o n s o l i d a ­
r e q u e s t o armis t i z io e p e r 
u n i r e pac i f i camente il P a e s e . 
N o i r i t e n i a m o c h e l ' a r m i s t i ­
z i o c o r e a n o d e b b a e s s e r e 
c o n s o l i d a t o e c h e n e s s u n o 
d e b b a p o t e r l o v i o l a r e . L a 
c o m m i s s i o n e n e u t r a l e di a r ­
m i s t i z i o d e v e e s s e r e r i s p e t t a ­
l a d a l l e d u e parti e l le h a n n o 
f i rmato l 'armis t iz io . N e s s u n o 
d e v e e s s e r e autor izzato a m i ­
n a c c i a r e ques ta C o m m i s ­
s i o n e ». 

L a d i c h i a r a z i o n e cos i c o n ­
c l u d e : « I P a e s i in teres sa t i 
d o v r e b b e r o c o n v o c a r e u n a 
c o n f e r e n z a p e r l o E s t r e m o 
O r i e n t e , c o n la p i ù a m p i a 
p a r t e c i p a z i o n e d e i P a e s i a s i a ­
t i c i , a l lo s c o p o d i r i cercare 
la paci f ica s o l u z i o n e de l p r o ­
b l e m a c o r e a n o ». 

L a s i t u a z i o n e creata in C o ­
r r a d a l l e provocaz ion i d i S i 
M a n R i c o n t r o la c o m m i s s i o ­
n e n e u t r a l e per l 'armis t i z io 
e d a l l e s u e d ich iaraz ion i p e r 
u n a r ipresa i m m e d i a t a dfclla 
g u e r r a c o n t r o la C o r e a d e l 
N o r d , è g i u n t a a d u n p u n t o 
c h e i g o v e r n i d i L o n d r a e 
W a s h i n g t o n h a n n o def in i to 
« cr i t i ca ». 

Q u a n t o m a i a p r o p o s t o 
g i u n g e q u i n d i la proposta d i 
C iu En- la i p e r u n a c o n f e r e n ­
za i n t e r n a z i o n a l e as iat ica che. 
p o n g a l e bas ì p e r l a rlun'f l-
c a z i o n e d e l p a e s e nt t r a v e , s o 
l i b e r e e l e z i o n i e s p e n g a c e s i 
d e f i n i t i v a m e n t e , u n foco la io 
p e r i c o l o s o p e r la d i s t e n s . o n c 
in A«dn. 

I l D i p a r t i m e n t o d i S t a t o h a 
d i c h i a r a t o di n o n a v e r e o e r il 
m o m e n t o a l c u n c o m m e n t o d a 
f a r e su l la p r o p o s t a d e l m i n i ­
s t r o d e g l i e s ter i c i n e s e a n c h e 

perchò, a s u o d ire , n e s s u n a 
c o m u n i c a z i o n e ufficiale ò a n ­
cora g iunta a W a s h i n g t o n . U n 
portavoce ufficiale ha c o m u n ­
q u e r icordato che D u l l e s r u l ­
la sua conferenza s t a m p a di 
ieri ha r ibadito c h e « g l i S ta t i 
Unit i n o n h a n n o r i n u n c i o 
al la r iunif icazione d e l l a C o ­
rea , m a s o n o contrar i all'Ufo 
de l la forza per ì e a l i / z a r e t--»le 
o b i e t t i v o ». 

Ne l la Corea del S u d in tan­
to c o n t i n u a n o , sia puro in to­
no m i n o r e le m n n i f o s t a z i c n i 
contro la c o m m i s s i o n e di c o n ­
trol lo. U n p o r t a v o c e d e l l ' V I l I 

Il l 'rimo ministro cinesi' 
Ciu Kn-Ial 

armata a m e r i c a n a , r e s p o n s a ­
bi le d e l l a s icurezza de i m e m ­
bri neutra l i , ha d i ch iara to c n e 
il n u m e r o d e i m a n i f e s t a n t i è 
in a u m e n t o . D o m a n i , . o m e è 
noto , l a c o m m i s s i o n e m i l i t a r e 
d 'armist iz io d e v e d i s c u t e r e 
l 'u l t imatum al la C o m m i s s i o n e 
n e u t r a l e di Si M a Ri p e r c h è 
a b b a n d o n i la Corea e n t r o s a ­
bato . 

A q u e s t o propos i to il c o ­
m a n d a n t e i n capo d e l l e forze 
d e l l ' O N U g e n e r a l e L è m n i t z e r . 
si è reca to in v o l o d a T o k i o 
a S e u l , por la terza v o l t a in 
c i n q u e g iorn i , a l lo s c o p o di 
confer ire c o n Si M a n Ri-

La conferenza dei quattro ministri 
G I N E V R A , 11 . — Ginevra 

tornerà ad ospitare il pros­
simo ventisette ottobre i 
quattro ministri (lenii esteri, 
delta Francia, della Gran 
Bretagna, d e l l ' U n i o n e S o u i e -
tica e degli Stati Uniti, i 
quali proseguiranno la di­
scussioni iniziate n e l l a stessa 
città elvetica dai quattro capi 
di governo. Un comunicato 
ufficiale in (ptesto senso è 
stato diramato oggi dal mi­
nistero degli esteri fiancese. 
« fu seguilo a consu l taz ion i 
diplomuticlic fra i governi 
francese, britannico, ameri­
cano e sovietico — esso dice 
—~ e stato deciso che la riu­
nione ilei »ii?ii.s/ri dca l i esteri 
delle quattro potenze, previ­
sta dalle direttive prejHtrnte 
dai capì di governo il 211 lu­
glio, avrà luogo a Ciuci»™ 
giovedì 27 ottobre. I quattro 
governi Inumo convenuto an-
clie che la conferenza dei 
ministri degli esteri disporrà 
di un segretariato comune 
delle quattro potenze i>. 

All'ordine del giorno dei 
ministri saranno, come si ri­
corderà, i problemi che già 
sono stati discussi dai capi 
di governo, e sul quali ì 
grandi hanno concordato al­
cune direttive di massima ai 
loro ministri; sì tratta dei 
problemi della sicurezza eu­
ropea, della Germania, del 
disarmo, e dei rapporti est-
ovest. Trattative preliminari 
sul disarmo si inizieranno 
già alla fine di agosto, a 
New York, hi seno alla com­
missione dell'ONU apposita. 

Prima della conferenza, 
frattanto, un altro avveni­
mento attira l'attenzione de­
gli osservatori; te trattative 
per l'allacciamento di rap­
porti diplomatici, economici e 
culturali fra l'Unione Sovie­
tica e la Germania di Bonn. 
che si svolgeranno a Mosca 
in occasione del riaggio del 
cfiiicelJirrc A d e n n n e r , e che 
durerà, a (pianto si è appreso 
oggi, circa c i n q u e g iorn i . 

Da JVIuerren. i n Svizzera. 
ove si trova hi vacanza, il 
Cancelliere ha inviato all'am­
basciatore, Von Maltzan, rap 
presentante di Bonn a Pa 
rigi. i s truzioni sul proscout' 
mento dei colloqui p r c K m i n a 
ri. concordate vegli ultimi 
giorni col m i n i s t r o degli rstc-

sc i i i t im, Adcuauer tenta di 
sviluppare, in vi3ta dei collo­
qui di Mosca, una gran­
de manovra propagandistica, 
tendente a impedire die l'opi­
nione p u b b l i c a tedesca si 
renda conto clic il p r i n c i p a l e 
ostacolo alla riunificazione 
tedesca .sono gli accordi per 
la rimilitarizrazione della 
Germania occidentale. 

Secondo alcune dichiarazio­
ni rese da Bluccher, il vice 
Cancelliere che sostituisce in 
quest i giorni Adcuauer a 
Bonn, la Repubblica di Bonn 
affermerà di essere dispo­
sta a stipulare vn patto d i 
mot aggressione con l'URSS, 
e a xo t toser irrre u n i i iu ienno 
a non costruire armi atomi-
die, batteriologicìie e clii-
miclic. 

Pochi ulteriori particolari 
sono stati fomiti a proposito 
di queste eventuali proposte 
di Adeìiauer, delle quali è 
perciò estret i ianicnfe difficile 
valutare la portata. Non si 
può non osservare, per esem­
pio, clic se queste projxìste 
fossero s u b o r d i n a t e a.'l'inseri-
mej i to di m i a Germania rhi-
nificata nel blocco atlantico 
esse sarebbero contradditto­
rie e perderebbero gran parte 
del loro significato. La r iuni-
ficazionc e i l riarmo tedesco 
nel quadro della NATO se­
gnerebbe. difatti un successo 
dei gruppi mi' i forisf ici tede­
schi i quali con iarono la fa-
mosa frase, secondo cui i trat­
tati sono « p o r r i di carta». 

A Ginevra, nel frattempo, 
sono proseguiti oggi i col­
loqui c Ì 7 i o - a m e r i c a n i . N e l l a 
saduta odierna, protrattasi 
per un'ora e mezzo, i due 
ambasciatori, il c i n e s e Uan 

1/ OFFENSIVA DI CHENEArIER CONTINUA 

Interrogato improvvisamente 
l'enigmatico Roger Perrin 
Sul giovane gravano forti sospetti - Dove dormì la notte del mas­
sacro della famiglia Drummond? • Alla vigilia d'un colpo di scena? 

P ì n - a n e { 'americano JoJt 
son, hanno proseguito le di­
scussioni sul primo puu'o 
all'ordine (U'I giorno: « R i m ­
patr io dei ciiJtlt delle fitte 
parti « c i r ispett i ri paes i ». 

S e c o n d o i n / o r m a - i o n i che 
circolano ì.egli ambienti gior­
nalistici legati alla delega­
zione. a m e r i c a n a , ma che ven­
gono attribuite a fonti c ines i , 
le trattative procederebbero 
e sembrerebbero a c c i a r p i a 
un accordo, 

Con interesse è stata rac­
colta oggi a questo proposito 
la notizia che l'Alto commis­
sario indiano a Londra, si­
gnora Pandit, ai reciterà in 
aereo in Svizzera ipifsa .set­
t imana , fermandosi probabi l ­
mente a Berna ed a Ginevra. 
Questo viaggio, definito ili 
a cai attere privato», è rimo 
tuttavia messo in relazione 
con i coVoqu'i cino-americani 
attualmente in corso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I - 11. — L'offensiva 
del c o m m i s s a r i o C h e n e v i e r 
c o n t i n u a . D o p o a v e r i n t e r r o ­
g a t o p e r o l tre Iti ore, fino a l l e 
quat t i o di s t a m a n e , G u s t a v e 
Domin ic i , eg l i ha asco l ta to 
ogg i R o g e r Perr in , che il v ec ­
ch io G a s t o n . d o p o la sua c o n ­
d a n n a a m o r t e , ha i n d i r e t t a ­
m e n t e a c c u s a t o de l m a s s a c r o 
di L u i s . L' interrogatorio è a v ­
v e n u t o di sorpresa : fino a s t a ­
m a n e , infatt i , il po l iz iot to af­
f e r m a v a d i v o l e r r i n v i a r e a 
d o m a n i il p r o s e g u i m e n t o d e l ­
l 'Inchiesta. I n v e c e , n e l l e p r i ­
m e ore d e l p o m e r i g g i o la sua 
m a c c h i n a si a l l o n t a n a v a i s p i ­
d a m e n t e e poco d o p o r i t o r ­
n a v a l o c a n d o a boi do, c a l m o 
e sorr idente , il g i o v a n e t e s t i -
m o n o . 

R o g e r P e i i i n ha o i a 19 a n ­
ni, AU'rnoea de l ia t i a g e d i a 
d e l l a < G r a n d ' t c n e > ne a v e v o 
a p p e n a 1(5. La sua g iov inezza 
a l l o n t a n a v a da lui ogn i c o ­

spet to , m a eg l i c o m i n c i ò a 
m e n t i l e s f a c c i a t a m e n t e , in 
m o d o a n c h e p iù g r o s s o l a n o 
de i suoi cong iunt i . S u l s u o 
c a p o si a d d e n s a r o n o a l lora le 
n u v o l e m i n a c c i o s e dei s o s p e t ­
ti e o g g i e g l i a p p a r e c o m e 
uno de i poss ib i l i indiz iat i . La 
s u a d e p o s i z i o n e o d i e r n a si è, 
qu indi , svo l ta s u l l ' i m p i e g o d e l 
t e m p o n e l l a famosi» n o t t e de l 
4 a g o s t o di t r e a n n i fu. 

Egl i a f f ermò s e m p r e di n o n 
essers i a l l o n t a n a t o da l l a f a t ­
toria d e l l a « S e r r e », a 2 k m . 
da l la « G r a n d ' t e r r e » . d o v e i 
geni tor i lo l a s c i a r o n o p e r r e ­
carsi in un'a l tra t e n u t a a c -
cpiistata di r e c e n t e . « Mia m a ­
dre mi l a sc iò a l l e 21. P r i m a 
di part ire , m i r a c c o m a n d ò di 
r i governare il b e s t i a m e . C o ­
si feci . P o i innaff ia i i l c a m p o 
di fagiol i e infine m i coricai . 
Mi a lzai a l l e 7,30 d e l g i o r n o 
dopo . P r i m a d e l l o R incontra i 
il l e r r o v i e r e R o m e c h e mi 
m i s e a l c o r r e n t e deg l i a v v e ­
n i m e n t i d e l i a < Grand' terre i . 

IL GOVERNO FRANCESE DI FRONTE A UNA SCELTA DECISIVA: RIFORME O REPRESSIONE 

L'intricata questione marocchina al l 'esame 
del comitato francese per l'Africa del Nord 

Violenti contrasti fra i ministri del governo Faure - Le riforme dinastiche proposte dal residente Grandval incontrano 
l'opposizione dei gruppi moderati - Un progetto di compromesso del premier - L'intervento di Foster Dulles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , I L — D a s t a m a ­
n e il g o v e r n o f r a n c e s e , do ixj 
i cont i asti m a n i f e s t a t i s i Ira 
l e q u i n t e d e l l a s c e n a p o l i t i c a 
nei g iorn i scors i , in u n ' a t m o ­
s fera di cris i l a t e n t e , si è p o ­
s to a l la r icerca u f f i c ia l e di u n a 
s o l u z i o n e per il p r o b l e m a a n ­
gosc ioso d e l M a r o c c o . I l d i ­
bat t i to ha a v u t o l u o g o n e l l e 
r iunioni bucecs s ive d e l c o m i ­
tato di c o o r d i n a m e n t o p e r il 
Nord A f r i c a p r e s i e d u t o d a 
Edgar "Faure. cu i p a r t e c i p a ­
v a n o o l t re a i m e m b r i d i di ­
ritto b e n 16 m i n i s t r i , n o n p e r 
le loro c o m p e t e n z e s p e c i f i c h e , 
ina c o m e r a p p r e s e n t a n t i d e l ­
le loro corrent i p o l i t i c h e . 

D u e tes i .«-i o p p o n g o n o i n ­
fatti , in s e n o al g o v e r n o , e s o ­
no r i a s s u n t e n e l d i l e m m a 
« r i forme a r e p r e s s i o n e » 
D e l l a p r i m a si è f a t t o por ta ­
v o c e il r e s i d e n t e g e n e r a l e 
G r a n d v a l . c h e , s u l l a ba^e de i 
pr imi conta t t i a v u t i n e l Ma­

ri, Voi» B r e n t a n o . A quanto*rocco, s o t t o l i n e a v a s t a m a n e 

con l i n g u a g g i o di u n ' e s t r e m a 
d r a m m a t i c i t à l e p r o s p e t t i v e 
che s i p r e s e n t a n o p e r i l 20 
agos to , a n n i v e r s a r i o d e l l a de­
pos i z ione de l .sultano B e n 
Jussef . L a m a g g i o r a n z a d e l l a 
p o p o l a z i o n e — a lcuni va lu ta ­
n o l'80 a l tr i il 95 per c e n t o — 
è d e c i s a m e n t e f a v o r e v o l e al 
r i torno d e l s o v i a n o d e p o s t o 
c o n il c o l p o di nian<» o i g a n i i -
zato d a L a n i e l , B i d a u l t e 
G u i l l a u m e d u e anni fa. <« A l l o 
s ta to a t t u a l e de i l'alti —• r i la­
v a v a il R e s i d e n t e — gli s t e s ­
si g r u p p i n a z i o n a l i s t i c h e fi­
nora h a n n o a l i m e n t a t o l'agi­
taz ione , r i s ch iano di t rovars i 
superat i d a g l i e v e n t i : i l n o m e 
di B e n Jus.vjf è o r m a i s i m ­
bo lo d e l l ' e m a n c i p a z i o n e a c u i 
i marocch in i n o n v o g l i o n o ri­
nunc iare ». 

Cert i indiz i f a r e b b e r o p e n ­
s a r e c h e i l m o v i m e n t o s i 
e s t e n d a di g i o r n o i n g i o r n o , 
toccando p e r s i n o s e t t o r i fi­
nora e s c l u s i d a l c e r c h i o a b i ­
tua le d e l l e g r a n d i l o t t e : o l t r e 
c h e su C a s a b l a n c a e R a b a t , 

STATO DI EMERGENZA SULLA COSTA ATLANTICA AMERICANA 

Tre "tornados,, abbattutisi sulla Carolina 
preannunciano il tenibile uragano Connie 

Se non pioverà prima dell'urto sarà il peggiore dei tifoni - Sgomberati villaggi, basi navali, 
aeroporti e installazioni militari — Già organizzati posti di soccorso per 60 mila feriti 

NEW YORK. 11. — L i popo­
lazione di una lunga fascia del­
la costa atlantica americana è 
impegnata nel la sfibrante •< guer­
ra de i n e r v i - c h e l'uragano 
- Connie - le impone da qual­
che giorno. Questa gisantesca 
bufera, -, che procede come una 
donna che non sappia decider­
si >-. era inlutti al le d u e di sta­
notte a 180 miglia da Myrti le 
Boach. nel la Carolina de l Sud. 
Tre ore dopo, invece di proce­
dere direttamente, secondo la 
direzione del l 'uragano « Ilazell -
dell'anno .«corso, la volubi le 
- C o n n i e - ?i era allontanata da 
quella località di circa venti 
migl ia: m a poi riprendeva il 
suo lento cammino in direzio­
ne nord-ovest. sull 'Oceano. 

Per come è stato dc.-crilto, 
- Connie ~ è costituito da una 
gigantesca tromba d'aria intor­
no alla quale soffiano venti for­
tissimi per circa cento migl ia 
a nord e ad est del l 'epicentro. 
mentre il mare e in tempesta 

Andranno in ufficio seminudi 
8 mite impiegati statoli indiani 

L'originale protesta inizicrà il 16 agosto e 
consisterà nello spogliarsi progressivamente 

N U O V A DELHI, 11. — Otto­
mi la impiegati e funzionari del­
lo Stato hanno deciso d i adot­
tare un metodo originale per 
ot tenere i l soddisfacimento del­
l e proprie rivendicazioni. 

Questo metodo consiste nel lo 
spogliarsi progressivamente. A 
partire da l 16 agosto, se il go­
verno rifiuterà di acconsentire 
al le loro richieste di aumenti 
salariali, ess i si recheranno ne­
gli uffici vest it i soltanto de i 
pantaloni e d i u n a maglietta. 
La seconda fase consisterà Del­
l'abbandonare i pantaloni più 
leggeri che gli indiani sogl iono 
portare a casa, spesso per dor­
mire. La terza fase d i questa 
originale manifestazione sarà 
ancor più significativa: gli im­
piegati indosseranno soltanto 
mutande e maglietta senza cai-

dicazioni non faranno accorti 
soddisfatte, una quarta ed ul­
tima fase consisterà neH'indos-
sare soltanto una fascia intorno 
ai lombi. Questa parte d e l pro­
gramma di proto, ta è prevista 
per il 5 settembre. 

Tre morti a Sydney 
in un incidente aereo 

SYDNEY, i l . — T r e perso ­
ne sono m o n e e una è r ima­
sta ferita in seguito ad una 
coll isione fra due aerei da 
addestramento avvenuto nei 
pressi di Bankstown. u n sob ­
borgo di Sydney. Entrambi 
gli aerei si apprestavano al lo 
atterraggio quando si sono 
scontrati con le conseguenze 

sature . Infine, se l e loro riven-Janzldette . 

da una distanza di o l 're tre­
cento migl ia a nord i\>t e 150 
a sud est. 
L'uftlclo meteorologico preve­
d e per domani u n aumento del­
la violenza de l vento luntfo la 
costa de l la Carolina, da Myrtilc 
Boach (ino al le coste de l la Vir­
ginia. più a nord. Tutti i centri 
costieri da Jacksonvi l le a Ca­
pe Ann. sono in al larme. La 
popolazione di molto zone vie-
r.p invitata n sgomberare. Ad 
Atlantic Boach circa cento per­
sone si erano rifiutate ieri di 
obbedire al l 'ordine d i sgombe­
rare questa località, assai espo­
rta: ma nella nottata parecchi 
hanno cambiato opinione. Il sin­
daco di At lant ic Beach ha in­
fatti invitato questa notte i « r e 
sistenti - in munic ipio per far 
registrare il proprio n o m e od 
indicare « i parenti p iù prossi­
m i » . Ad ognuno egl i augurava 
quindi con aria drammatica 
«buona fortuna*-. D o p o questo 
- trat tamento p s i c o l o g i c o - buo­
na parte di costoro h a cam­
biato opinione. 

Gli apparecchi de l la base Re-
rea di Savannah. i n Giorgia, so­
no stati trasferiti all' interno: si 
tratta di 90 bombnnrdieri a rea­
zione - B - 4 7 - e d i 20 apparec­
chi por rifornimento i n volo. 

Le spiagge at lantiche sono 
state naturalmente abbandonate 
da tempo dai vi l leggianti . Se 
- C o n n i e - seguirà l e o r m e di 
- H a z e l - andrà a colpire per 
prima la 7onz d i Myrti lc Beach 
e qiundi proseguirà *er ;o nord. 
- Ila Tel - , nel suo cammino lun­
go la regione medio atlantica 
dec l i Stati Unit i verso il Ca-
nnrià uccise 191 persone 

II d iret tore penerale del la di­
fesa c iv i le de l la Carolina del 
Nord ha dichiarato che tutto è 
pronto per il r icovero di 60 
mila feriti: sono state disposte 
nei punti ch iave squadre spe­
ciali de l la croce rossa, fornite 
di automezzi attrezxati. 

Ne l porto di Hamp'on Road?, 
che si trova al l imite setten­
trionale de l la zona di allarme. 
sono giunte oltre 100 nav i pro­
venienti dai vari porti del la 
costa. In questi porti l e navi 
che non potevano prendere il 
mare o che erano in bacino so­
no stato »«icur:>te con speciali 
ormeggi P r e m e n t i ormere i di 
sicure/*» .Amo «titl appre­
t ta t i par 1« partac i*! « F a » 

restai! * r i Jase di allesti­
mento. .Molte unità d e l l a 
quinta flotta, tra cui la coraz­
zata .« Iowa - sono al l 'ancora in 
- zona d i sicurezza - nel la baia 
di Chesapeakc. 

A Norfolk, sei scuole sono 
state organizzate per allogai d i 
emergenza e posti d i pronto 
soccorso, n tempo, ne l la zona, 
è uniid.i e la temperatura è 
alta. Gli esporti hanno - l i e v i t o 
che finora la bufera non si è 
f i tta annunciare da pingui** e 
che - s e n o n pioverà prima del­
l'urto, sarà >1 peggiore deg l i 
u r a g a n i - . 

D u e zone, intorno a Myrti lc 
Beach. sono s tate sgomberate: 
si tratta d i Garden C.ty e East 
Clierry Grove, la I o ^ l i - i sul le 
quali ~ I I a 7 c l - infiori rmsrxior-
mente. Garden City, che si tro­
va sul la terraferma, fu q^.a-i 
completamente distrutta 

Intanto sembra che - Connie -
si faccia annunciare da piccoli 
cicloni - s a t e l l i t i - , con v a t i 

chi- soffiano a j una veloci tà c'i 
circa cvnto chi lometri orari. Il 
barometro «iella s tazione «uar-
diacosta di Fort Macon si è ini 
provvisamente abbassato, l i n a 
tromba d a r i a alta dieci metri 
si è abbattuta sulla scogliera che 
perù a resistito A Di l lon, nel­
la Carolina del Sud. mentre tut­
ti guardavano verso i l mare, in 
attesa de l terribile c ic lone tre 
- • tornado*- minori hanno pro­
vocato d:»nnL D u e trombe d i 
aria si sono abbattute sulla cit­
tà al crepuscolo d i ier i n o n tre 
una terza, più tardi, h a colpito 
n i r i m p r o w h o Bttckspor:, ima 
piccola località n o n lontana dal­
l i spiaggia, interrompendo le 
operazioni di sgombero. Si la­
mentano sei feriti 

G'i uftVi meteorologic i han­
no annunciato infine c h e nel­
l'Atlantico si sta sv i luppando 
un altro uragano tropicale , fi 
« D i a n e - , attualmente T circa 
650 km. a nord-est di San Juan 
(Porto Pico». 

è s c e s a n e l l e u l t i m e s e t t i m a n e 
u n a p e s a n t e a t m o s f e r a di 
t e m p o r a l e s u c i t tà c o m e San" 
o A g a d i r . G r a n d v a l , n o n o -

t a n t e le p r e s s i o n i s u b i t e n e i 
g i o r n i s c o r s i e l e r a c c o m a n ­
d a z i o n i v e n u t o g l i da p i ù part i 
a i l ì n c h è s i m o s t r a s s e « p iù 
c o n c i l i a n t e », s o s t e n e v a q u i n ­
di c h e la s o l u z i o n e d e l p r o ­
b l e m a d i n a s t i c o a p p a r i v a c o ­
m e u n n e c e s s a r i o p r e l i m i n a r e 
a l l e r i f o r m e p o l i t i c h e e soc ia l i 
di c u i da t e m p o si d i s c u t e . 
In ojjni m o d o , s u p e r a l e la 
d a t a l i m i t e d e l 20 a g o s t o è 
i m p o s s i b i l e . 

II p i a n o G r a n d v a l p r e v e d e 
l ' a l l o n t a n a m e n t o d e l S u l t a n o 
u s u r p a t o r e B e n A r a f a e la 
c o s t i t u z i o n e d i u n c o n s i g l i o 
p r o v v i s o r i o d i r e g g e n z a , c h i a ­
m a n d o a c o l l a b o r a r v i t u t t i i 
g r u p p i p o l i t i c i m a r o c c h i n i . A 
q u e s t a s o l u z i o n e s i o p p o n g o ­
n o i m i n i s t r i i n d i p e n d e n t i e 
go l l i s t i , s p e c i a l m e n t e P i n a y 
e K o o n i g . D e c i s a m e n t e os t i l i 
a l r i t o r n o d e l l ' e x - s u l t a n o e s s i 
c o n s i d e r a n o c h e l a c r e a z i o n e 
di u n c o n s i g l i o di r e g g e n z a 
e l a p a r t e n z a , a n c h e t e m p o ­
r a n e a , d e l l ' a t t u a l e S u l t a n o . 
a p r i r e b b e a b r e v e s c a d e n z a l a 
s t r a d a a l r i t o r n o d i B e n J u s ­
sef; p e r a v v e r s a r e q u e s t a s o ­
l u z i o n e e s s i s i f a n n o for t i 
d e l l a r e c e n t e p r e s a d i p o s i 
z i o n e d e l *Glaui , p a s c i à di 
M a r r a k e s c , c h e m i n a c c i a d i 
s c a t e n a r e u n a g u e r r a c i v i l e 
n e l c a s o c h e i l p i a n o G r a n d -
v a i d o v e s s e e n t r a r e i n a p p l i ­
c a z i o n e . 

A l d i l à d ì q u e s t e d i s c u s ­
s i o n i s o n o i n g i o c o a l t r i i n ­
teress i , s o p r a t t u t t o q u e l l i de i 
g r a n d i c o l o n i e d e g l i s p e c u ­
la tor i f r a n c e s i i n s t a l l a t i s i ne l 
M a r o c c o c h e . c o n l a a p p l i c a ­
z i o n e d e l l e r i f o r m e d e m o c r a ­
t i che , t e m o n o d i v e d e r e c o m ­
p r o m e s s o i l p r o p r i o a v v e n i r e . 

F r a q u e s t e o p p o s t e t e s i è 
i n t e r v e n u t a i er i u n a d i c h i a r a ­
z i o n e di F o s t e r D u l i e - , il 
q u a l e , e s p r i m e n d o « l 'alta 
s o d d i s f a z i o n e » d e l p r o p r i o 
g o v e r n o p e r g l i a c c o r d i f r a n 
c o - t u n i s i n i , s i è p r o n u n c i a t o 
i n d i r e t t a m e n t e p e r l ' a p e r t u r a 
di n e g o z i a t i a n c h e i n M a r o c 
c o fra l e « p a r t i i n t e r e s s a t e », 
o s s i a fra m a r o c c h i n i e f r a n 
c e s i . I n r e a l t à , i l d i p a r t i m e n ­
to di S t a t o s e g u e c o n a t t c n 
z i o n e l a p o l i t i c a f r a n c e s e n e l 
M a r o c c o , d o v e g l i S t a t i U n i t i . 
d i s p o n e n d o d i b a s i m i l i t a r i , 
n o n m a n c h e r e b b e r o d ì i n t e r ­
v e n i r e , n e ] c a s o d i u n ' i n s u r ­
r e z i o n e p o p o l a r e , p e r as s i 
c u r a r s i p o s i z i o n i a n c h e p iù 
v a n t a g g i o s e . 

S u q u e s t i p r o b l e m i *i e 
s v i l u p p a t o ogg i il d i b a t t i t o 
de l c o m i t a t o di c o o r d i n a 

m e n t o . Le d i scuss ion i p r o s e ­
g u i r a n n o d o m a n i e si c o n c l u ­
d e r a n n o con u n a s e r i e di 

r a c c o m a n d a z i o n i > c h e v e r ­
r a n n o f i n a l m e n t e e s a m i n a t e 
s a b a t o p r o s s i m o da l C o n s i ­
g l io de i minis tr i . 

A s s a i p r o b a b i l m e n t e , F a u r e 
cercherà di a t tegg iars i ad ar ­
bitro fra le d u e tesi o p p o ­
ste . e proporrà c ì ie il p i a n o 
d e l i e r i f o i m e po l i t i che e s o ­
c ia l i abb ia la p r e c e d e n z a s t i l ­
la q u e s t i o n e d inas t i ca . Ir 
b r e v e , >i c e t c i t e r e b b e u n m o ­
do per agg irare 1 'ostacolo 
e e l u d e r e le r ivendicaz ion i 
m a r o c c h i n e . 

Contro q u e s t o c o m p r o m e s ­
s o si s t a n n o p r e v e n t i v a m e n t e 
p r o n u n c i a n d o , tu t tav ia , nel 
Marocco , v a r i r a g g r u p p a ­
m e n t i pol i t ic i . S e t t e o r g a n i z ­
zaz ioni frances i , fra cu i i r a ­
d ica l i . in u n a l e t t era indir iz ­
zata a tutt i i pra lamentar i . 
h a n n o s o t t o l i n e a t o la pr ior i ­
tà de l p r o b l e m a i s t i tuz ionale . 

MICHELE KAGO 

Si combat te 
in Algeria 

ALGKHI. I l — Menti e a Pa­
rigi s id is tute nel Nord Africa 
^i combatte. Una \ c r a battaglia 
durata 411 ore, si è svolta in un 
vil laggio alberi;.o a c h e a 100 
chilometri a or .ente di B.stni), 
nel le montagne e eli'Ali'e.-. 1 
combattimenti , particolarmente 
intensi, sono iniziati ieri all'al­
ba, al lorché un piccolo reparto 
u un centinaio di partigiani 
algerini ha a i t iccato , distrug­
gendola. una colonna di salme-
rie francesi, 

La Legione francese ha a. u-
to 21 morti e 34 feriM. 

Un altro gro-so combatt imen­
to è tuttora in corso nei pres­
si di Meskiana fra una settan­
tina di partigiani e reparti ù i 
gendarmi. 

Ne i l 'Alger ia orientale sono 
s*ati ureisi o?gi, in luoghi di-
ve-=i. sei funzionari indigeni 

DISASTRO PROVOCATO DAL GAS 

19 persone carbonizzate 
da un'esplosione in America 

Un ristorante e sei case completamente distrutti in un 
villaggio dell'Ohio - Quìndici feriti e dieci dispersi 

Decis i d i a n d a r c i e ai r iva i 
q u a n d o i g e n d a r m i e r a n o g ià 
sul pos to !>. 

Il s u o r a c c o n t o e s t a l o s e m ­
pre r i c o n f e r m a t o i n q u e s t i 
t ermini . M a P e r r i n c a d d e i u 
u n a s e r i e d i c o n t r a d d i z i o n i . 
P r i m a di tu t to d i s s e c h e , 
q u a n d o a n d ò a d innuf i iare il 
c a m p o d i fag io l i , i n c o n t r ò u n 
a b i t a n t e d i P e y r u i s , De l c l i t t e , 
c h e a s s i e m a i n v e c e di n o n 
a v e r l o v i s t o . Ino l tre , p r i m a d i 
v e d e r e R o u r e , a s s i c u r ò di e s ­
s e r e a n d a t o a c o m p r a r e il 
la t te p r e s s o u n a l t ro a b i t a n t e 
di P e y r u i s , P u i s s a n t , c h e r i ­
su l tò m o r t o d a d u e ann i . R i ­
v e d e n d o la s u a v e r s i o n e i n i ­
z ia le , a s s i c u r ò di e s s e r e a n ­
dato , s e m p r e p e r il l a t te , p l e s ­
so la f a m i g l i a G a c i n , m a a n ­
c h e q u e s t o par t i co la ! e fu 
s m e n t i t o . Infine, a g g r a v a n t e 
più c lamorosa - u n cer to G a -
lizzi r i v e l ò : < P e i i i n mi c h i o ­
s e di d ire , q u a l o r a i pol iz iott i 
mi a v e s s e r o in terrogato , c h e 
egl i era v e n u t o a c a s a m i a a 
cercare d e l la t te ». 

Roger d i c h i a r ò , ino l tre , al 
c o m m i s s a r i o S e b e i l l e che egl i 
ei.v a n d a t o a l la « G r a n c i ' t e n o . 
con la b i c i c l e t ta di un MICI 
cug ino . Il c a p i t a n o de i g e n ­
darmi A l b e r t n o t ò , i n v e c e , ai -
r ivundo su l luogo , la b i c i c l e t ­
ta di G u s t a v e . S i pcn;-a; q u i n ­
di, c h e il P e r r i n s i s i a r e c a t o 
a l la fa t tor ia di s u o n o n n o pr i ­
m a c h e R o u r e p a s s a s s e a l l a 
Serre , Po i , in forcata iu b ic i ­
c le t ta di G u s t a v e , s ia tornato 
a cosa p e r r i fare il c a m m i n o 
a r i t i o s o d o p o l ' incontro coi 
i c r i o v i e r e . 

T u t t a v i a . quc->ti e l e m e n t i 
non d i m o s t r a n o c h e R o g e r non 
dormì a l la S e r r e n e l l a notU-
del de l i t to . S o n o i pol iz iot t i 
c h e d e v o n o d i m o s t r a r l o : su l la 
b a s e d e l l e r i s u l t a n z e di q u e ­
sti g iorn i C h e n e v i e r si ò a c ­
can i to a i n t e r r o g a r e il r a g a z ­
zo fino a n o t t e tarda . E' p r e ­
m a t u r o v a l u t a r n e i r i su l tat i 
che , de l resto- sai a n n o v e r i f i ­
cati da d o m a n i n e g l i i n t e r r o ­
gatori s u c c e s s i v i e ne i c o n ­
fronti c h e C h e n e v i e r s i p r o ­
nono di fare . G u s t a v e e Y v e t ­
te, d o p o i l u n g h i i n t e r r o g a ­
tori di ieri , s a r a n n o p r o b a ­
b i l m e n t e r ia sco l ta t i a n c o t a 
ne l corso d e l l a s e t t i m a n a . 

In tarda s e r a t a , m e n t r e p r o ­
s e g u i v a l ' aud iz ione d e l g i n -
v a n e P e r r i n , s i d i f fondeva In 
v o c e d; u n c o l p o d i s c e n a : 
l ' i n c h i e s t a v e r r e b b e s o s p e s a 
s u r i ch i e s ta di G u s t a v e . Ieri , 
infatt i , eg l i c o n t e s t ò l ' a u t e n ­
t ic ità di v a r i d o c u m e n t i e s i ­
bitigl i d a C h e n e v i e r in cop ia . 
Quindi il c o m m i s s a r i o s a r e b ­
be c o s t r e t t o a r i c h i e d e r e gl i 
or ig ina l i p e r p o t e r p o i r i p r e n ­
d e r e l e s u e c o n t e s t a z i o n i a l 
t e s te p i ù i m p o r t a n t e . 

M. K. 

Una centrale del vizio in Canada 
organizzava trecento "ragazza-squillo 

Agiva a Montreal a favore dei grossi industriali e commercianti 
v-Erano tutte fanciulle insospettabili» dichiara il capo della polizia 

M O N T R E A L , 11 — 11 c a p o 
del la *qua<tra d e l b u o n c o s t u ­
m o h a ^ e n u n c i a t o c l te , d o p o 
tre m e s i di i n d a g i n i , ha s c o ­
perta e s b a r a g l i a t a u n a b a n d a 
di m e z z a n i c h e p r o c u r a v a g i o ­
v a n i i m p i e g a t e d ' insospet ta ta 
mora l i tà a c l i e n t i spec ia l i : in ­
dustr ia l i e c o m m e r c i a n t i d i 
Montrea l o d i p a s s a g g i o , e 
turist i . 

L a b a n d a era o t t i m a m e n t e 
organ izza la p e r l o s v o l s ù n e n -
to de l la saia turpe a t t iv i tà , e 
s e c o n d o ca l co l i d e l l a s q u a d r a , 
r iusc iva a f a r g u a d a g n a r e a l ­
l e r a g a z z e c i rca u n m i l i o n e 
di d o l l a r i a l l ' a n n o , s o t t o la 
v o c e « s t raord inar i ». 

1 n o m i , g l i indir izz i e d 1 
n u m e r i t e l e fon ic i d e l l e ragaz­
ze e r a n o reg i s trat i s u nas tr i 
m a g n e t i c i . Q u e s t i nas tr i s o n o 
« U U • • n a i l r l i <UXU P Q U » Ì K 

e p e r m e z z o d i e ì s t è s t a t o 
poss ib i l e «copr ire l 'opera d e l ­
la b a n d a . S o n o c i r c a t r e c e n t o 
i n o m i in tal m o d o reg i s tra t i . 

« E ' d o l o r o s o e s c o n c e r t a n t e 
— ha d e t t o fl c a p o d e l l a s q u a ­
dra — l e g g e r e i n o m i d i ra ­
gazze c h e c r o n o ritenute ri­
s p e t t a b i l i s s i m e e d e r a n o i m ­
p i e g a t e di d i t t e s e r i e e m o l t o 
n o t e . F a c e v a n o i l m e s t i e r e 
per arro tondare l e l o r o par 
g h e w . 

L e r a g a z z e e r a n o s tonogra -
re , d a t t i l o g r a f e , c a s s i e r e , gut -
datric i d ' a s c e n s o r e , a d d e t t e a l ­
l e v e n d i t e a l b a n c o , i m p i e g a ­
te in lavor i g e n e r a l i d'uff icio. 
« L a v o r a v a n o » n e l l e s e r a t e o 
s u b i t o d o p o a v e r a d e m p i u t o 
a l l e m a n s i o n i d'uff ic io , r e c a n ­
dosi per a p p u n t a m e n t o 5n luo­
ghi organ izza t i a l l o s c o p o sot-
toAeartBjtodi 

t e s s ». « d a m e d i c o m p a g n i a *. 
in terpre t i , e c c . 

L a po l i z ia s i è r if iutata di 
r i v e l a r e i l n u m e r o d e l i e per­
s o n e a r r e s t a t e fino e d o g g i . 

Liberate nell'Unione Sovietica 
dieci SS. brighe 

B R U X E L L E S . I L — D i e c i 
S S bc lRhe. d e t e n u t e m U R S S 
p e r c r ì m i n i d i Riterrà c o m ­
m e s s i a l s e g u i t o d e l l e t r u p p e 
n a z i s t e , s a r a n n o p o s t e i n l i ­
ber tà . La no t i z ia è s ta ta d a ­
ta da l m i n i s t r o s o v i e t i c o d e ­
c l i Ester i M o l o t o v a l l ' a m b a ­
s c i a t o r e d e l B e l g i o a M o s c a 
A r t h u r W a u t e r s n d u r a n t e l a 
v i s i ta di c o m m i a t o da c a r t e 
di a t t e s f u l t i m o , c h e . a v e n d o 
r a g g i u n t o i l l i m i t e d i e t à , h a 

N E W Y O R K , 11 — D i c i a n ­
n o v e mort i e qu ind ic i fer i t i 
d i cu i tre in g r a v i s s i m e c o n ­
diz ioni c o s t i t u i s c o n o i l b i ­
l anc io — s e c o n d o l e p r i m e 
in formaz ion i — de l la v i o l e n ­
ta e s p l o s i o n e , s e g u i t a d a u n 
i n c e n d i o , c h e h a d i s t r u t t o i e ­
ri s e r a u n r i s torante e sei 
edifici d i A n d o v c r , local i tà 
di 12.000 ab i tan t i v i c i n a ad 
A s h t a b u l a . n e l l o s ta to d e l ­
l 'Ohio. S i t e m e c h e a l t re d i e ­
ci p e r s o n e s i a n o ancora se_ 
p o l l e s o t t o l e m a c e r i e . 

L ' e s p l o s i o n e è p i o b a b i l -
m e n t c s t a t a p r o v o c a t a d a u n a 
f u g a d i gas c h e p o t r e b b e e s ­
s e r e s t a t o i n f i a m m a t o o d a l ­
la s c i n t i l l a d i u n m o t o r e e_ 
l e t tr ico o da u n f u l m i n e . U n 
v i o l e n t o t e m p o r a l e , infat t i , s i 
r o v e s c i a v a ::i q u e l m o m e n t o 
s u A n d o v e r , c o s t r i n g e n d o 
mol t i p a s s a n t i a r . fur iars i ne l 
r i s torante . 

L ' e s p l o s i o n e ha fa t to c r o l ­
l a r e : m u r i de l l 'edi f ic io e a n ­
d a r e i n pezz i il t e t to . 11 p a ­
v i m e n t o de l p i a n t e r r e n o è 
s p r o f o n d a t o n e i so t t errane i . Il 
fuoco è d i v a m p a t o i m m e d i a _ 
t a m e n t e e h a r a g g i u n t o in 
poch i i s tan t i l e c a s e v i c i n e . 

S o n o o c c o r s e q u a t t r o o r e 
a v e n t i c o m p a g n i e d i p o m ­
pier i c h i a m a t e d 'urgenza d a l ­
l e l o c a l i t à v i c i n e , p e r s p e g n e ­
re l e fiamme. 

Il t e m p o r a l e a v e v a i n t e r ­
ro t to l 'aff lusso di onci-pia e -
le t tr iea . e la p.'ogcia e l 'o­
scur i tà h a n n o r a l l e n t a t o m o l ­
to l 'opera de i «occorritori . I -
noi tre , u n a fol la d i cur ios i e -
ra accorsa d a parecch i c h i l o ­
metr i a l l ' in torno , pr ima c h e 
p o t e s s e e s s e r e s tab-I l to u n 
s e r v i z i o d 'ordine 

Riprendono le ostilità 
tra Diem e le sette 

metà de l saio esercito regolare, 
che si battono contro il gene-
nùe cIssMente 3 a Cut o i v.ioi 
circa settemila guerriglieri . 

Un governo di destra 
costituito in Indonesia 

GIAKARTA, IL — La crisi 
governat iva apertasi 111 g i o r m 
xa in Indonesia con le d imis ­
sioni del ministero Sastroami-
5".o.-;:o e stata risolta oggi , sot­
to ;.i pressione de i sruppi rea­
zionari Itgati a. colo. i ial ismo 
o lanac -e e al i ' imporiali ìaio 
amor.ca;:.). con .a costituzione 
di un governo diretto dal cr.po 
de l part.to Ma-juiru. di estre­
ma « e . • rat BLirìiaiuiddln Ha-
ru ii :;."». 

l i ; IUJ - .O governo :-..i annun­
ciato u -i programma nel qua.e 
sono comprese , ins ieme a i al­
cune parole d'ordine demagogi­
che, la preparazione d e l l e ele­
zioni general i per la aata pre­
vista (settembre», la lo'.'i per 
il ritorno deli 'Irian (Nuova 
G:ùnea> occ identa le alla ma­
drepatria e Io svi luppo d e " e 
cooperazione asiat ico africana. 

La caduta de l sverzo Sa-
troair.igioàio è st^'a determi­
nata es^er.zi'.'.nt^r.te dai gruppi 
reazionari dell 'esercito, ed è 
significa ti vara ente coincisa con 
l'arrivo in Ir.ione.si a. c o m e 
rapprese- tante rntericar.o. del­
l'ambasciatore Penri foy , orga­
nizzatore do'.Ie repressioni an-
tide-r.ocrr."iche in Grecia e rie: 
colpì ri; State» rea7:e>r.«r: ;a Ve­
nezuela e ne l Guatemala. 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa «era a l l e o r e 21 riu­

n ione corse d i levrieri a par-
Male rerpficfo C R I 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Sei ergastoli in Argentina 
agli organizzatori della rivolta 

B U E N O S AIRES, 11. — 11 
contrammiragl io Samuel T o -
ranzo Calderon e s e i altri uf­
ficiali superiori de l ia marina 
sono stati condannati oggi a l ­
l'ergastolo dal Tribunale m i ­
litare per avere organizzato 
la fallita insurrezione de l lo 
e iugno scorso . 

L'ex minis tro della marina 
arsentina. AnibaI Olivieri , e 
«tato condannato a 18 mesi di 
carcere, mentre ad altri 2 ì 
ufficiali fror.o s tate erogate 
pene da un annn a 3 ; :mi . 19 
imputati sono «iati assolti . 

Manifestazioni e incidente 
hanno intanto caratterizzato 
!a g l o r i a t a odierna in Argen­
tana. A Buenos Aires la pol i -
v:a è intervenuta con b o m b e 
lacrimogene contro un corteo 
di aderenti al partito radica­
le operando numerosi r.rrest:. 

Perori infine ha pronunciato 
un d'seor^o nel ia s e d e dei s i r -
dacati ammonendo a!i oppos:-
tori al red ime a ron ;>bu-are 
de l le -I.ber.-.!:! j - del suo g o ­
verno. 

TIETHO 1NT.RAO direttore 

Andrea Pirandello t i re dir. re»n. 

Stibi!:nic/it.-> Tinoer. TT.E.S.I.S A. 
Via TV Novembre. 149 « Rom « 
• * l l ( t f M i l i t i • • • • • ) • • t t l f l I M I f t t » i l t » 

ANNUNCI SANITARI 

i» coatatmciAu 12 

SAIGON*. 11. — L'esercito 
de l V i e : Xatn merid ionale ha 
iniziato una offensiva su larga 
sca'a contro le truppe della 
setta Hoa Hao, r.el tentativo 
di estrometterl i dalla Cocinci­
na, regione c h e costituisce il 
«grana io de l Vlet X a m » . In 
questa az ione sono .stati impe­
gnati dal primo miniatro D i e m 

u* Mtt—jii—v, « «ioè mnm ì* 

A ARTIGIANI. CcotO CVCnOo 
«mcre le t to Dranzo ecc Arreda» 
menti eran lusso, economici fa. 
cUltartont. Tarsi 83 «dlrunoettt 
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OKOLOGI Svtzzen «tuemilajtre 
ciascuno • Anelli . Bracciali • 
Collane oro dictottokarati «rt-
caotocfoguaptaHietiaimiiw. Vedi 
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